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S.OBIMARIO
Art. 1.

PARTE UFFICIALE

I,eggi e decreti : Legge n. 213 che approva lo stato di ei
otsione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio

ßnanziario 1908-909 -- R.deorato n. 208 per l'esecte-

zione della legge sulla Cassa JÎ'previden.sa per le pensioni
ai segretari ed altri irapiegati comunali - Ministero della
guerra: Circolare - - Pr,avviso - Ministero delle poste
e dei telegrafi: Avviso -- Ministero del tesoro - Dire-

zione generaio del <labito pubblico: liettifiche d'intestazione
- D razione generale del ter.om: Preno ¿el cambio pei
cergig att di pe.»nent, Zei da.i dogar.ali di importazione

Min stero d'agricoltarr, industria e commercio -

Ispettorat.» genera•e Alk ,e noirie e da' ommercio: Media

dei cors, dei cor.solv'ei nege:.iati a contenti nelle varie

,Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFIGlkLE

Senato del Regno e Camera dei deputati: &·dute del 2

oingrto - Diario estere -- ITotizie varie - Telegrammi
ul'Ayenzia Steµ - Bollettino meteorico - Inser-
zioni.

[i numero 218 della raccolta ufficiale deige leggi e dei decrett

del Regno contiene la segreente legge:

VITTORIO,EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese
ordinarie e straordinarie del Ministero del Tesoro per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1908 al 30 giugne
1909, in conformità dello stato di previsione annesso
alla presente legge.

Art. 2.

Per gli effetti di che all'articolo 38 del testo unico
della legge sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono con-
siderate spese obbligatorie e d'ordine quelle descritte
nel qui unito elenco A.

Art. 3.

Per il pagamento delle spese indicate nel qui annesso
elenco B, potranno i Ministeri aprire crediti mediante
mandati a disposizione dei funzionari da ossi dipendenti,
ai termini dell'articolo 47 del testo unico della legge
sulla contabilità generale dello Stato, approvato col R.
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Art. 4.

Agli effetti dell'articolo 173 del testo unico delle leggi
sulle pensioni, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, il limite massimo dell'annualità per le pensioni,
da concedersi nell'esercizio 1908-909, pei collocamenti.
a riposo, sia d'autorità, sia per domanda determinata da
invito di ufficio, è stabilito, giusta l'articolo 4 dell'alle-
gate U alla legge 8 agosto 1895, n. 486, nella somma
di L. 451,000, ripartita nella seguente misura tra i
diversi Ministeri:
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Ministero del tesoro . . . .
L. 12,000

Id. delle finanze . . . . » 25,000
Id. di grazia e giustizia e dei culti » 20,000
Id. degli affari esteri . . . > 10,000
Id. dell'istruzione pubblica . . » 12,000
Id. dell'interno . . . . ». 48,000
Id. del lavori pubblici . .

» 20,000
Id. delle poste e dei telegrafi . > 18,000
Id. della guerra . . . . » 240,000
Id. della marina . . . . » 40,000
18. dell' agricoltura , industria e

commercio . . . . .» 6,000

L. 451,000

Al conto consuntivo 1908-909 sarà unito l'elenco

delle concessioni fatte durante l'esercizio per le pensioni
suddette.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla essertare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 28 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.

Visto, li guardasigilli : ORI.ANDO.

STATO DI PREVISIONE dell,« spesa del Ministero del tesoro per

l'esercizio finanziario dal 10 luglio ž908 al 30 giugno 1909

Competenza
O A P I TOL I

per l'esercizio
finanziario

dal 1°1uglio 1908
Denominazione al 30 giugno

1909

TITOLO I.

fi§pesa o1•dinaria

CATEGORIA L - Spese effettive.

Oneri dello Stato.

Debiti perpetui.
1. Rendita consolidata 3.75 per cento al netto ,

(Spesa obbgat ria). . . . . .

303,798,140 -
2. Rendits colisoltdatx 3P per cento (Spesa ob-

bligatoria) . . .
. . . 4,802440 -

3. Antiche rendite consolidate nominative 4,50

per cento al netto conservate esclusivamente
a favore delle pubbliche istituzioni di bene-
ficenza (Spesa obbligatoria) . . . . 32,491,SO -

4. Readita consolidata 3,50 per cento al netto

(Spesa obbligatoria) . . . . . 32,976,530 -

5. Rendita per la Santa Sede . . .
. 3,225,000 --

6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in
Sicilia - Interessi (Spesa obbligatoria) . . 1,080,880 -

7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia -
Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . 987,170 -

8. Rendita 3 per cento assegnata ai oreditori
legali nelle provincie napoletane (Spesa ob-

bligatoria). . . . . . . . 94,180 -
9. Rendita 3 per cento assegnata; ai creditori
di cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015, se-
rie 36 (Spesa obbligatoria) . . . . 593,250 -

380,049,050 -

Debiti redimibili.

10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro -
Interessi (Spesa obbligatoria) · · ·

· 8,562,820 -
Il. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro
- Interessi e premî (Spesa obbligatoria)

. 9,59/,840 -
12. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per
l'anticipazione di lire 12,000,000 del concorso
governativo di cui alle leggi 20 luglio 1890,
n. 6980, e 28 giugno 1892, n. 299 (Spesa ob-
bligatoria) . . .

.
-

. . 223,340 -
13. Spesa derivante dall' art. 3 della Con-
venzione 17 novembre 1875, modificato con

l'art. 1° dell' altra Convenzione 25 feb-
braio 1876, approvata con la legge 29 giu-
gno 1876, n. 3181, pel riscatto delle ferrovie
dell'Alta Italia - Interessi

- . .
. 24,906,004 -

14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le
costruzioni ferroviarie e per conto delle Casse
degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile
1885, n. 3048) - Interessi (Spesa obbligatoria) 27,275,865 -

15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di co-
struzione di strade ferrate del Tirreno già
consegnate agli appaltatori in cambio dei
certificati, o date in pagamento dei lavori
appaltati dopo la pubblicazione della legge
30 marzo 1890, n. 6751 - Interessi (Spesa ob-
bligatoria) . · · 5,721,575 -

16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il
risanamento della cittå di Napoli (art. 3

e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) -
- Interessi (Spesa obbligatoria) . . . 1,517,375 -

77,804,819 -

I)ebiti variabili.

17. Interessi di capitali diversi dovuti dal Te-
soro dello Stato (Spese fisse) · · · · 317,700 -

18. Annualita al Comune di Napoli per l' asse-
gno agh istituti di beneficenza di detta città
(legge 12 maggio 1901, n. 164) (Spesa obbli-
gatoria) · · - · · · ·

· 400,000 -
19. Interessi dei buoni del Tesoro e spese di

negoziazione (Spesa obbligatoria) .
. . 6,200,000 -

20. Interessi di buoni del tesoro a lunga sca-

denza creati con la legge 7 luglio 1901, n. 323,
e spese di negoziazione (Spesa obbligatoria) . 1,149,925 -

21. Interessi dipendenti da contratti stipulati a
licitazione privata per le costruzioni delle
ferrovie complementari a norma dell'art. 4
della legge 20 luglio 1888, n. 5550, e del-

l'art. 4 della precedente legge 24 luglio 1887,
n. 4785 (Spesa obbligatoria) -

- - - 20,000 -
22. Interessi di somme versate in conto corrente

col tesoro dello Stato (Spesa obbligatoria) - 1,000,000 ---
23. Interessi dell'l,50 per cento al netto sopra

anticipazioni statutarie degli lstituti di emis-
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sione a sensi delle leggi 10 agosto 1893,
n. 449, 22 lugho 1834, n. 339, 8 agosto 189ö,
n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 del-
l'allegato 1)) (Spesa obbligatoria) . . .

24. Certifi ati ferroviari di credito 3 65 per cento
netto emessi ai termini della legge 25 giu-
gno 1905, n.261- Interessi (Spesa obbl gatoria)

25. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento
netto emessi ai termmi delle legga 25 giu-
gno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, 9. 638
- Interessa - (Spesa obbligatoria) . . . . .

26. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e pre-
stiti al tesoro dello Stato giusta l'art. 9

della legge 22 aprile 1903. n. 137 - Interessi

3.75 per cento netto (Spesa obbligataria) . .

27. Interessi dovuti alle Società gia esercenti le
reti ferroviarie Mediterranea, Adriatica e Si-

cula sulle somme pagate dopo il 1° luglio
1905 ai termini degli articoli 42, 47 e 39
dei contratti di esercizio approvati colla legge
27 aprile 1885, n. 3018, dello Convenzioni

di cui all'art. 9 della legge 25 febbraio 1902,
n. 56 e degli articoh 17 e 16 dei capitolati
annessi alle convenzioni 28 novembre 1901

approvate colla legge 30 dicembre 1901,
n.530..................

28. Garanzie e sussidi a Società concessionarie
di strade ferrate (Spesa obbligatoria) . .

29. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti

dalla facoltà concessa al Gov-rno con l'arti-

colo 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, se-
rie 2a (Spesa obbligatoria) . . . .

30. Annuahtà fissa spettante alla So ietà delle

strade ferrate meridionali fino al 31 dicembre

1966 per le linea di concessione anteriore al

1888 (art. 2, lettera A, modificato dalla con-

Venzione approvata con l'art. 1 <lella legge
15 luglio 1906, n. 324)

31. Annualità fissa spettante alla Sociata delle

strade ferrate merilionali fino al 31 dicem-

bre 1966 per la costruzione delle linee di cui
alla convenzione 20 giugno 1888 (art. 2, let-
tera B. della convenzione sporavata con l'ar-
tioolo I della legre 15 luello 190 i. n. 324) .

32. Annualità fissa spettante alla Società per le

strade ferrate dal Mediterranen per la co-

struzione delle ferrovie di cui alla legge 20
luglio 1888, n. 5530

33. Annualità fissa spettante alla Soe età delle

strale ferrato d,lla Sictha per la costruzione

delle ferrovie di cui alla legge20 \ugiro l888,
n.5550 .................

34. Annualità dovuta alla Ditta Afangili per il
servizio di navigazione a vapore sul lago di
Garda (art. 28 della convenzione appro-

vata con la legge 5 marzo 1893. n. 125)
(Spesa obbligatoria).

35. Annualità spettante alla Cassa depositi e

prestiti a forma dell' art. 3 dell' alle-

gato M, approvata con l'art. 13 della legge
22 luglio 1894, n. 339 - Interessi (Duodeci-
ma annualità) . . . . . . .

36. Annualità alla Corren7 one di or.ri+A di

Itoma (Legge 10 febbraio 1907, n. 25, art.2)

Debito vitalizio.

37. Pensioni del Ministero del Tesoro (Spese
300,000 - Asse). . . . . . . .

. 2,650,000 -

Pensioni straordinarie.
12,637,030 -

38. Pensioni ed assagni ai Mille di Marsala ed

ai veterani delle campagne di guerra per

l'indipendenza nazionale: per memoria

11,924,400 - 39. Indennità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109

del testo unico delle leggi sulle pensioni ei-
vili e militari, approvato col R. decreto 21

febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni conge-
3,036,360 ¯ neri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria). 46,000 -

Totale del debito vitalizio. 2,690,000 -

Dotazioni.

40. Dotazioni della Casa Reale . - . . 15,050,000 -
41. Dovario a S. M. la Regina Margherita di

Savoia, vedova di S. M. il Re Umberto I (legge
6 dicembre 1900, n. 393) -

-
. . 1,000,000 -

16,050.000 -

50,000 - Spese per le Camere legislative.
17,598,700 - 4 3. Spese pel Senato del Regno . . . . 525,000 -

43. Spese per la Camera dei deputati . . 1,060,000 -
41. Rimborso all'Amministrazione delle ferrovie

di Stato e alle altre Società di ferrovia pri-
25,310 - vate e di navigazione dell'importo dei viaggi

dei membri del Parlamento (Spesa obbliga-
toria) . . . . . . . . 882,000 -

2, 167,000 -

30,000,000 _ Spese generali d' amministrazione.

Ministero.

43. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . 2,786,29 ) -

40. Personale di ruolo - Indeunità di residenia

in Roma (Spese fisse) . . . . . 325,7 8 -
9,053,690 47. Spese d'unicio del Mirustero . . . . 3,-40 -

8.261,390 _ Presidenza del Consiglio dei Ministri.
48. Personale di ruolo dell'ufficio di Presidenza

del Consiglio dei ministra (epose fi-se), - ð,900 -.
49. Personale di ruolo dell'ufficio di l'residenza.

4,911,0\3 - del Consiglio del ministri - Indannità di re-
sidenza in Roma (Spese fice)- - - i 'O -

50. Compensi, retribuzioni, utereeds, inden iltà

di missione al personale dell'udicio di Pre-i,
denza del Consiglio del ministri

. . . 20,000 -
72,790 - 51. Spese per l'ufficio di Presidenza àël Consi-

glio dei ministri
- · ·

. .
. 10,000 -

37,200 -

3,900,560 - Corte dei conti.

105.000 -. | ,
52. Personale di ruolo (spese asse; . . . 1,9,1.770
53. Personale di ruolo - Indennita di residenza

110,983,928 - in Roma (Spese asse) .
. . . . 223,590 -

54. Spese d'ufficio . . . . . . - 40,000 -
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55. Spese di ris-aldamento e d'illuminazione
dei locali . . . . . . . . . . . . . . . . 14,000 -

56. Stampati, registri, rilegature ed oggetti di
cancelleria . . . . . . . . . . . . . . . 30,000 -

57. Retribuzioni e compensi per lavori e pre-
stazioni straordinarie, nonché compensi alle
Commissioni di esami . . 15,000 -

58. Sussidi agli impiegati, al personale di basso
servizio e famiglie . . . . . . . . . . . . 25,000 -

59. Spesa occarrente alla Corte dei conti per il
servizio da essa provvisoriamente assunto dei
conti personali di spese fisse . 43,000 -

60. Personale straordinario della Corte dei cont:

- Indennità di resilenza in Roma (Spese fisse) 2.600 -

2,304,860 -

Vigilanza sugli Istituti di emissione, sui servizi del tesoro
e sulle opere di risanamento della città di Napoli.

61. Personale dell' ispettorato generale (Spese
fisse) :

. . . . . . . 83,000 -
G2. Personale di ruolo dell'ispettorato generale -
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 5,170 -

63. Spese diverse occorrenti per la Commissione
permanente di cui all'art. 107 del testo

unico della legge sugl'Istituti di emissione e
sulla circolazione dei biglietti di Banca, ap-
provato col R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373
e compenso al segretario della detta Commis-
sione e spese diverse inerenti al servizio di

vi¿ilanza . . . . . . . . 6,450 -

94,620

Avvocature erariali.

64. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . 1,045,910 -
65. Personale di ruolo - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse) . . . . . 22,403 -

66. Personale straordinario.
. .

. . 12,440 -
G7. Personale straordinario - Indennità di resi-

denza in Roma (Spese fisse) . . .
500 -

68. Spese d'ufficio (Spese fisse) . . . . 43,500 -

09. Fitto di locali non demaniali (Spese fisse) . 39,750 -

1,164,503 -

Intendenza di finanza.

70. Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di
scrittura e magazzinieri economi delle Inten-
denzo (Spese fisse) . . .

. . . 2,132,240 -

71. Personale di ruolo, di ragioneria, ufficiali di
scrittura e magazzinieri economi delle In-

tendenze - Indennità di residenza in Roma

(Spese fisse) . . . . . . . I1,570 -

72. Personale straordinario . . . . . 5,700 -

73. Personale straordinario - Indennità di resi-

Ilenza in Roma (Spese fisse) . . . . 350 -

2,149,860 -

Servizio del Tesoro.

74. Personale delle delegazioni del tesoro e de-

gli uffici di gestione e controllo. (Spese
fisse) .......··••··•••.. 1,203,90-

75 Per.sonale delle Delegazioni del tesoro e de-

gli uñici di gestione e controllo - Inden-

nità di residenza in Roma. (Spese fisse) . . 28,880 -

76. Assegni diversi a titolo d'indennita di ca-

rica e di funzioni . . . . 15,6VO -
77. Spese d'ufficio della tesoreria centrale, del-

l'agente contabile dei titoli del Debito pub--
blico e del magazziniere dell'officina carte-
Yalori e della tesoreria di Massaua

. . 12,655 -
78. Personale straordinario delle delegazioni del

Tesoro (Spese fisse) . 3,600 -

79. Spese d'ufficio delle delegazioni del Tesoro
(Spese fisse) . . .

. .

·

· 19,500 -
80. Spese per trasporto fondi e di tesoreria, ac-

quisto di casse-forti e recipienti per la con-

servazione dei valori
- - . . . 35,500 - -

81. Spese pei servizi del Tesoro . . .
. 21,500 -

82. Spese per l' accertamento presso le Inten-
denze di finanza e presso la Cassa depositi e
prestiti della legittimità dei documenti pro-
dotti per le operazioni di debito pubblico • 1% -

83. Spese di liti sostenute nell'interesse delle
Amministrazioni del Tesoro e del Debito pub-
blico e dell'azienda det danneggiati dalle
truppe borboniche in Sicilia e altre spese
accessorie (Spesa obbligatoria) · ·

- 16,000 -
84. Assegni vitalizi in dipendenza della cessata

liquidazione della gestione dell'antico Monto
di pieta di Roma

- · · · . 2,460 -

1,450,755 -

Regia Zecca e monetazione.
83. Personale di ruolo (Spese fisse) · 71,560 -
86. Personale di ruolo - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse) · · - - · 8,413

87. Spese d'ufficio (Spese fisse) - -
- 2,000 -

88. Spese d'esercizio della Zecca (Spesa obbli-
gatoria) · 130,000 -

89. Assegni di valetudinarieth ai lavoranti
di zecca, sussidi ai medesimi e loro super-
stiti - Premi per modelli di nuovi tipi di
monete - Spese per la Commissione artistica-
tecnica-monetaria istituita con R. decreto 29
gennaio 1905; n. 27, e per lavori straordi-
nari

.
. 18,000 -

90. Retribuzione mensile al personale straordi,
nario, di segreterra o tecnico • • · • • • - 4,500 -

91. Scuola dell'arte della medaglia • • • • • • 15,000 -

249,473 -
Servizi diversi.

92. Maggiori assegnamenti sotto qualsiaal deno-
minazione a favore del personale (Spese
fisse). • • • • • · • • • • • • · · · · · . 37,660 -

93 Re tribuzioni e compensi agli impiegati e

al personale di basso servizio dell'ammini-
strazione contr.11e e provinciale del tesoro

per lavori e prestazioni straordinarie - Com-
pensi alle Commissioni di esami ed alla
Commissione tecnica permanente di cui al-
l'art. 20 del regolamento 30 ottobre 1886,

94. p s0e8 di coma issione, di cambio per i pa
- 125,000 -

gamenti all'estero (Spesa obbligatoria) ,
- 300,000 -

95. Spese di commissione per la riscossione
dell' indennità dovuta dal Governo cinese
(Spesa obbligatoria)· • · ·

- . 40,000 -
96. Spese per i servizi delle delegazioni al-

l'estero, per l'applicazione dell'afßdavit e per
telegrammi di borsa ·

· · • • 50,000 -
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97. Allestimento dei titoli del Debito pubblico -
Spese per completare, mettere in circolazione
e spedire all'estero i titoli che si ricevono
dall'ofBeina carte-valori e per comprovarne
la legittimità della circolazione (Spesa ob-

bligatoria) . .

98. Spesa pei lavori straordinari per l'ammini-
strazione deb Debito pubblico. . . . . . . .

99. Indennità di viaggio e di soggiorno agli im-
piegati in missione

. . . .
. ,

100. Indennità di tramutamento agli impiegati
ed al personale di basso servizio ed inden-
nità di trasferinento al domicilio eletto, do,
vote agli impiegati ed al personale suddetto
collocati a riposo ed alle famiglie di quellimorti in servizio

. ,

101. Restituzione di somme indebitamente versate
nelle tesororie dello Stato (Spesa d'ordine) .

10ß. Rimborso di somme riseosse in eccedenza da
Comuni, Provincio od Enti morali in con-
fronto del contributo complessivo ilssato per
il mantenimento di scuole medie di regia isti-
tazious o convertite in regie (art. 17 del re-
golamento approvato con R decreto l5 set-
tembre 1907, n. 658). . . . , , . . . . . ,

103. Spese di bollo sui titoli del Debito pub-
blico, le quali debbono stare a carico dello
Stato (Spesa obbligatoria) . .

. .

104. Spese pel servizio della contabilità geberale
e per gli studî e lavori relativi .

105. Sussidi non obbligatoriAmente vitalizi . .

106. Tel grammi da spedire all'estero (Spesa d'or-dine
......

107. Spese postali . . . . .

108. Spese di stampa . . . . . .

109. Provvista di carta e di oggetti vari di can-
celleria, legatura di hbri e registri .

110. Spese per l'acquisto di libretti e di scon-

trini ferroviari per conto degli impiegati del-
PAmministrazione del Tesoro (Spesa d'or-

dine).
. .

Ill. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-
colo 32 del testo unico di legge sulla conta-
bilità generale e reclamati dai creditori (Spesa
obbligatoria) . .

112. Speso di lavori per preparare i pagamenti
delle rendite nominative consolidate e per
eseguire gli appuramenti semestrali nel Gran
Libro. . . .

113. Sussidt ad impiegati di ruolo e straordinari,
agli uscieri e al personale di basso servizio
in attività di funzioni dell'Amministrazione
centrale e provinciale

114. Assegni, indennità di missione e spese di-
verse di qualsiasi natura per gli addetti ai
Gabinetti

.

115. Somma da versare alla Cassa depositi e pre-
stiti per costituire il fondo di riserva per le
epizoozie, in ordine all'art. 4 della legge
26 giugno 1902, n. 272 (Spesa obbligatoria
e d'ordine) .

.
. . . . .

116. Quota del prodotto delle tassa di bollo ap-
plicata agli stipendi degli impiegati civili e
militari da destinarsi a favore delle istita-
zioni per gli orfani degli impiegati stessi
(Legge 3 marzo 1904, n. 67) (Spesa d'ordine)

51,615 -

15,130 -

124,500 -

26,500 -

120,000 -

50,000 -

5,000 -

10,000 -

71,000 -

5,000 -
6,000 -

116,700 -

26,550 -

600 -

per memorsa

20,000 -

44,000 -

20,000 -

175,000

57,735 -

117. Speso di ufficio al cassiere speciale dei bi-

glietti di Stato - Studi e lavori diversi aul-
ministrativi e tecnici inerenti alla fabbrica-
zione dei biglietti di Stato. .

. . .
7,744 -

118. Sposa per la fabbricazione dei biglietti a de-
bito dello Stato (Spesa obbligatoria) . . . . 225,800 -

119. Spesa per il forno crematorio e per l'abbru-
ciamento dei biglietti a debito dello Stato. . 4.000 -

120. Spese casuali . . . . . . • 18,000 -

1,753,534 -

ßpese per servizi speciali.
Officina per la fabbricazione delle carte-valori.

121. Personale (Spese fisse) . .

31,760 -

122. Mercedi e sussidt agli operai ed assistenti
controllori e loro superstiti, spese sanitarie,

premt per l'assicurazione degli operai stessi
ed assistenti controllori a'termini della legge
17 marzo 1898, n. 80 - Contributo annuo da

versarsi alla Cassa nazionale di previdenza per
l'invalidità e per la vecchiaia degli operai ai
termini della legge 17 luglio 1898, n. 350,
e ad altri Istituti congeneri (Spesa d'ordine) 688,220 -

123. Carta filigranata e non filigranata, carton-
cino, macchine, spese d'acqua e di materiale

per la stampa delle carte-valori, lavori di-

versi per conto dei Ministeri ed altri Enti

(Spesa d'ordine) .
- ·

1,850,000 -

184. Pensioni agli operai d'ambo i sessi della of-
ficina governativa carto-valori . . . . . . .

10,000 -

2,579,980 -

Fondi di riserva.

125. Fondo di riserva per le spese obbligatorie
e d'ordine (art. 38 del testo unico della

legge di contabilità, approvato col R. decreto
17 febbraio 1884, n. 2016) . . . . 4,000,000 -

126. Fondo di riserva per le spese impreviste
(art. 38 del testo unico della legge di con-
tabilith, approvato col R. decreto 17 feb -

braio 1884, n. 2016 . . . . . . 1,000,000 -

5,000,000 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - Spese effettive.

Oneri dello Stato.

Debiti variabili.

127. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui

mutui contratti dalle provincie danneggiate
dalle inondazioni, a'termini dell' art. 9

della legge 8 giugno 1873, n. 1400, e della

legge 8 luglio 1883, n. 1483 (Spesa obbliga-
toria). . . . . . . . . 1,000 -

128. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla

provincia di Sondrio in ordine all'art. 7

della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e delle

provincie di Teramo e Chieti in ordine al-
l'articolo ll della legge stessa per risanare
i danni cagionati dalle inondazioni dell'au-
tunno 1888 e per l'esecuzione di nuovi lavori
occorrenti alla difesa contro nuovi disastri
consimili (Spesa obbligatoria) . . . . 0,500 -
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129. Interessi dovati alla Cassa dei depositi e
prestiti sulle anticipazioni ai Comuni dan-
neggiati dal terremoto delle Calabrie fatte
dalla Cassa medesima per le somme corra-

apondenti alle sovrimposte, delle quali ri-
mans sospesa la riscossione ai termini del-
l'art. 1 della legge 25 giugno 1906, n, 255
(art. 18 legge stessa ed art. I R. decreto 29

luglio 1906, n. 403) (Spesa obbhgatoria) . .

131 Metà a carico dello Stato delle annualitå
d'interessi e d' ammortamento relative ai

mutui ammortizzabili in 50 anni concessi dalla
Cassa depositi e prestiti a Provincie e Co-
Inuri anche nell'mteresse degli istituti di
beneficenza o di altri enti morali allo scopo
esclusivo di procurarsi i mezzi per risanare

i danni a ls ro causati dal terremoto (art. 13
legge 25 giugno 1906, n. 255) . . . . . .

131. Concorso dello Stato per costituire il patri-
monio della sezione temporanea per il ser-
vizio del mutui ipotecari da concedersi ai

privati allo scopo di procurare ad essi i mezzi

er le ricostrurioni e riparazioni dei fabbri-
cati distrutti o danneggiati dal terremoto
(articoli 17 e 50 della legge 25 giugno 1906,
n. 255) - Ultuca rata

.

132. Aminontare del 30 per cento del tributo fon-
diario e ariale sui terreni, riscosso nelle pro-
Vincie di Cosenza, Catanzaro e Reggio Cala-

bria sulle rendite imponibili superiori a

6000 lire, destinato alla estinzione delle autt-
ei;aeoni e al pagtmento degli interessi do-
vnti alla Cassa dei deporti o prestitt sulle
antispazioni con interess14per cento da

estinguersi in 25 anni, autorizzate con gli
t.rà 46 e 17 della legge 25 giugno 1906, n. 255

133. amtooniare del 30 per cento del tr:Luto fon-

diario er triale sui terreni riscosso nei cous-

partimenti catastali napoletano, siciliano e

earlo escluse 'e provincie di Napoli (legge
15 luglio 1906, n. 383, articoli 6 e 7) e di

Potenza (legge 31 marzo l904, n. 140, titolo
I) ed in quelli calabresi (legge 25 giugno
1906, n 256, articoli 46 e 47) sulle ren lite

imponibili super o i a L. 6000, destinato alla
e-tintiore delle a' 'i-pazioni o al paesmento
egli intereas: 'or uti alla C.x sa dei deposci
e prestiti sulle articipazioni con mteresse 4

per cento da estiriquersi in 25 anni . . . .

134. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e
prestiti per interessi al 3.50 per cento ed

ammortamento dei mutui concessi alle pro-
vincie di Genova, Porto Maurizio e Cuneo

ed ai Comuni delle medesime in relazione

all'art. 8 della legge 31 maggio 1887,
n. 4511, per riparare ai danni dei terremoti
del febbraio e marzo 1887 ed ai danni ca-

gionati al Comune di Campomaggiore dalla
frana del 10 febbraio 1888, giusta la legge
26 luglio 1888, n. 5600 (Spesa obbligatoria).

35. Interessi 0.50 per cento dovuti alla Cassa

depositi e prestiti, quale differenza tra il sag-
gio normale e quello di favore, sui prestiti da
concedersi al comune di Napoli ai termini

n. 400. (Scadenza 31 aicembre e <.a gaugno

di ciascun anno per anni 50) . . . . . . .

30,000 -

per memorta

1,000,000 -

280,000 -

1,770,000 -

358,300 -

38.790 -

136. Canone dello Stato nella misura delPl.50

per cento nel pagamento degli interessi del
prestito trasformato contratto dal comune di

Pisa con la Cassa dei depositi e prestiti, di

cui all'art. I della legge 6 giugno 1907, nu-

mero 320. (Seadenza 31 dicembre di ciascun

anno) .................. 229,690-
157. Indennità dovute secondo la Icgge per le

espropriazioni del Governo austriaco per opœe
di fortificazioni

. .
. . .

*
. per memoria

138. Somme da passarsi nel conto corrente spe-
ciale col municipio di Napoli come concorgo

dello Stato nei lavori di risanamento di

quella città, corrispondenti alla metà della

somma stabilita dall'art. 3 della legge
15 gennaio 1885, n.2892, e da procurarsi nei
modi indicati dall' art. I della Conven-

zione 15 gennaio 1895, approvata con l'ar-

ticolo 5 dell'allegato I alla legge 8 agosto
1895, n. 486, ed ai termini della legge 17 lu-

glio 1898, n. 318 . . . .
. . 2,500,000 -

139. Somma dovuta alla Società delle ferrovie

Meridronali in conseguenza della Convenzione

approvata con la legge 28 luglio 1895, n. 458,

a compenso dei lavori eseguiti per il sopra-
passaggio al ponte ferroviario sul Po a Mez-

zanacorti (dtexassettesima annuahtà) . . 162,840 -

6.377,120 -

Spese diverse.

140. Compensi ai danneggiati dalle truppe bor-
boniche in Siciha (Spese fisse e d'ordme) .

252.200 -

14L Pensioni da pagarsi per conto della monar-
chia Austro-Ungarica a termine dell'art. 8

della Convenzione A, approvata con la

legge 23 marzo 1871, n. 137 (Spesa d'or-

dine). . . . . .
2.500 -

142. Spesa derivante dall'esecuzione dell'art. 8

della Convenzione B, stipulata fra l'Italia
e la monarchia Austro-Ungarica ed appro-
vata con la legge 23 marzo 1871, n. 137

. per memoria

143. Spesa per indennità dovuta, aa termini del-

l'art. 149 della legge sul riord namento

del notariato 25 mag¿io 1879, n. 4900 (testo
unico), ad esercenti di uflici notartli di pro-
prietà privata in Roma stati aboliti col pre-
cedente articolo 148 (Spesa obbligatoria) . 36,170 -

144. Contributo del tesoro dello Stato a favore

della beneficenza pubblica romana (art. 11
della legge 30 lugho 1896, n. 313) . . . . 330,000 -

145 Contributo del tesoro dello Stato a favore

dell'Ist tuto di S. Spirito in Sassia e degli
ospedali riuniti di Roma (art. 11 della legge
30 lugho 1896, n. 343: logga 3 febbraio 1898,
n. 48 e art. 3 della legge 3 luglio 1903,
n. 321) . 970,000 -

146. Contributo eventuale dello Stato a favore
della Congregazione di carità di Roma, in e-
secuzione dell'articolo 5 della legge 30 luglio
1896, n. 343, sulla beneficenza di Roma (Spesa
obbligatoria) - - 300,000 -

147. Concorso dello Stato nella spesa per la cura
a gli inferici poveri non appartenenti al Co.
t.nc r,i Rcma, rico,erdi ntilisututo da

Santo Spirito ed ospedah aanm di Roma

(Legge 31 maggio 1900, n. 21I) .
.

. 300,000 --.
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148. Corresponsione all'Is ätuto di Santo Spirito
ed agli ospedali riuniti di Roma a pareggio
del fabbisogno annuale legge 8 luglio 1903,
n. 321 e regolamento 5 marzo 1905, n. 186. 300,000 -

149. Resticazione eventuale di rendite o capitali
grå appartenenti alle Confraternite romane

indemaniate, in conseguenza di dismissioni
di beni ordinati e da ordinarsi in conformitå
dell'articolo 1 della legge 30 luglio 1896,
n. 343, e restituzione al Demanio di somme

versate al Tesoro in più delle dovute in con-
seguenza dell'amministrazione dei beni già
appartenenti a detto Confraternite, tenuta
dal Demanio prima dell'applicazione di detta
legge (Spesa obbligatoria) - . . . per memoria150. Somma corrispondente alle quote di so-

vrimposta provinciale e comunale sui fab-
bricati di proprietà riella Società per il ri-
sanamento di N,apoli da versarsi a favore
del fondo per il risanamento (art. 3 della
legge 7 luglio 1902, n. 290) (Spesa d'ordine) 450,000 -

151. Somma corrispondente alla quota d'imposta
erariala sui fabbricati di proprietà della So-
cietà per il risanamento di Napoli da ver-
sar'À a favore¾el Fondo per il risanamento
(2rt. 3 della legge 7 luglio 1902, n. 290) (Spe-
sa d'ordine

. 540,000 -
152. Sussidio rl Monte por le pensioni agli m-

segnanti elementari - Quinta delle dieci an-
nualità dovute ai termini dell'art. 39 della
legge 30 dicembre 1894, n. 597, modificata
con l'art. I della legge 19 fobbraio 1903,
n.53 .............. ... 300,000-

153. Concorso dello Stato nella spesa da so-

stenersi dall'amministrazione del Fondo per
il culto per affrettare l'aumento delle con-
grue parrocchiali da lire 900 a lire 1000, di
che alPart. 1, comma 2° della legge 4

giugno 1899, n. 191 (articolo 5 della legge
2l dicembre 1903, n. 483) . . . . 1,000,000 -

154. Ri•nborsi o anticipazioni disposti a favore
dei Comuni danneggiati dall'eruzione del Ve-
auvio dell'aprile 1906 con l'art. 10 della
legge 10 luglio 1906, n. 390 e corrispon-
denti all'ammontare delle sovrimposte com-
preso nello esenzioni temporanee di cui ai
comma 3*, 4°, 5* c 6° dell'art.28 della legge
stessa.................. 100,000--

155. Rimborso alle Provincie ed ai Comuni della
Calabria delle sovrimposte comunali o pro-
vinciali sull'imponibile dei fabbricati sgra-
vati in causa del terremoto o non compen-
sato con imponibile nuovo comunque deri-
vante. (Art. 3 della legge 14 luglio 1907,
n. 538) . . . . . . . per memoria

130. Rimborsi dovuti a Societa ferroviarie per le

perdite derivanti dalle tariff'e eccezionali in-
stituito con i RR. decreti 21 giugno, 27 lu-
glio e 3 agosto 1903, nn. 249, 369 e 378; e

11 luglio, 22 settembre e 7 novembre 1904,
nn. 429, 569 e 636 (Legge 16 giugno 1907,
n.385) ................. permemorja

5,080,870 -

CATEGOIIIA III. - Movimento di capitali.
Estinzione di debiti.

157. Spesa derivanto dall'art. 3 della Conven-
zione 17 novembre 1873, modificato con

l'art. 1 dell'altra Convenzione 25 febbraio

1876, approvata con la legge 29 giugno 1876,

n. 3181, pel riscatto delle ferrovie dell'Alta

Italia - Ammortamento . . . . .
8,254,210 -

158. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro -

Ammortamento (Spesa obbligatoria) . . 2,238,100 -

159. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Li-

bro - Ammortamento (Spesa obbligatoria) , 2,589,920 --

160. Obbligazioni 5 por conto per le spese di co-
struzione dello strade ferrate del Tirreno -

Ammortamento (Spesa obbligatoria) . . 1,800,000 -
161. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le

costruzioni ferroviarie o per conto delle Capse

degli aumenti patrimoniali (loggo 27 aprile
1885, n. 3048) - Ammortamento ; . . 4,150,000 --

162. Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesia-
stici, ricevute in pagamento di prezzo di beni
(legge 11 agosto 1870, n. 5784, e R. decreto
14 stesso mese, n. 5794) - Ammortamento

(Spesa obbligatoria) . . . . · . 20,000 -
163. Titoli speciali di rendita 5 por cento per il

risanamento della città di Napoli (art. 3 o

5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammor-
tamento (Spesa obbligatoria) . . . . 161,0')0 -

164. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per
l'anticipazione di liro 12,000,000 del concorso
governativo (leggi 20 luglio 1890, n. 6980,
e 28 giugno 1892, n. 299) - Ammortamento
(Spesa obbligatoria) . . . . . , 52,000 -

165. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello
Stato (Spesa obbligatoria) . . . .

50,000 --

166. Annualità spettante alla Cassa dei depositi
e prestiti a forma dell'art. 3 dell'allegatoM,
approvata con l'art. 13 della legge 22 lu-
glio 1894, n. 339 - Ammortamento (Dadiae-
sima annualith). . . . . . . 1,099,450 ---

167. Quota d'ammortamento dei buoni del Tesoro
a lunga scadenza (legge 7 luglio 1901, n. 323) . 1,340,000 -

168. - Restituzione alla Cassa depositi e pre-
stiti delle anticipazioni in conto della so.m-

ma di L. 25 milioni, autorizzata colla legge
28 dicembre 1902, n. 547, per l'esecuzione

anticipata di lavori stradali, portuali, idrau-
lici e di bonifica, approvati da leggi dello
Stato (4a rata) . . . . . . . 213,000 -

169. Certificati ferroviari di credito 3.65 per conto
netto emesso ai termini della legge 25 giu-
gno 1905, n. 261 - Ammortamento al 1°

gennaio e 1° luglio 1909 (Spesa obbliga-
toria) . . . . . . . . . . . . . .

. . . .
4,331,Ýl0 -

170. Certificati ferroviari di credito 3.50 netto

emessi ai termini della legge25 giugno 1905,
n. 261 e 23 dicembre 1996, n. 638 (Ammor-
tamento al 1° gennaio ed al lo luglio 1909)
(Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . . . 3,062,510 ---

171. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e pre-
stiti al tesoro dello Stato giusta l'art.9 della
legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ammorta-
mento al l° gennaio 1900 (Spesa obbliga-
toria)
................. 956,810---

171 bis. Itestituzione alla Cassa depositi e prestiti
delle anticipazioni da essa fatte ai termini
della legge 14 luglio 1907, n. 537, per la
corresponsione di pensioni ed assegni vita-
lizi ai Mille di Marsala ed ai veterani delle

guerre per l'indipendenza nazionale . . . . 3.000,000 --

33.320.710 -
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Anticipazioni all'azienda delle ferrovie dello Stato.

172. Somma da provvedersi all'Amministrazione
delle ferrovie di Stato per lavori e provviste
di materiale rotabile per sopperire alle defi-
cienze al 1° luglio 1905 e far fronte all'au-

mento del traffico del 1905-906 e 1906-907 . 110,000,000 -

173. Somma da pagarsi alle Società già eseroenti

le tre reti ferroviarie Mediterranea, Adria-

tica e Sicula in conseguenza delle liquida-
zioni delle rispettive gestioni al 30 giugno
1905 (art. I della legge 25 giugno 190

.
261 e articoli 42, 47 e 32 dei coltratti

stipulati con le dette tre Società ed appro-
vati colla legge 27 aprile 186, n. 3048) . . per memoria

110,000,000 -

Uso teGiporaneo di disponibilità di Cassa.

173 bis. Satama da anticiparsi all'Amministra-
ziohe delle ferrovie dello Stato mediante l'uso

temporaneo delle disponibilità di Cassa e dei

snezzi ordinari di tesoreria, salvo reintegro
con emissione di certificati ferroviari 3.50 per
cento netto, per provvedere a pagamenti di
spese ferroviarie, di cui le leggi 22 aprile
e 25 giugno 1903, en. 137 e 261, 19 aprile e

23 <'ieembre 1906, un. 127 e 638 . . . . . . per mentorta

Anticipazioni a Provincie e Comuni.

174. Somma da passarsi nel conto corrente spe-

ciale col municipio di Napoli, corrispondente
alla metà della somma stabilita dall'articolo

3 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, e da

procurarsi nei modi indicati all'art. 1 della

Convenzione 15 gennaio 1895, approvata con
l'art. 5 den'allegato L alla legge 8 agosto
1895, n. 486, ed ai termini tla legge 17

luglio 1898, n. 318 - : . . . . 2,500.000 -

Partit4 tlie si compensano con l'entrata.

17õ. Quote dovute ai funzionari delle avvocature
erariali sulle somme versate dalle controparti,
per competenze di avvocati o procuratori po-
sto a loro carico nei giudizi sostenuti diret-
tamente dalle avvocature erarialie pagamenti
di spese gravanti le competenze medesime

(Spena d'ordine). . .
. . . . 170,000 -

176. kinesa occorrente pel servizio dei debiti re-

Aimibili indicati nella tabella A annessa al-

l'allegato M dell'art. 13 della legge 22 lu-

glio 1894, n. 339, pei quali vengono som-

ministrati i fondi dalla Cassa dei depositi e
prestiti (Spesa d'ordme) . . . . . 9,771,174 -

177. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depo-
siti e prestiti per integrazione del fondo di

ammortizzazione stabilito dall'art.9 della legge

13 giugno 1902, n. 166, per la rendita conso-

lidata 3,50 per cento al netto in sostituzione

di titoli di debiti redimibili convertiti (Spesa
d ordiae) . . .

. . . .
. per memoria

178. AnnualLtå da corrispondersi dal fetora alla

Cassa dei depositi e prestiti per estinzione
del mutuo di L. 200,030 contratto dalla Re-

pubblica di San Marino in base all'art. 2

della convenzione addizionale 16 febbraio 1906,

resa esecutoria con la legge 29 luglio 1906,
n. 446· · · · , , , . 9,320 -

9,950,494 -

CATEGORIA IV. - Partito di giro.

Servizi diversi.

179. Rendita consolidata di proprieta dello Stato

vincolata od in sospeso . . . . . 5,172 -
180. Rendita di proprietà dello Stato libera da

qualsiasi vincolo . . . . . . 15,460 -
181. Interessi delle obbligazioni al portatore 5

per cento per le spese di costruzione delle

strade ferrate del Tirreno state emesse in re-

lazione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751,
ma non ancora rilasciate in cambio dei cer-
tificati o non ancora date in pagamento dei
lavori . .. . . . . . , 1,017,825 -

182. Somma da versarsi alla Cassa depositi o

prestiti in corrispondenza dei proventi de-
rivanti dagli aumenti delle tasse erariali sui
prezzi dei trasporti a grande o piccola velo-
cità sulle reti dello Stato e destinati a col-
mare la quota a carico dello Stato del Aa-
vanzo al 30 giugno 1885 delle Casse di pen-
sioni e soccorso pel personale ferroviario

(leggi 29 marzo 1900, n. 101, 22 aprile 1905,
n. 137 e 15 luglio 1906, n. 324 (Spesa d'or-
dine) . . . 8,250,000 -

183. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od

in servizio di Amministrazioni governativo . 517,590 -

10,736,047 -

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese effettive.

Oneri dello Stato.

Debiti perpetui .
. . . . . . 380,049,050 -

Debiti redimibili - · · · · · · 77,804,819 -

Debiti variabili .
.

.
- . . . 110,983,928 -

Debito vitalizio .
. . . . . . 2,696,000 -

Dotazioni .
. . - . - . .

. 16,050,000 -

Spese per le Camere legislative . . . 2,467,000 -

590,050,797 -

Spese generali di amministrazione.

Ministero -
- · · · · · · 3,207,318 -

Presidenza del Consiglio dei ministri . . . 37,200 -
Corte dei conti . . . . . . . 2,304,860 -

Vigilanza sugl'Istituti d'omissione o sui servizi

del tesoro e sulle opere di risanamento della

citta di Napoli. .
.

. . . . 94,680 -

Avvocature erariali . . . - -
. 1,164,503 -

Intendenza di finanza . . . . .
. 2,149,860 -

Servizio del tesoro . . - . . . . 1,450,755 -

Regia zecca e monetazione . . . .
. 249,473 -

Servizi diversi . .
.

. . . 1,753,534 -

12,412,123 -
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Spese per servizi speciali,
Officina per la fabbricazione delle carte-valori . 2,579,980 -

Fondi di riserva
. . 5,000,000 -

Totale della categoria prima della parte
ordinaria

. . . .
. 610,042,900 -

TITOLO II.

fèpesa straordinaria,

CATEGORIA PRIMA. -- Speso Vffettive.

Onori dello Stato.

Debiti variabili
. . . . . . . 6.377,120 -

Spese diverso . . . . .
.

. . 5.080,870 -

Totale della categoria prima della parte
straordinaria

. . . . . 11,457,990 -

CATEGORIA TERZA. - Movimento di capitali.

Estinzione di debiti . . 33,320,710 --

Anticipazioni all'azienda delle ferrovie dello Stato 110,000,000 -
Uso temporaneo di disponibilità di Cassa

Anticipazioni a Provincie e Comuni . . . 2,500,000 -
Partite che si compensano con l'entrata . . 9,950,494 -

Totale della categoria terza della parte
straordinaria

. . . . . 155,771,204 -

Totale del titolo II. - Spesa straordi-
naria

. . . . . . . 167,229,194 -

Totale delle spese reali (ordinario e straor-
dinarie) . . . 777,272,094 -

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro . . 10,736,047 -

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria 1. - Spese effettive (Parte ordinaria
o straordinaria) . . 621,500,890 -

Categoria III.-Movimento di capitali (Parte stra-
ordinaria) . . . . . . . . 155,771,204 -

Totale spese reali . . . e777,272,094 -

Categoria IV. - Partito di giro . . 10,736,047 -

Totale generale . . 788,008.,);

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Elenco A.

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione
par l'esercizio finanziario dat i luglio 1908 al 30 giu-

gno £909, ai termini dell'articolo 38 del testo unico della

legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato col

R. decreto 17 febbraio.iB84, n. 2016.

MINISTERO DEL TESORO.

Capitolo n. 1. Rendita consolidata 3.75 per cento al netto.
> n. 2. Rendita consolidata 3 per cen,to.
> n. 3 Antiche rendite consolidato nominative 4,50 per

cento al netto conservate esclusivamente a fa-
vore delle pubbliche istituzioni di beneficenza,

> n. 4. Rendita consolidata 3,50 per cento al netto.
> n. 6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Si-

cilia - Interessi.

> n. 7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia - In-
teressi.

> n. 8. Rendita 3 per conto assegnata ai creditori legati
nelle provincie napoletane.

> n. 9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di eni
alla legge 26 marzo 1885, n. 3015, serie 3a.

> n. 10. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Inte,
resse.

> n. 11. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Li'ero
- Interessi e premî.

> n. 12. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma a per la
anticipazione di lire 12,000,000 del concorso
governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890,
n. 6980, e 28 giugno 1892, n. 299.

> n. 14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le co-
struzioni ferroviarie e per conto delle Casso
degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile
1885, n. 3048) - Interessi.

n. 15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di castru-
zione di strade ferrato del Tirreno giA conse-

gnate agli appaltatori in cambio dei cortifi-
ficati, o dat in pagamento dei lavori appal-
tati o.bpo la pubblicaziono della legge 30marzo
1890, n. 6751 - Interessi.

h. 18. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il ri.
sanamento della città di Napoli (articoli 3 e 5
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Inte.
resse.

n. 18. Annualita al Comune di Napoli per l'assegno
degli Istituti di beneficenza di detta cittå - Legge
12 maggio 1901, n. 164.

n. 19. Interessi dei buoni del Tesoro e spese di nego-
ziazione.

» n. 20. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scaùenza
creati con la legge 7 l¤glio 1901, n. 323. e spese
di negoziazione,

> n. 21. Interessi dipenò:onti da contratti stipulati a lici-
tazione privata per le costruzioni delle ferrovio

complementari, a norma dell'articolo 4 della legge
20 luglio 1888, n. 5550, e dell'articolo 4 della

precedente legge 24 luglio 1887, n. 4785.

> n. 22. Interessi di somme versato in conto corrente col
Tesoro dello Stato.

> n. 23. Interessi dell' l,50 per cento al netto sopra an-

ticipazioni statutarie degli Istituti di emissione a
sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 la-
glio 1894, n. 339, 8 agosto 1895, n. 486, e 17
gennaio 1897, n. 9 (articolo 3 dell'allegato D).

> n. 24. Certificati ferroviari di credito 3.65 per conto
netto exilessi ai termini della legge 25 giugno
1905, n. 261 -- InterBS6Î.

> n. 25. Certifloati ferroviari di credito 3.50 per cento
netto emessi ai termini delle leggi 25 giugno
1905. n. 261, e 23 dioambre 1906, n. 638 -
Interessi.
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Capitolo n. 26. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al
tesoro dello Stato, ginsta l'art. 9 della legge
22 aprilo 1905, n. 137 - Interessi 3.75 per
cento netto,

n. 28. Garanzie e sussidî a Societa concessionarie di
strade ferrate.

n. 29. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla
facolta concessa al Governo con l'articolo 12
della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie'26.

n. 34. Annualitå dovuta alla ditta Mangili per il ser-
vizio di navigazione a vapore sul lago di Garda
(articolo 28 della convenzione approvata con

la legge 5 marzo 1893, n. 125).
n. 39. Indennità per una sola volta, invece di pensioni,

ai termini degli art. 3, 83 e 109 del testo

unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-

tari, approvate col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente
dovuti.

n. 44. Rimborso all'Amministrazione delle ferrovió di
Stato, e alle altre Societa di ferrovie private
e di navigazione dell'importo dei viaggi dei

membri del Parlamento.

n. 83. Spese di liti sostenute nell'interesse delle Am-

ministrazioni del Tesoro e del Debito pubblico
e dell'azienda dei danneggiati dalle truppe bor-
boniche in Sicilia ed altre spese accessorie.

n. 88. Spese d'esercizio della Zecca.
n. 94. Spese di commissione, di cambio per i pagamenti

alPestero.
n. 95. Spese di commissione per la riscossione dell'in-

dennità dovuta dal Governo cinese.

n. 97. Allestimento dei titoli del Debito pubblico - Spese
per completare, mettere in circolazione e spe-

dire all'estero i titoli che si ricevono dall'offi-

cina carte valori e per comprovarne la legit-
timità della circolazione.

n. 101. Restituzione di somme indebitamente versate nelle

tesorerie dello Stato.

n. 103. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le

quali debbono stare a carico dello Stato.

n. 106. Telegrammi da spedire all'estero. ,

n. 110. Spese per l'acquisto di libretti e di scontrini fer-
roviari per conto degli impiegati dell'Ammini-
strazione del tesoro.

n. 111. Resídui passivi eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori.

n. 115 Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti
per costituire il fondo di riserva per le epi-
zoozie, in ordine all'art. 4 della legge 26

giugno 1902, n. 272.

n. 116. Quota del prodotto della tassa di bollo applicata
agli stipendi degli impiegati civili e militari

da destinarsi a favore delle istituzioni per gli
orfani degli impiegati stessi (Legge 3 marzo

1904, n. 67).
n. 118. Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito

dello Stato.

n. 122. Mercedi e sussidî agli operai ed assistenti con-
trollori e loro superstiti, spese sanitarie, premi
per l'assicurazione degli operai stessi ed assi-

stenti controllori ai termini della legge 17

marzo 1898, n. 80. Contributo annuo da ver-

sarsi alla Cassa nazionale di previdenza per
l'invalidità e per la vecchiaia degli operai a

termini della legge 17 luglio 1898, n. 350, e

ad altri Istituti congeneri.
Capitolo n. 123. Carta filigranata e non filigranata, eartoncino

macchine, spese d'acqua e di materiale per la

stampa delle carte-valori, lavori diversi per
conto dei Ministeri ed altri Enti.

» n. 127. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui
contratti dalle provincie danneggiato dalle

inondazioni, a' termini dell' articolo 9 della

legge 8 giugno 1873, n. 1400, e della legge 8

luglio 1883, n. 1483.

> n. 128. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla

prqyincia di Sondrio in ordine all'articolo 7
delÎa legge 7 aprile 1889, n. 6018, o dalle pro-
vincie di Teramo e Chieti in ordine all' arti-
colo 11 della legge stessa, per risanare i dan-
ni cagionati dalle inondazioni dell' autunno
1888 e per l'esecuzione di nuovi lavori occor-
renti alla difesa contro nuovi disastri consi-
mili.

> n. 129. Interessi dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti
sulle anticipazioni a Comuni danneggiati dal
terremoto delle Calabrie, fatte dalla Cassa me-
desima per le somme corrispondenti alle so-

vrimposte delle quali rimane sospesa la riscos-
sione ai termini dell'art. 1 della legge 25 giu-
gno 1906, n. 255 (art. 12, legge stessa ed ar-
ticolo 1, R. decreto 29 luglio 1906, n. 403).

n. 134. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e pre-
stiti per interessi al 3,50 per cento ed am-

mortamento dei mutui concessi alle provincia
di Genova, Porto Maurizio e Cuneo ed > i
Comuni delle medesime in relazione all vrt. 8
della legge 31 maggio 1887, n. 4511. per ri-
parare ai danni dei terremoti del [dbbraio e

marzo 1887 ed ai danni cagionati al Comuno
di Campomaggiore dalla frana del 10 febbraio
1888, giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5600.

n. 140. Compensi ai danneggiati dalle truppe borboni-
che in Sicilia.

n. 141. Pensioni da pagarsi per conto della monarchia
Austro-Ungarica, 4 termine dell' art. 8 della
Convenzione A, approvata con la legge 23
marzo 1871, 8. 137.

n. 143. Spesa per indennita dovuta ai termini dell'arti-
colo 149 della legge sul riordinamento del no-
tariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico),
ad esercenti di uffici notarili di proprietå pri-
vata in Roma stati aboliti col precedente
art. 148.

n. 146. Contributo eventuale dello Stato a favore della
Congregazione di caritå di Roma, in esecu-

zione dell'art. 5 della legge 30 luglio 1896,
n. 343, sulla beneficenza di Roma.

n. 149. Restituzione eventuale di rendite e capitali giå
appartenenti alle confraternite romane indema-
niate, in conseguenza di dismissioni di beni or-
dinati e da ordinarsi in conformitå dell'articolo
1 della legge 30 luglio 1896, n. 343, restitu-
zione al Demanio di somme versate al Tesoro
in più delle dovute in conseguenza dell'ammi-
nistrazione dei beni già appartenenti a detto
confraternite, tenuta dal Demanio (prima del-
l'applicazione di detta legge.
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Capitolo n. 130- Sor.ma corrispondente alle quote di sovrimposta
provinciale e comunale sui fabbricati di pro-
prietà della Società per il risanamento di Na-
poli da versarsi a favore del f<mdo per il ri-

sanamento (art. 3 della legge 7 luglio 1902,
n. 200).

> n. 151. Somma corrispondente alla fluota d'imposta era-

riale sui fabbricati di proprieta della Soeietà
per il risanamento di Napoli da versarsi a fa-
vore del fondo per il rimanamento (art. 3 della
legge 7 luglio 1902, t. 290).

> n. 158. Debiti redimibili in erltti nel Gran Libro - Am-
mortamento.

> n. 159. Debiti redimi.'oili non inscritti nel Gran Libro -
Ammor*.amento.

> n. 160. Obblifazioni 5 per cento per lo spese di costru-
zione delle strade ferrato del Tirreno - Am-
Mortamento.

> n. 163. Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici ri-
eevute in pagamento di prezzo di beni (legge
11 agosto 1870, n. 5784, e R. decreto 14 stesso

mese, n. 5794) - Ammortamento.
> m. 163. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risa-

namento della città di Napoli (articoli 3 o 5
della leggo 15 gennaio 1885) - Ammortamento

> n. 164. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma o per
l'anticipazione di lire 12,000,000 del concorso

governativo (Leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28
giugno 1892, n. 299) Ammortamento.

n. 165. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato.
n. 169. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento

netto, emessi ai termini della legge 25 giugno
1905, n. 261 - Ammortamento.

> n. 170. Certificati ferroviari di credito 3.65 per conto
netto, emessi ai termini delle leggi 25 giugno
1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, n. 638 -
Ammortamento.

> n. 171. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e þrestiti al
tesoro dello Stato, giusta l'art. 9 della legge
22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento.

> n. 175. Quote dovuto ai funzionari delle avvocature era-
riali sulle somme versate dalle controparti, per
competenze di avvocati e procuratori, poste a

loro carico nei giudizi sostenuti direttamente
dalle avvocature erariali e pagamenti di spese
gravanti le competenze medesime.

> n. 176. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimi-
bili indicati nella tabella A annessa all'alle-

gato M dell'art. 13 della legge 22 luglio
1894, n. 339, pei quali vengono somministrati
i fondi dalla Cassa dei depositi e prestiti.

> n. 177. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e

prestiti per integrazione del fondo di ammor-
tizzazione stabilito dall'art. 9 della legge 12

giugno 1902, n. 166, per la rendita consolidata
3.50 per cento al netto in sostituzione di titoli
di debiti redimibili convertiti.

> n. 182. Somma da versarsi alla Cassa depositi e pre-
stiti in corrispondenza dei proventi derivanti
dagli aumenti delle tasse erarialisui prezzidei
trasporti a grande e piccola velocita sulle fer-
rovie dello Stato e destinati a colmare la quo-
ta a carico delllo Stato del disavanzo al 30

giugno 1885 dello Casse di pensioni e soc-

corso del personale ferroviario, (legge 29 mar-
zo 1900, n. 101, 22 aprile 1905, n. 137 e 15

luglio 1906, n. 324).

MINISTERO DELLE FINANZE.

Capitolo n. 19. Trasporto di registri, stampe, mobili ed altro per
conto dell'amministrazione finanziaria.

n. 20. Telegrammi da spodirsi all'estoro.
n. 23. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa

occorrente per la provvista dolla carta bollata,

dello marche da bollo, dello carto valori, dei con-

trassegni doganali, dei bolh o punzoni e per

le altre forniture occorrenti per vart servizt

finanziari, da farsi dall'officina governativa delle
carte-valori.

n. 24. Rimborso al Ministero del Tesoro della spesa per

le fornituro occorrenti per i vari servizi fingn-
ziari, da farsi dalla Zecca di Roma.

n. 23. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per gli
impiegati dell'Ammlitietrazione centralo e pre-

vinciale delle finanze.

n. 26. Residui passivi eliminati a sensd dell'articolo 32

del testo unico di legge sulla contabilità ge-

nerale e reclamati dai creditori.

> n. 34. Indennità per una sola volta, invece di pensioni
ai tormini degli articoli 3, 83 o 109 del testo

unico delle leggi sulle ponsioni civili e mili-

tari, approvato col R. decreto 21 febbraio

1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti.

> n. 30. Retribuzioni mercedi, soprassoldi, rimborso speso
at viaggio e sussidi al personale provvisorio
ed avventizio per la formazione o conserva-

zione del catasto e al personale straordinario,
escluso dai ruoli del personale aggiunto ai

sensi dell'art. 11 della legge 14 luglio 1907.

n. 543, e spese por lavori a cottimo.
» n. 40. Indennità di missione al personale ordinario di

ruolo e al personale aggiunto per la forma-

zione o conservazione del catasto.
> n. 41. Contributo dello Stato alla Cassa di previ-

denza per il personale tecnico aggiunto straos
dinari o provvisorio del cataste o dei servizi

tecnici.
» n. 42. Indennità agli impiegati dei ruoli del personale

aggiunto in caso di cessazione da1 servizio o

in caso di morto alle loro vedove ed ai loro

figli.
> n. 43. Indennità e spese per la Commissione sensua-

ria centrale pel Consiglio del catasto e per le
Giunte tecniche provinciali.

> n. 57. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspet-
tativa, sovvenzioni alimentari, compensi in
luogo di aggio ed indennita al personalo av•
ventizio (Demanio).

> n. 58. Compenso per le speso d'uflicio .ai conservatori
delle ipoteche ed ai ricevitori <Iel registro in-

caricati del servizio ipotecario - Art. 6, al-
legato G, legge 8 agosto 1895, n..486 (Domanio).

> n. 61. Indennità di viaggio o di soggiorno agli impie-
gati por reggenze di uffici esecutivi demaniali
ed altri missioni nell'interesse de,\ servizi di,

pendenti dall'Amministrazione del Demanio e

delle tasse sugli affari.
> n. 62. Indennità di tramutamento al personale dell'Am-

ministrazione esterna del Domanio.
> m. 69. Spese di coazioni e di liti ; risarcimenti ed altri

accessorî (Demanio).
* A. 72. Speso per trasporti di valori bollati, di contras-•

segni per i veloeipedi e gli automobili, di re-
gistri e di stampo, e por la bollatura, timbal-
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laggio o spedizione della carta bollata e per
retribuzione ai bollatori diurnisti pel servi-
zio del bollo straordinario (Demanio).

Capitolo n. 73. Spese per le Commissioni provinciali incari-
cate della determinazione dei valori capitali da
attribuirsi ai terreni e fabbricati agli effetti
delle tasse di registro e di successione - Articoli
15 e 18 dell'allegato C alla legge 23 gennaio
1902, n. 2&

n. 74. Restituzioni e rimborsi (Demanio).
> n. 75. Restitud.oni di tasse sul pubblico insegnamento

o di quoto di tasse universitarie d'iscrizione da
versarsi nelle casse delle Univeräità per essere

corrisposte agli insegnanti ufliciali ed ai pri-
vati docenti, giusta l'articolo .67 del regola-
mento 21 agosto 1905, n. 638.

» n. 76. Contribuzioni fondiario sui beni delPantico Des
manio - Imposta erariale, sovrimposta 'provin-
ciale e comunale.

n. 78. Speso d'amministrazione e di raanutenzione ordi-
naria e straordinaria dei canali patrimoniali del-
l'antico Demanio.

n. 70. Annualità e predazioni diverse (Demanio).
n. 80. Spese di materiale, ed altre spese per latassa

sulla circolazione dei velocipedi ed automo-
bili.

n 83, Restituzioni di sommo indebitamente percette e

timborsi per risarcimento di danni (Canali Ca-
vour).

n- 80. Spese di amministraz.one, miglioramento e di

manutennone ordinaria o straordinaria (Idem).
r. 87. Fitti, canoni ed annualità passive (Idem).
n. M. Spose por imposte o sovrimposte (Canali Cavour).
n. 80. Spese di coazioni e di liti (Idem).
o 00. Agito agh esattori delle imposte dirette sulla

mcossione delle entrate (Idem).
» n. 93, Onori o debiti ipotecari afferenti i beni provenienti

dall'Asse ecclesiastico.
» n. 94. Restituzione di indebitt dipendenti dall'Ammini-

strazione dei bent dell'Asso ecclestiaco.
n. 03. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale, e so-

vrimposta provinciale e comunale (Asse eccle-
slastico).

n Di Speso di coazione e di litt dipendenti dall'Ammi-
nistrazione dei beni dell'Asse ecclesiastico.

» n. W. Spese relative allo credità devolute allo Stato

apertest dal 2G agosto 1898 c passaggio del
prodotto netto alla Cassa nazionale di previ-
donza per l'mvalidità e la vecchiaia degli ope-
rat, giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350.

> n. 100. Indennita agli ispettori ed al personale di ruolo
delle agenzio per giri d'ufficio, por reggenze ed
altro missioni compiuto nell'interesse del ser-
uzio dello imposto diretto e del catasto.

> n 10
. Anticipazioni dello speso occorrenti por l'esecu-

zione di utlicto <lello volture catastali - Art. 6

del testo unico dello leggi sulla conservazione

del catasto, approvato col R. decreto 4 luglio
1807, n. 270, ed articolo 62 del regolamento
relativo (Ïmposte dirette).

> n. 100. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di

ricchezza mobile e dei fabbricati e spese per
lo notificazioni di avvist riguardanti il ser-
vizio delle imposto dirette e del catasto

» n. 111. Speso per la gestione delle esattorie.
» n. 112. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori

morosi d'imposto o devoluti allo Stato in forza
dell'articolo 54 del testo unico della legge sulla
riscossiono della imnosto dirette 29 giugno 1902,
n. 281.

Capitolo n. 113. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette).
> n. 114. Spese per le Commissioni di prima istanza delle

imposte dirette.
> n. I15. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di

distribuzione destinato alle spese per le Com-

missioni provinciali - Art. 38 del regolamento
11 luglio 1907, n. 560, sull'imposta di ric-

chczza mobile (Imposte dirette).
> n. 116. Spese per la Commissione centrale delle imposto

dirette.
» n. 117. Restituzioni e rimborsi (Imposte dirette).
> n. 118. Rimborso alla provincia ed ai comuni della Ba-

silicata delle rispettive sovrimposte sui fabbri-

cati in corrispondenza alla esenzione d'imposta
concessa coll'art, 60 della legge 31 marzo 1904,

n. 140.
> n. 119. Imposta sai terreni non devoluta ai proprietari

in provincia di Potenza aventi un reddito im-

ponibile superiore a L. 8000 e da versarsi alla

Cassa provinciale del credito agrario nella

stessa provincia.- Art.66 dellalegge 31marzo

1904, n. 140.

» n. 120. Imposta erariale sulle zolfaro di Sicilia riscossa

nell'esercizio 1907-908 e da pagarsi al Consor-
zio per l' industria zolfilera (art. 17, legge 15

luglio 1906, n. 333).
> n. 130. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuiro

le cause della malaria nolle zone dichiarate

infette ove risiedono le guardie di finanza -
Articolo 5 della legge 2 novembre 1901, n. 460.

» n. 133. Pagamento at Ministeri della Guerra e dellaMa-

rina per la sposa del mantenimento delle

guardio di finanza incorporato nella compagnia
di disciplina o detenute nel carcere militare

per concorso alle sposo di giustizia militare.
» n. 144. Spese di giustizia per lati civili sostenute per

propria difosa e per condanna verso la parte
avversaria, comprest intetessi giudiziari, risar-
cimenti ed altri accessorî (Gabelle).

> n. 145. Spese di giustizia penale - Indennità a testi-

moni o periti - Speso di trasporto ed altre

comprese fra lo speso processuali da anticiparsi
dall'Erario (Gabelle).

> n. 140. Indennità di viaggio e di soggiorno, competenze
ai membri delle Commissioni (Tasse di fabbri-

cazione).
> n 151. Aggio agh esattori, ai ricevitori provinciali od

ai contabili incaricati della riscossione ed in-

dennità ai ricevitori del registro per la vendita
delle marche da applicarsi agli involucri dei
fiammiferi o delle polvori, o indennità per il
rilascio dello bollette di legittimazione e per
altri servizi relativi alle tasse di fabbricazione

> n 152. Restituzione di tasso di fabbricazione sullo spi-
rito sullo zucchero e sul glucosio impiegati
nella preparaziono dei vini tipici e dei liquori,
dei vini liquorosi, dell'aceto, dell'alcool, delle
profumerie e di altri prodotti alcoolici e zue-

cherini csportati, sulla birra, sulle acque gas-
sose esportate e restituzione della tassa sull'a-
cido acetico adoperato nelle industrie.

> n. 153. Restituzione di tasse di fabbricazione indebita-
mente percepite.

> n. 161. Tasse postali per vorsamenti, trasporto di fondi
ed ridennità at proprietari di merci avariato
noi depositi doganah.

» n. 167. Restituzione di diritti all'esportazione (Dogane)-
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Capitolo n. 168. Restituzione di diritti (ndebitamente risconsi, re-
stituzione di depositi por bollette di tempo--
ranea importazione ed esportazione, per bollette
a cauzione di merci in transito, quota da corri-

spondersi alla Repubblica di San Marino, giu-
sta gli articoli 39 e 40 della Convenzione 28

giugno 1897 e pagamento al Comune di Ge-

nova dello somme riscosso a titolo di tassa

supplementare di ancoraggio per gli approdi
nel porto di Genova

> n. 172. Quota di concorso per la graduale soppressione
del dazio sui farinacei, da corrispondersi
ai Comuni, meno quelli di Roma e di Napoli
- Articoli 2 o 3 dell'allegate A alla legge 23

gennaio 1902, n. 25.
> n. 174. Contributo dello Stato nella gestione del dazio

consumo di Napoli in amministrazione diretta,

corrispondente alla eccedenza delle spese sulle

entrate della gestione stessa.
n. 175. Metà dell'eccedenza dell'entrata sulla spesa del

dazio consumo di Roma, da corrispondersi al

comune di Roms, giusta l'art. 4 della legge 8

luglio 1904, n. 320 e l'art. 40 della legge Il lu-
glio 1907, n. 502.

> n. 185. Spese di giustizia per liti civili sostenute per

propria difesa e per condanna verso la parte
avversaria, compresi interessi giudiziari, risar-
cimenti ed altri accessorî (Privative).

> n. 186. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e
periti - Spose di trasporto ed altre comprese

fra lo speso processuali da anticiparsi dal-
l'Erario (Privative).

> n. 193. Spese per provviste ,di carta, per la stampa, per
il trasporto e per l'imballaggio dei bollettari deli

lotto o mercadi per la verifica e pel collaudo de

bollettari stessi.
> n. 194. Aggio d'esazione (Lotto).

n. 195. Vineito al lotto.
n. 202. Paghe al personale di sorveglianza ed agli

operai delle manifatture e dei magazzini dei
tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegatis
agenti ed operai per prolungamento delPora-

rio normale di lavoro e per servizi speciali
mereedi agli operai ammalati ed ai richia-

mati sotto le armi, assegni di parto, inden-

nizzi per infortuni sul lavoro e cotitributi
dello Stato per il personale a mercede gior-
naliera inscritto alla Cassa (nazionale di pre-
videnza per l'invalidith e la vecchiaia degli
operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per

le malattie,
n. 203. Pensioni agli operai delle manifatture dei ta-

bacchi e dei magazzini di deposito dei tabac-

chi greggi esteri.
n. 204. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai

delle agenzie ed uffici di coltivazione, assegni
ai volontari verificatori, soprassoldi agli im-
piegati, agenti ed operai per prolungamento
dell'orario normale di lavoro e per servizi spe-

ciali; indennita di licenziamento ai verificator

subalterni ed operai; indennizzi per infortun
sul lavoro o contributi dell'Amministrazione

da versatsi per il personale a mercede giorna-
liora inseritto alla Cassa nazionale di previ-
denza per la invalidità e la vecchiaia ed alla

Casma di mutuo soccorso per lo malattie.
n. 208. Assegni ed indennità al personale per la vigi-

lanza delle coltivanont di tabacco destinato al-

l'osportazione ed altre spose relative.

Capitolo n. 209. Compra di tabacchi, lavori di bot(aio e facchi-

naggi; spese per informazioni e niissioni al-

l'estero nell'interesse dell'acquisto e de'la col-

tivazione dei tabacchi; spese per campfona-.
mento e perizia dei tabacchi.

> n. 211. Trasparto di tabacchi e di materiali diyersi e

facchinaggi interni poi tabacchi lavoraff nei

magazzini di deposito dei generi di privativa.
» n. 212. Acquisto, nolo e riparazione di maechine, stra-

mepti, mobili e materiali diversi, di recipienti,
combustibili ei altri articoli ad uso dello

agenzie ed uffici Ier la coltivazione dei ta-

bacchi.

> n. 213. Acquisto, nolo o riparazioco di macchine, stra-

menti, mobili ematerialt diversi, di ingredienti,
di recipienti, combustibili ed altri articoli per
uso dei magazzini dei tabac=hi g-eggi e delle
manifitture; provvistali carta, cartoni ed oti-
chette per involucro dei tabacchi lavorati nelle

manifatture.

> n. 220. Pagha agli operai Pelle sal ne, soprassoldo agli
impiegati, agenti ed operai per prolungamento
dell'orario normale di lavoro e per i servizi

speciali, mercedi agli operai ammalati ei ai
richiamati sotto le armi e indennizri per in-

fortunî sul lavoro e contributo dello Stato per
il personale a mercede giornaliera inseritto

alla Cassa narjonale di previdenza per la in-

validith e la vecch•aio de.rli operai, alla Cassa

di mutuo soccorco per le malattie ed alla

Casca sociale di risparmio fra gli operai della

psyy,
<h Lungro,

> n. 221. Pensioni <Iegn operai dello saline.

> n. 223. Indennità ai rivolta eri di generi di privativa

pel trasporto dei sali.

» n. 225. Manutenzione, adattamento o mÍgi'ramento «'e'le
saline e degli annessi fabbricati; ac ¡msto, nolo
e ripararious di macchine, moblÌÍ, AÍÍT

materili vari por uso delle saline; provvista di

articoli divesi per l'imparchettamento e l'im-

ballaggio dei sali; compra di combustibila, di

lubrificanti e di articoli diversi per 11 funzio-

namento del macchinario e per altri usi o spese

relative.

> n. 226. Compra dei sali.
» n. 227. Trasporto di sali e di mate, tah diversi ; acquisto,

nolo e riparazione di materiala fi,so o mobile,

indennità di missiono ed altro spese per l'e-

secuzione di tali trasporti; facchinaggi interni

e trasporti accessori nelle saline o nei magaz-

zini di depasito del sale.

> n. 230. Speso di produnone, di acquisto a di trasporto
dello sostanzo per l'adulterazione del sale che

si vende a preuo di cocoriono per uso della

pastorizia, dell'agricoltura e delle maustrw, o

speso di mano d'opera per prepararlo.
» n. 231. Speso por otturamento della sorgenti salso por

impediro la produrione naturale o clandestina

del sal'.

» n. 232. Restituzione dclla tassa sul sale impiegato nella
salaglone delle carni, del burro o dei f>rmaggi
che si esportano all'est ro - Art. 13 della leggo
0 luglio 1883, n. 1143.

» n. 236. Aggio a titolo di stipendi al magazzinieri di
vendita det sali e tabacchi o compenso ai

irg:;onti provvisori dei magazzini stessi.
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Capitolo n. 242. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli
spacciatori all'ingrosso dei sali e tabacchi a
titolo di spesa esercizio e di trasporto dei
genert

, indennità di viaggio o di soggiorno
pct missioni a funzionari oivili e della guardia
di finanza incaricati della reggenza di uffici di
vendita; rimborso al Ministero delle poste e

dei telegrafi della spesa derivante dall'esen-
zione di tassa sui vaglia postali pei versa-
menti dei gestori degli uffici suddetti.

> n. 245. Spese per il servizio di somministrazione gra-
tuita del sale ai pellagrosi; costo del sale così
somministrato e valore a prezzo di vendita di

quello dato per compenso ai rivenditori di ge-
neri di privativa, che hanno eseguito la sud-
detta somministrazione.

> n. 246. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente
percetti (Tabacchi e sali).

» n. 249. Compra dei sali di chinino da lavorare o trasfor-
mare e di quelli preparati e spese occorrenti

per la lavorazione, trasformazione e condizio•
natura dei detti sali.

> n. 2~0, Speso d'ufficio, di materiali d'ufficio, di stampati
e diverse, permanenti o transitorie occorrenti
alla gestione del chinino; compensi ad impie-
gati e mercedi ad operai adibiti a servizi con-

cernenti il chinino; spese per analisi di con-
trollo e per il trasporto nel Regno dei prepa-
rati chinacei destinati alla vendita.

> n. 251. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai ma-
gazzinieri di vendita e spacciatori all'ingrosso
delle privativo o at farmacisti, medici o riven-
ditori.

> n. 252. A ssegnaziano corrispondente al beneficio netto

presunto della vendita del chinino, art. 4, let-
tera D, della legge 19 maggio 1904, n. 209.

3¥ n. 253. Sussidî per dim·nuire le cause della malaria -
art. 5 della legge 19 maggio 1904, n. 209.

> n. 260. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori
morosi di imposte o devoluti al Demanio in

forza dell'articolo 64 della legge 20 aprile 1871,
n. 192.

» n. 266 Spese di coazioni o di liti dipendenti dalla von-

dita dei beni (Asse coelesiastico).
> n. 208. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni

(Asso ecclesiastico).
« n. 270. Spese per imposto ed onori aflicienti i tieni delle

Confraternito romano stati indemaniati in ese-

guimento dell'articolo 11 della legge 20 luglio
1800, n. 6980.

> n. 271. Somme riseasso al netto dei pagamenti per la
gestione dal 10 settembre 1896 dei beni appresi
alle Confraternite romano da pagarsi dal De-
manio alla Congregazione di carità di Roma,
in esecuzione della leggo 30 luglio 1896, n. 343.

> n. 272. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle
soprattasse per omesse od inesatte dichiarazioni

nelle imposte dirette e per la riscossione delle

imposte del 187ß o retro.

> n. 273. Spese di liti, sussidi agli ex-agenti o loro tami-

glie el altre diverso di stralcio pel servizio
del macinato.

> n. 274. Restitutione d'unposta sui terrent per ritardata

attuazi ,no del nuovo catasto (art. 47 della

legge 1° marzo 1886, n 3682, modificato con

l'art. 1° della legge 21 gennaio 1897, n.23).

Capitolo n. 275. Quota di ooncorso per la integrazione provvi-
soria delle deficienze verificatesi nei bilanci

dei comuni del Mezzogiorno contmentale, della
Sicilia e della Sardegna, in dipendenza delle

disposizioni sui tributi locali di cui a titolo Ill
della legge 5 luglio 1906, n. 386, art. 5 della

legge 24 marzo 1907, n. 116.
> n. 297. Alfrancazioni di annualita e restituzione di ca-

pitali passivi (Asso ecclesiastico).
> n. 298. Rimborsi di capitali ed affrancazioni di presta-

zioni perpetuo dovuti dalle finanze dello Stato.
.» n. 299. Fondo per acquis di rendita pubblica da inte-

stare al Demanio per conto della Pubblica Istru-

zione, in equivalente del prezzo ritratto dalla

vendita dei beni e dall'affrancazione di annue

prestazioni appartenenti ad Enti e,mministra-
ti, o spese per la valutazione ey ndita dei

beni sopraindicati.
> n. 300. Restituzione di depositi per adire agl'incam), per

spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti negli uffiel Þ-
secutivi demaniali.

> n. 301. Prodotto netto dell'amministrazione provvisoria
dei beni ex-ademprivili dell'isola di Sardegns
da corrispondersi alla Cassa ademprivile isti-
tuita cori la legge 2 agosto 1897, n. 382.

» n. 302. Spese proprie del fondo di previdenza per i ri-

cevitori del lotto (legge 22 luglio 1906, n. 623).
> n. 303. Spese proprie della Cassa di sovvenzioni per im-

piegati e superstiti d'impiegati civili dello

Stato, non aventi diritto a pensione (legge 23
luglio 1906, n. 623).

> n. 305. Canone dovuto al Comune di Napoli per effetto
dell'art. 5 della legge 14 maggio 1881, n. 198,
dell'art. 11 della legge 15 gennaio 1885, n.2892,
dell'art. 2 della leggo 28 giugno 1892, n. 298

e dell'art. 4 della legge 8 luglio 1904, n. 351,
> n. 206. Personale civile per la riscossione del dazio (Co-

mune di Napoli).
> n. 307. Personale della guardia di finanza per la riscos-

sione del dazio (Idem).
» n. 308. Assegni ed indennità al personale civile per

speso d'ufficio, di giro, di disagiata residenza

ed altre (Idem).
> n. 309. Assegni ed indenmtà al personale 6311a guardia

di finanza per spese d'ufficio, di giro, di allog-
gio ed altre (Idem).

> n. 310. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile e riscalde

monto dei locali ed altre spese por la guardia
di finanza (Idem).

» n. 311. Speso di manutenzione della cinta daziaria, d'il-
luminazione e di riscaldamento dei locali di
servizio sanitario ed altre (Idem).

> n. 312. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale
(Idem).

» n. 313. Restituziono di diritti indebitamente esatti (ldem).
> n. 314. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (Idem),

n. 315. Canono dovuto al Comune di Roma per effetto
degli articoli Go 7 della legge 20 luglio 1890,
n. 6980 serie 3a e dell'art. 4 della legge 8 lu-
glio 1904, n. 320 e 40 della legge I l lug[io
1907, n. 320.

» n. 316. Personale civile per þ riscossione del dazio (Co-
mune di Roma).

» n. 317. Personale della guardia di finanza per la riscos-
sione del dazio (Comune di Roma).

» n. 318. Personale per la riscossiono del dazio consumo

(Comune di Roma) - Indennità di residenza
in Roma.
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Capitolo n. 319. Assegni ed indennita al personale civile per
spese d'ufficio, di giro, di disagiata residenza,
di servizio notturno ed altro (Comune di Roma).

> n. 320. Assegni ed indennita al personale della guardia
di finanza per spese di ufficio, di giro, di al-
loggio, di servizio volante ed altro (Idem).

> n. 321. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscalda-
mento dei locali ed altre spese per la guardia
di finanza (Comune di Roma).

> n. 32ß. Speso di manutenzione della cinta daziaria, ca-
noni por occupaziono di terrcni, riparazioni,
manutenzione, illuminaziono e riscaldamento
dei locali, ed altro (Comune di Roma).

> n. 323. Acquisto, trasporto, riparazione o manutenzione
del materiale (Comune di Roma).

» n. 324. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Co-
mune di Roma).

> n. 325. Fitto di locali per gli uffici o le caserme (Co-
mune di Roma).

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI.
Capitolo n. 14. Telegrammi da spedirsi all'estero.

n. 16. Stampa delle leggi e dei decreti del Regno.
n. 18. Residui passivi eliminati a senso dell' art. 32

del testo unico di legge sulla contabilità ge-
nerale e reclamati dai creditori.

n. 22. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
n. 26. Indennità per una sola volta, inveco di pensioni,

ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo

unico delle leggi sulle pensioni civili e mill-
tari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente
dovuti.

n. 31. Spese di giustizia.
n. 33. Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.

Capitolo n. 8. Acquisto di libretti o di scontrini ferroviari.
> n. 10. Telegrammi da spedirsi all'estero.
» n. 15. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di leggo sulla contabilith gene-
rale e reclamati dai creditori.

n. 22. Indennità per una sola volta, invece di pensioni
ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo
unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-
tari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente
dovuti.

n. 46. Rimborso al tesoro della spesa di cambio dei

pagamenti in oro disposti sulle tesorerie del

Regno; aggio, sconto e commissioni su cam-

biali all'estero.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

Capitolo n. 12. Spese per acquisto di libretti e scontrini ferro-
viari.

n. 20. Spese di liti.

n. 24. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di legge sulla contabilità ge-
nerale e reclamati dai creditori.

n. 27. Indennità per una sola volta, invece di pensioni,
ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo
unico dello leggi sulle pensioni civili e mili-

tari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente
dovuti.

n. 119. Musei, gallerie, scavi di antichità e monumenti
- Speso da sostenersi con la tassa d'entrata

(art. 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554).

Capitolo n. 144. Propine ai componenti le Commissioni per gli
esamt di maturith, nelle scuole elementari, di

ammissione o di licenza negli istituti d'istru-
ziono media rimborso di tasse d'iscrizione nei

gmnasi ad alcuni Comuni delle anticho pro-
vincie.

> n 290. Costruzione, ampliamento o risarcimento degli
edifizi scolastici destinati ad uso delle scuole
elementari municipali (legge 18 luglio 1878,
n. 4460).

> n. 293. Concorso dollo Stato per il pagamento degh in-
teressi dei mutui cho i Comuni contraggono
per provvedero all'acquisto dei terreni, alla co-
struzione, all'ampliamento o ai restauri degli
edifizi oselusivamento destinati ad uso delle

scuole elementari e degli istituti educativi dol-
l'infanzia, dei cicchi e dei sordomuti, dichiarati
egrpi morali - Onere del Governo socondo
l'art. 3 della legge 8 luglio 1888, n. 5516,
o 15 luglio 1900, n. 200.

n. 295. Concorso dello Stato per il pagamento degli in-
teressi det mutui cho lo Provincio e i Comuni

contraggono por provvedere alla costruzione,

ampliamento e restauro degli edifizi destinati
alla istrunone secondaria classica, tecnica e

normale, ai quali essi abbiano por -legge ob-
bligo di provvodere, come puro per altro scuole
e convitti mantenuti a loro speso che siano

pareggiati ai governativi - Onore del Governo
scoondo l'art. 7 della leggo 8 luglio 1888,
n. 5510, e 15 lugho 1000, n. 260.

MINISTERO DELL'INTERNO.

n. 21. Telegrammi da spedirsi all'ostero.
n. 25. Residui passivi climinati a senso dell'art. 32

del testo unico di legge sulla contabilità ge-
nerale e reclamati dai creditori.

n. 20. Acquisto di hbretti e di scontrini ferroviari.
n. 30. Spese di liti.
n. 33. Indennità per una sola volta, invece di ponsioni,

ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo
unico dello leggi sulle pensioni civili o mili-
tari, approvato col R. doereto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmento
dovuti.

n. 55. Fondo a calcolo por le anticipazioni della sposa
occorrento al mantenimento degli inabili al
lavoro fatti ricoverare negli appositi stabili-
monti (legge sulla sicureua pubblica del 30
giugno 1889, n. 6144, serie 3a, art. 81, a
R. decreto del 19 novembre 1889, n. 6535, ar-
ticolo 24).

n. 100. Rimborso di debiti di massa delle guardie di cittå
licenziato od espulse.

n. 158. Fondo occorrente per soddisfare lo rate del cou-
corso dello Stato nel pagamento degli interessi
sul mutui contratti dai Comuni per l'esocu-
zione di opere riguardanti la provvista di acquo
potabili in base ai limiti delle concessioni an-
nue di L. 80,000 per 1e leggi 8 febbraio 1900,
n. 50 ; 28 dicembre 1902, n. 566; 13 luglio
1905, n. 399 e di L. 40,000 per la legge 14 lu-
glio 1907, n. 544.

n. 164. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa de-

positie prestiti sui mutui ai Comuni più
bisognosi per opere di risanamento (leggi
14 luglio 1887, n. 4791, 8 febbraio 1900, n. 50,
art. 2 e 13 luglio 1905, n. 399, art. 2).
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

Capitolo n. 28. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
n. 29. Spese di liti ed arbitraggi.
n. 31. Residui passivi eliminati a sonso dell'art. 32

del testo unico di leggo sulla contabilita ge-
nerale e reclamati dai creditori.

n 33. Indennità per una sola volta, invece di pensioni
ai termini degli articoli 3, b3 e 109 del testo

unico delle leggi sullo pensioni civili e mili-

tari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmento do-

vuti.

n. 41. Lavori eventuali in conseguenza di contravven-

zioni alla polizia delle strade.

> n. 42. Anticipaz'ont di spese per provvedimenti d'uffi-
cio a norma dell'art. 32 della legge 15 luglio
1906, n 383.

, n. I1. Restauri allo opero marittime danneggiate in
contravvenzionc alla polizia tecnica dei porti.

> n. 71. Quott a carico dello Stato italiano delle spese
riguardanti l'ufficio centrale internazionale di

Borna per il trasporto delle merci e la delega-
zione Italo Svizzera per 11 Sempione. (Leggi
15 dicembre 1892, n. 780 e 21 giugno 1904'

n. 150).
> n. 70 Anticipazioni di apese per provvedimenti d'ufficio

a norma dell'art. 255 della legge 20 marzo

1865, n. 2248, allegato F,

MÏNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI.

C epitolo n. 22. Acquisio di libretti e di scontrini ferroviari.
n. 23. Speso di liff.
n. 31. Residui passiví eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di leggo sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori.

n. 35. Spese per ballo straordinario di cambiali.

c. 40. Speso pel trasporto delle corrispondenze e dei pac-
chi, c1Tettueto sulle arrovie e tramvie in ag-

giunta ai servizi gratuiti stabiliti dalle rispet-
tivo convenzical,

n. 47. Speso per trasbordo nei casi di intorruzione di

linee - Folo di vettare ferroviarie ridotte ad

uso postalo - Retribuz.onc per trasporto di cor-
risponder,za al capitani di bastimenti mercan-
; li che non fanno servizio per conto dello

State,
a. 48 Compensi alla Società di navigazione generale

italiana por il trasporto dei pacchi ed alle altre
Societa di navigazione per trasporti con carat-
tere postale o commercialo in dipendenza di

specLRÌl CODifâÌÌÎ.
n. 49. Trasporto della Valigia australiana ed indiana.

n. 50. Spese eventuali por il trasporto delle corrispon-
denza e dei pacchi.

n. 54. Premio per la vendita di francobolli, di biglietti,
di cartohne postali e di buoni risposta (arti-
colo 138 del regolamento generale 10 febbraio

1901, n. 120).
n. 55. Aggio ai consoli sullo tasse dei vaglia emessi.

n. 56. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'Am-

ministrazione ai sensi del testo unico delle leggi
postali (24 dicembre 1899, n. 501) per la per-
dita di lettere raccomandate od assicurate.

a n. 57. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'Am-
ministrazione per le perdite derivanti dal ser-
vizio dei pacchi.

, n. 38. Rimborsi eventuali cui puo essere tenuta l'Am-
ministrazione in dipendenza di frodi o di danni
d'altra natura subiti da privati o dal cas-

siere centrale per i servizi dei vaglia e delle

riscossioni pa : to di to rai.

Capitolo n. 59. Rimborsi eventuali per condono o riduzione di
multe e per sommo riscosse dall'Amministra-
zione.

> n. 60 Diritti dovuti alle dogane per la esportazione,
piombatura, bollette a cauzione e lasciapassare
dei pacchi postalt e per 11 vincolo doganale dei
carri della valigia indiana.

> n. 62. Retribuzione ai fattorini del telegrafo.
n. 69. Impianto di lineo ed uffici ed altri lavori telegra-

flei e telefonici per conto di diversi.
n. 83. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estero in

dipendenza dello liquidazioni dei contiiper lo
scambio della corrispondenza postale, dei pae-
chi e dat vaglia postah - Speso di cambio
inerenti - Assicurazione per trasporto gruppi.

n. 84. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in
dipendenza delle liquidazioni dei conti per lo
scambio della corrispondenza telegrafica - Spe-
so di cambio.

n. 85. Concorso dell'Amministrazione nella sposa degli
ufflei internazionali a Berna - Acquisto di pub•
blicazioni degli uffici medesimi - Acquisto di
buoni-risposta.

n. 87. Bonificazioni e rimborsi diverse.
n. 89. Spese per il trasporto di materiale pel ser-

vizio delle poste, Trasporto di stampati, di carta
fuori d'uso per i servizi della posta, del tele-
grafo e del telefono. Spesa per la cernita della
carta destinata al macero. Assistenza allama-
corazione della carta medesima da parte del
personale non di ruolo.

> n. 94. Rimborsi eventuali cui pub essere tenuta l'Am-
ministrazione in dipendenza di frodi o di danni
di altra natura, subiti dai titolari di libretti
delle Casse di risparmio postali.

> n. 123. Riniborsi dovuti alle Amministrazioni estere ed
ai concessionari di linee e di reti telefoniche
in dipendenza della liquidazione dei conti di
debito e di credito per lo scambio della corri-
spondenza telofonica o spese inerenti.

> n. 126. Bonificazioni e rimborsi diversi dell'Amministra-
zione telefonica.

> n. 127. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa oc-
corrente per la provvista della carta filigra-
nata o non filigranata, per la fabbricazione
dei francobolli, dei vaglia e dei biglietti po-
stali, dei cartoncini per cartoline postali, delle
eartolino-vaglia, dei bollettini di spedizione
per pacchi postali, dei cartuncini To carta per
libretti di risparmio, per vaglia di partecipa-
zione dei depositi, e per dichiarazioni di 'con-
ferma.

n. 129. Indennità per una sola volta, invece di pensioni,
ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo
unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-
tari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri d'ssegni congeneri legalmente
dovuti.

n. 145. Rimborso delle anticipazioni per l'accelerata co-
struziotie di .linee telefoniche comprese nella
tabella annessa all'articolo 7 della legge 15
febbraio 1903, n. 32, giusta l'articolo 89 del
R. decreto 21 maggio 1903, n. 253.

n. 146. Rimborso corrispondente agli utili neiti deri-
vanti dalla gestione di ciascuna linea o rete
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telefonica, costruito con fondianticipati(art.29
del testo unico dello leggi sui telefoni, modi-
ficato con la legge 1° luglio 1906, n. 302.

Capitolo n. 148. Rimborso del valoro dei francobolli accettati come

deposito di risparmt dagli uffici postali ed altri
istituti (Roali decreti 18 febbraio 1883, n. 1216

e 25 novembre stesso anno, n. 1698) - Va-
lore dei francobolli applicati dagli operai sui
cartellini per contributo minimo per l'iscri-
ziono alla Cassa nazionale di previdenza (leg-
ge 17 luglio 1898, n. 350).

MINISTERO DELLA GUERRA.

Capitolo n. 10. Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed altri
documenti di viaggio per militari ed impie-
gati.

n. 12. Rosidui passivi eliminati a sonso dell'articolo 32
del testo unico di legge sulla contabilità ge-
nerale e reclamati dai creditori.

n. 18. Spese di liti e di arbitramenti.

n. 20. Indennita per una sola' volta, invece di pensioni
ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo
unico dello loggi sulle pensioni civili e mili-

tari, approvato con R. decreto 21 febbraio 1893

n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente
dovuti.

n. 42. Quota spesa mantenimento degli allievi della

scuola militaro e dell'Accademia militare, cor-

rispondente alla rotta a loro carico da versarsi

all'erario.

n. 59. Speso di giustizia penalo militare,
n. 61. Speso per risarcimento di danni.
n. 62. Prgmî periodici agli ufficiali del genio in dipen-

dopza del legato Henry.

MINISTERO DELLA MARINA.

Capitolo n. 13. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per
militari ed impiegati.

n. 14. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di leggo sulla contabilità gone-
rale e reclamati dai creditori.

n. 15. Spese di liti.
n. 26. Indennità per una sola volta, invece di pensioni,

ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo

unico delle leggi sulle pensioni civili o mili-

tari, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente
dovuti.

n. 3G. Spese oventuali per mantenimento
, alloggio,

e rimpatrio di opuipaggi naufraghi nazio-

nali, giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3019.

n. 37. Compensi di costruzione e premî di navigazione
ai piroscafi ed ai veliori mercantili nazionali
stabiliti dalle loggi G dicembre 1885, n. 3547

(serie 3a), 23 luglio 1896, n. 318, e legge 16

maggio 1901, n. 176 - Spese di visite e perizie
per l'esecuzione di dotte loggi.

> n. 41. Corpo Reale equipaggi- Premî di rafferma, sopras-
soldi e gratificazioni.

> n. 70. Speso di giustizia.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTR1A E COMMERCIO.

Capitolo n. 5. Ministero - Concorso dello Stato al fondo di pre-
videnza per il trattamento di riposo al perso-
nale di servizio dell'Amministrazione centrale.

> n. 8. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
> n. 14. Telegrammi da spedirsi all'estero.

Capitolo n. 20. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 33
del testo unico di legge sulla contabilitit ge-

nerale e reclamati dat creditori.
» n. 24. Spese di liti.
» n. 28. Indonnità per una sola volta, invoco di ponsioni,

ai termini degli articoli 3, 83 e 100 del testo

unico delle leggi sulle pensioni civili o mili-

tari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1893,
n. 70, ed altri assegni congoneri legalmente
dovuti.

» n. 37. Istruzione agraria - Scuolo spoeiali e pratiche
d'agricoltura ordinato a senso della logge 6

giugno 188.5, n. 3141, serio 3a - Spesa per
l'azienda.

> n. 57. Spese per gli studi e la ricerca di meul ed

esperienze diretti a combattere la diffusione
della Diaspis pentagona (legge 24 marzo 1904,
n. 139) della Mosca olearia. e della brusca ed

altri insetti nocivi agli olivi - Isçozioni e mis,

81001.

> n. 65. Speso per impedire la diffusione dolla philloa.tera
vastatrix - Ispezioni e missioni nell'interosse
del servizio - Contributi e concorsi.

> n. 66. Spese per l'acquisto e la coltivazione di viti ame-
ricane - Ispezioni e missioni nell intoresso del
servizio - Contributi o concorsi.

» n. 70. Bonificamento agrario dell'Agro romano - An-
nualità dovuto alla Cassa dei depositi o pre--
stiti in rimborso delle andeipazioni fatte, per
le espropriazioni, di eni all'art. 10 del testo
unico delle I gi sull'Agro romano, approvato
col 1

. decroto 10 novembre 1903, n. 647, o
spose per l'amministrazione temporanea deibo-

ni espropriati.
> n. 81. Prozzi dello espropriaziant dei terroni compresi

nella zona doll' Agro Romano indicate d il'ar-

ticolo l del testo unico delle l"GRi tull' Agro
romano approvato con R. decrett) 10 novem-

bre 1905, n. G17.
» u. 82. Spese di conduzione e di miglioramento del campo

sperimentale di Sant'Alessio.
» n. 88. Esecuziono della legge sui demani comunali Uel

Mezzogiorno, sugli usi civiel e sui domtfî col-
lettivi nello Provincio ex-pontificie e del-
l'Emilia - Retribuzioni e compensi ed altro
spese inerenti a siffatti servizi.

> n. 132. Pubblicazione del bollottino del)0 società per a-
zioni (Regolamonto del Godice di commercio,
art. 52).

> n. 134, Speso per le inoiloste di cui agli articoli 79 o

seguent'. del regolamento approvato col R. de-
oroto 13 marzo 1904, n, 141, per l'esceuzione
della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51,
sugli infortuni degli operai sul lavoro.

> n. 158. Servizio pesi o misure o saggio dei metalli pre-
ziosi - Compenso agli ufficiali metrici per il
giro di verificazione periodica ai sensi dell'art.
71 del regolamento per il servizio metrico,
approvato col Ê. deeroto 7 novembro 1890. n.
7249 (serio 3ap

> n. 162. Servizio pesi e misure o saggio dei metalli pre-
ziosi - Restituzione e rimborsi di diritti di
verificazione.

» n. 165. Spese di stampa, distribuzione a spedizione dei
libretti di ammissione al lavoro, delle denunzie
di esercizio e degli altri stampati relativi alla
applicazione della legge sul lavoro dello donno
e dei fanciulli.
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Capitolo n. 176. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, oggetti Capitolo
varî e di merceria, cordami, ecc., per mante-
nere viva la soorta del magazzino dell'Econo- >
mato generale, a fine di soddisfare alle ri-
chiesto urgenti di forniture di uso comune in
servizio delle Amministrazioni centrali dello
Stato.

> n. 193. Somme anticipate dalla Cassa dei depositi e pro-
stiti per far fronte alle spese occorrenti in
conseguenza dei danni cagionati dalla frana di
Campomaggiore (art. 58 della leggo 31 marzo

1904, n. 140).

Visto, d'ordine di Sua Maesti:
Il Ministro del Tesoro

CARCANO. -

Elenco B

Spese di riscossione delle entratc. per le quali sipossono spedere
mandati a disposiezone di funzionari governatavi, ai ter-
nine dell'articolo 47 del testo unico di legge sulla contabi-
latà generale dello Stato, approvato col R. decreto 17 feb-
braio 1884, n. 2016.

MINISTERO DEL TESORO.

Capitolo n. $1. Speso poi servizi del Tesoro - Aggio ai conta-
bi'3 sugli introiti pel ramo « Aztenda dei dan-

noggiati slallo truppe borboniche in Sicilia » e

per contributi idraulici e di bonificamento.
n 83 Spese di liti per l'Amministrazione del Tesoro o

per quella del Debito pubblico - Spese di liti
allo quali fosso condannato il Tesoro dello Stato
dai tribunali, onorarî agli avvocati, al causi-

dici, ed altre simili (Azienda dei danneggiati
dalle truppe borbonicho in Sicilia).
MINISTERO DELLE FINANZE.

Gepitolo n. 57. Aggia di esazioco ai contabili; assegni diaspet-
tativa, sovvenzioni alimentari, compensi in

luogo di aggio ed indonnità al personale av-
ventizio (Demanio).

n. 38. Cornpenso per lo speso d'ufficio ai conservatori
delle ipotecho ed ai ricevitori del registro in-
caricati del servizio ipotecario - Articolo 6. al-
legato G, leggo 8 agosto 1895, n. 486 (Idem).

n. 61 Spese' di 99azioni e di liti; risarcimenti ed altri
accessorî (Ilem).

n. 72. Spese per traspord di valori bollati, di contras-
segni por i velocipedí o gli automobili, di registri
o di stampe, e per la bollatura, imballaggio e

spedizione della carta bollata o per retribu-
zione ai bollatori diurnisti del servizio del bollo
straordinario (Idem).

n. 74. Rostituzioni e rimborsi (Idem).
n. 75. Rostituzioni di tasse sul pubblico insegnamento

e di quote di tasse universitarie d'iscrizione da
versarsi nelle casse delle Università per essere
corrisposte ai privati insegnanti ufficiali ed ai
privati docenti, giusta l'articolo 67 del regola-
mento 21 agosto 1905, n. 638.

n. 70. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico De-
manio - Imposta crariale, sovrimposta provin- >

ciale e comunalo (Demanio).
n. 88. Spese per imposto e sovrimposte (Canali Cavour).
n. 89. Speso di coazioni e di liti (Idem).

n. 90. Aggio agli esattori dello imposto dirette sulla
riscossione delle entrate (Idem).

n. 94. Restituzione di indebiti dipendenti dall'Ammini-
strazione dei beni dell'Asse ecclesiastico.

n. 95. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale o so-

vrimposta provinciale e comunalo (Asse eccle-
siastico).

n. 96. Spese di coazioni e di liti dipendenti dall'Ammi-
nistrazione dei beni dell'Asse ecclesiastico.

n. 97. Spese relative alle eredita devolute allo Stato a..

pertesi dal 26 agosto 1898 o passaggio del pro-
dotto netto alla Cassa nazionale di previdenza
per l'invalidità e la vecchiaia deglioperai,giu-
sta la legge 17 luglio 1898, n. 350.

n. 109. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di
ricchezza mobile e dei fabbricati o spese per la
notificazione di avvisi riguardanti il servizio
delle imposte dirette e del catasto.

n. 111. Speso per la gestione delle esattorie.
n. 112. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori

morosi•d'imposto o devoluti allo Stato in forza
dell'articolo 54 del testo unico della legge sulla
riscossiono dello imposto diretto 29 giugno 1902,
n. 281.

n. 113. Spese di coazioni e di liti imposte dirette.
n. 114. Spese per le Commissioni di prima istanza dello

imposte dirette.
n. 115. Decimo dell'addizionale 2 per conto per spese di

distribuzione destinato allo spese per le tom-
missioni provinciali - articolo 36 dÀ rego-Jamento 11 luglio 1897, n. 5GO, arÄl' imposta
di riechezza mobile (Imposte diritte).

n. 117. Restituzioni c rimborsi (Idem).
n. 122. Soldi, soprassoldi e indonnità. giornaliera d'ospe-dale per la guardia di Îlnanza.
n. 123. Personale degli ufBciaix della guardia di finanza,

commessi ed a enti subalterni - Indennità di
residenza in 'Ama.

n. 124. Premi di >•afferma ai sottufficiali ed alle guardio
di fir.anza - Articolo 12 della legge 19 giugno
606, n. 367.

n 121 Assegni ed indonnità di giro, di alloggio, di ser-
vizio volante ed altro por la guardia di
finanza.

n. 126. Indennità di tramutamento, di missione per la
guardia di finanza.

n. 129. Casermaggio, speso di materiale, lume e fuoco
ed altro sposo per la guardia di finanza.

n. 130. Impianto o manutonzione dei mezzi per diminaire
le cause della malaria nelle zone dichiara.te in-
fette ove risiedono le guardie di finanza - Ar-
ticolo 5 della legge 2 novembre 1901. D. 460.

n. 131. Costruzione di casotti, lavori di manutenzione,
di sistemazione e di ampliamentr e spese di
acquisto dei locali ad uso di caserme delle
guardie di finanza.

n. 132. Costruzione, riparazione, manutenziono ed eser-
cizio dei battelli di proprietà dello Stato e fitto
di battolli privati per la sorveglianza finan-
ziaria.

n. 137. Promî e spese per la scoperta e repressione del
contrabbando e concorso nella spesa per le ret-
tifiche di confino nell'interesse della vigilanza,
(Gabelle),

n. 144. Spese di giusti2ia per liti civili sostenute per
propria difesa e per condanna verso la parte
avversaria, compresi interessi giudiziari, ri-
sarciihenti ed altä accessorî (Gabelle).
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Capitolo n. 145. Spese di giustizia penale-Indennitå a testimont
e periti - Spese di trasporto ed altre com-

pr ose fra lo speso processuali da anticiparsi
dall'Erario (Idem).

c. 151. Aggio agli osattori, ai ricevitori provinciali ed

ai contabili incaricati della riscossione ed in-

donnità ai ricevitori del registro per la ven-

dita delle marche da applicarsi agli involucri
dei flammiferi e delle polveri• e indennità per
il rilascio delle bollette di legittimazione e per
altri servizi relativi alle tasse di fabbricazione.

n. 152. Restituzione di tasso di fabbricazione sullo spi-
rito, sullo zucchero e sul glucosio impiegati
nella preparazione dei vini tipici e dei li-

quori, dei vini liquorosi, dell'aceto, dell'alcool,
delle profumerie o di altri prodotti alcoolici
e zuccherini esportati, sulla birra, sulle acque
gassoso esportato o restituzione della tassa

sull'acido acetico adoperato nello industrie.

n. 153. Restituzione di tasse di fabbricazione indebita-

mento percepite.
n. 164. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi

ed indennità ai proprietari di merci avariato
noi depositi doganali.

n. 167. Restituzione di diritti all'esportazione (Dogane).
n. 168. Restituzione di diritti indebitamento riscossi, re-

stituzione di depositi per bollette di tempo-
ranea importazione ed esportazione e per bol-

lette a cauzione di merci in transito, quota
da corrispondersi alla Repubblica di San Ma-
rino, giusta gli articoli 39 e 40 della Conven-

zione 28 giugno 1897 e pagamento al Comune
di Genova delle sommo riscosse a titolo di tassa

supplementare di ancoraggio per gh approdi
nel porto di Genova.

n. 172. Quota di concorso per la graduale soppressione
del dazio sui farmacei, da corrispondersi ai

Coaluni, meno quelli di Roma e di Napoli,
articoli 2 e 3 dell'allegato A alla legge 23

gennaio 1902, n. 25.

n. 183. Premî e speso per la scoperta e repressione del

contrabbando (Privative).
n. 183. Spese di giustizia per liti civili sostenuto per

propria difesa e per condanna verso la parte
avversaria, compresi interessi giudiziari, risar-
cimenti ed altri accessorî (Privative).

n. 180. Speso di giustizia penale - Indennità a testimoni

e periti - Speso di trasporto ed altro comprese
fra le' spose processuali da anticiparsi dal-
l'Erario (Idem).

n. 202. Paghe al personale di sorveglianza ed agliope-

rai delle m.anifatture dei magazzini dei tabac-
chi greggi, soprassddi agli impiegati, agenti
ed operai per prolungamente dell'orario nor-

male di lavoro e per servizi speciali, .mercedi

agli operai ammalati, ed ai richiamati sotto le

armi, assegni di parto, indenuizzi per
infor-

tuni sul lavoro e contributi dello Stato per 11

personale a mercede giornaliera, inscritto alla

Cassa nazionale di previdenza per la invalidità
o la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di

mutuo soccorso por le malattie.

> n. 204. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai
delle agenzie ed uffici di coltivazione; assegni
ai volontari verificatori, soprassoldi agli im-

piegati, agenti ed operai per prolungamento
ilell'orario normale di lavoro e peí servizi

speciali; indennità di licenziamento ai verifi-

catori subalterni ed operai, indennizzi Ter in-
fortuni sul lavoro e contributigdello Stato per
11 personale a mercedo giornaliera, insoritto
alla Cassa nazionale di previdenza per la in-

validitå e la vecchiaia degli operai ed alla
Cassa di mutuo soecarso per le malattie.

Capitolo n. 209. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchi-

naggi; spese per informazioni e missiom al-

estero nello interesse dell'acquisto e della col-

tivazione e dello smercio dei tabacchi; speso

per campionamento e perizia dei tabacchi.
> n. 212. Acquisto, nolo e 'riparazione di macchine, stru-

menti, mobili o materiali diversi, di recipienti,
combustibili ed 'altri articoli per uso delle

agenzie ed uffici per le coltivazioni dei ta-

bacehi.
> n. 213. Acquisto, nolo o ripara2LOne di macchine, atra-

menti, mobili e materiali diversi, di ingre-
dienti, recipienti, combustibili ed altri articoli

per uso det magazzini dei tabacchi greggi e

delle nianifatture; provvista di carta, cartoni
el etichette per involucro dei tabacchi lavo-
rati nelle manifatture.

> n. 223. Indonnità ai rivenditori dei goneri di privativa
pel trasporto dei sali.

> n. 230. Speso di produzione, di acquisto e di trasporto
delle sostanze per l'adulterazione del sale che
si vendo a prezzo di eccezione per uso della

pastorizia, dell'agricoltura e delle industrie, q
spese di mano d'opera por prepararlo.

•> n. 231. Spese per otturamento delle sorgenti salso per
impedire la produzione naturalo o clandestina
del sale.

> n. 232. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella
salagione delle carni, del burro e dei for-

maggi che si esportano all'estero - articolo 15

della leggo 6 luglio 1883, n. 1445.
n. 236. Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri di

vendita dei sali e tabacchi e compenso aireg-
genti provvisorî dei magazzini stessi.

> n. 240. Indennità di trasferimento, di missione e di di-
sagiata rosidenza poi servizii di deposito e di
vendita dei sali e tabacchi,

> n. 242. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli
spacciatori all'ingrosso dei sali o tabacchi a
titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei
generi, indennitå di viaggio e di soggíorno per
missioni a funzionari oivili e della guardia di
finanza incaricati della reggenza di uffici di
vendita; e rimborso al Ministero delle poste e
dei telegrafi della *spesa derivante dall'esen-
zione di tassa sui vaglia postali pei versamenti
dei gestori degli uffici suddetti.

> n. 246. Restituzione di canoni di rivendite indebikmente
percetti (Tabacchi e sali).

> n. 251. Aggio di rivendita dei preparati thinacei ai ma-
gazzinieri di vendita e spaotiatori all'ingrosso
delle privative e ai farm cisti, medici e riven-
ditori.

> n. 260. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori
morosi di imposte, o devoluti al Domanio in
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871,
n. 192.

n. 266. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla ven-
dita dei beni (Asse ecclesiastico).

n. 268. RestituZLoni dipendenti dalla vendita dei beni
(Idem).
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Capitolo n. 270. Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle
confraternite romane stati indemaniati in ese-

guimento dell'articolo 11 della legge 20 luglio
1890, n. 6980.

n. 272. Aggio ai contabili incaricati della riscossione
delle soprattasse per omesse od inesatte di-
chiarazioni nelle imposte dirette e per la ri-
scossione delle imposte del 1872 e retro.

n. 274. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata
attuazione del nuovo catasto (articolo 47 della
legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato con

l'articolo 1° della legge 21 gennaio 1897,
n. 23).

n. 300. Restituzione di depositi per adire agli incanti,
per spese d'asta, tasse, ecc.,°eseguiti negli uf-
fici esecutivi demaniali.

n. 307. Personale della guardia di finanza per la riscos-
sione del dazio (comune di Napoli).

n. 308. Assegni ed indennita al personale civile per
spese d'ufBeio, di giro, di disagiata residenza,
ed altre (Idem).

n. 309. Assegni ed indennità al personale della guardia
di finanza per spese d'ufficio, di giro, di al-
loggio ed altre (Idem).

n. 310. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e ri-
sealdamento dei locali ed altre spese per la
guardia di finanza (Idem).

n. 311. Speso di manutenzione della cinta daziaria, di
illuminazione e di riscaldamento dei locali ed
altre (Idem).

n. 312. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale
(Idem).

n. 313. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).
n. 317. Personale della guardia di finanza per la riscos-

sione del dazio (comune di Roma).
n. 318. Personale per la riscossione dal dazio consumo

(ldem) - Indennità di residenza in Roma.
n. 319. Assegni ed indennità al personale civile per

speso d'ufficio, di giro, di disagiata residenza,
di servizio notturno od altre (Idem).

n. 320. Assegni ed indonnità al personale della guardia
di finanza per spese d'ufficio, di giro, d'alloggio,
di servizio volante ed altre (Idem).

n. 321. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscal-
damento dei locali ed altro spese per la guardia
di finanza (Idem).

n. 322. Spese di manutenzione della cinta daziaria, ca-
noni per occupazione di terreni, riparazioni,
manutenzione, illuminazione e riscaldamento
dei locali ed altre (Idem).

n. 323. Acquisto, trasporto, riparazione e manutenzione
del materiale (Idem).

n. 324. Restituzione dei diritti indebitamente esatti (Idem)·
Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO,

ß numero208della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedtita la legge 6 marzo 1904, n. 88, istitutiva della
Cassa di previdenza per le pensioni ai segretari ed altri
impiegati comunali;

Veduta la legge 29 giugno 1905, n. 333;
Veduta la leggo 19 maggio 1907, n. 270, che estende

lo disposizioni della detta legge 6 marzo 1904 agli im-
piegati dello amministrazioni- provinciali e delle istitu-
zioni pubblicho di beneficenza ;
Veduto l'art. 6 della stessa legge 10 maggio 1907,

che dh facoltà al Governo di stabilire con decreto reale,
sentito il Consiglio superiore di assistenza e beneficenza
pubblica o il Consiglio di Stato, le disposizioni modifi-
cative per rendere applicabili agli enti ed agli impie-
gati di cui sopra la leggo 6 marzo 1904 e il relativo
regolamento ;

Veduto il regolamento approvato con regio decreto
20 ottobre 1904, n. 730 ;
Sentiti il Consiglio superiore di assistenza o benefi-

cenn pubblica ed il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei nostri Ministri Segretari di Stato

per l'interno e per il tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art, 1.

(Articoli 2 e 3 legge 1901, 15 regolamonto 1904,
1 a 3, •5 e 7 legge 1907).

L'iserizione alla Cassa di previdenza ð obbligatoria:
1° alle amministrazioni provinciali presso le quali al 1° gen-

naio 19'J8 non orano in vigoro regolamenti, convenzioni o casse
speciali per le pensioni, ed a quelle che 11 abbiano successiva-
mento abrogati, per tutti i posti di impiegato, stabiliti por legge
o per organico, i ouL tit01Ari Sinn0 DOm1DRÍi Con rogolare dehbe-
razione del Consiglio o della Deputazione provinciale e fruiscano
di uno stipendio annuo non inferiore allo 300 lire, anche se i ti-
tolari stessi non siano iscritti alla Cassa o i posti siano va-
canti;

2° alle istituzient pubbhehe di beneficenza che da sole o, sa
dipendenti da una stessa amm niatrazione, complessivamente di-
spongano di una rendita netta non inferioro alle L. 5000, e presso
le quali al 1° gennaio 1933 non erano in vigore regolamentle COR-
venzioni o casse speciali per le pensioni, od a quello che li ab-
biano successivamente abrogati per tutti i posti d'impiegato ata-
bihti dalla pianta organica debitamento approvata, i cui titolari
siano regolarmente nominati dalle rispettivo amministrazioni e
fraiseano di uno stipendio annuo complossivo non inferiore a 300
lire corrisposto da una o più dello istituzioni di benoficenza pre-
dette, anohe se i titolari stessi non siano iscritti alla Cassa o i,
posti siano vacanti. Tale norma non riguarda i medici delle isci-
tuzioni di beneficenza, per i qualt provveda la legge 14 Inglio
1893, n. 335, e non si applica allo istituzioni di beneficenza che
si valgono d'msegnanti ol*Inentari, medici, segretari ed impiegati
comunali, e di Šre categorio di personale, per lo quali provve-
dong 1 gÌ speciali in riguardo alla pensiono ;

3° alle amministrazioni provinciali o alle istituzioni pubbliche
di beneficenza con rendita netta non inferiore alle lire 5000, presso
le quali al 1° gennaio 1908 erano in vigore regolamenti speciali
per le pensioni e non li abbiano in seguito abrogati, per i posti
di impiegato aventi i requisiti di out ai numeri le 2, i cui tito.
lari con stipendio annuo complessivo non minore di 300 liro e
nominati dalla data predetta in poi, domandino di essore iscritti
alla Cassa di previdenza e sempre quando, relativamente alleisti-
tuzioni pubbliche di beneficenza, tali impiegati non appartengano
a categorio di personale por le qualt provvedono leggi speciali in
riguardo alla pensione;

4° agli impiegati titolari dei posti di cui ai procedenti nu-
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meri l e2, retribuiticonunastipendio annuo complessivo nonmi-
nore di 300 lire, nominati per la prima volta dal 1° gennaio 1908
in poi dalle amministrazioni provinciali e dallo istituzioni pub-
bliche di beneficenza, presso le quali a quella data non erano in

vigore regolamenti speciali per le pensioni, nonché agli impiegati
nominati dopo la abrogazione dei regolamenti medesimi.
Devono pure rimanere irrevocabilmente iscritti alla Cassa:
53 le amministrazioni provinciali e le istituzioni pubbliche di

benefleenza nonchè i rispettivi impiegati, por cui l'iscrizione à fa-

coltativa giusta il successivo articolo 2, quando abbiano volonta-
riamento chies+o l'inscrizione alla Cassa, salvo per le istituzioni
di banalleenza i casi in cui l'ente perda il carattere di istituzione
di beneficenza o la sua rendita netta sia ridotta inferiore alle

lire 5000.
Nel primo caso gli impiegati cassano di essore iscritti alla Cassa

od hanno diritto al rimborso dei contributi personali, coi relativi
interessi, accreditati nel conto individualo.
Nel secondo caso gli impiegati stessi possono rimanere iscritti

alla Cassa mediante il pagamento dei contributi propri o di quelli
dell'ente, oppure ottencre il rimborso dei contributi personali, coi
relativi interessi, accreditati nel conto individuale.
La rendita netta di L. 500'3 'per le istituzioni di beneficenza

yleno deterålinata ai sensi degli articoli 56 della legge 17 lu-

glio 1890, n. 6912, sulle opere pie, e 105 del relativo regolamento
itaministrativo detraondo dalla rendita lords, oltre lo imposte e

titsee e gli oneri derivánti da disposizioni di lègge o dagli atti
di fondazione, purchè siano estranei alla benefloenza, tutto ciò
bho tiene sposo per fini diversi da quelli della beneficenza,

empresa anche la parte destinata a provvedere alla regolare

gestiono e conservazione del patrimonio.
Art. 2.

(Articoli 2 e 3 legge 1901, 16 regolamento 1904,
1 a 5 e 7 leggo 1907).

L'iscrizione alla Cassa di previdenza à facoltativa :

1° allo amministrazioni provinciali e alle istituzioni pubbli-
che di benefloenza per i postí d'impiegato con stipendio annuo

complessivo inferiore allo 300 lire, stabiliti per lagge o per or-

gamco ;
2° alle istituzioni di boneficenza che abbiano una rendita

netta inferioro a L. 5000 per i posti di impiegato, anche con sti-

pendio annuo superiore a L. 300, stabiliti dalla pianta organica
debitamente approvata;

3° alle amministrazioni provinciali ed alle istituzioni di be-

neficenza presso le quali al 10 gennaio 1908 erano in vigore re-
golamenti speciali per le pensioni, per i posti d'impiegato di cui
ai precedenti numeri le 2 anche se i rispettivi titolari abbiano
uno stipendio annuo complessivo superiore alle 300 lira e siano

stati nominati prima dell'abrogazione dei regolamenti anzidetti.

A favore degli impiegati nominati prima di tale abrogazione ri-

mangono pero salvi i diritti acquisiti in forza dei regolamenti

speciali e delle convenzioni ad essi più favorevoli;
4° agli impiegati titolari dei posti di cui ai precedenti nu-

meri le 2;
5° agli impiegati delle amministrazioni provinciali e delle

istituzioni pubbliche di beneficenza titolari dei posti stabiliti per
legge o per organico, retribuiti con stipendio annuo comples-
sivo non minore di L. 300, e nominati anteriormente al 1° gen-

naio 1908, rispettivamente con deliberazione del Consiglio o della

Deputazione provinciale ovvero delle amministrazioni delle istitu-

gioni di beneficenza, presso i quali enti a quella data non crano

in vigore regolamenti speciali per le pensioni;
6° agli impiegati di cui al precedente n. 5, ma nominati dopo

il 1° gennaio 1908 da enti presso i quali a questa data erano in

vigóre regolamenti speciali per le pensioni e non li abbiano in

seguito abrogati;
7 agli impiegati delle istituzioni di beneficenza titolari di

posti stabiliti dalla planta organica, quando appartangano a ca-

tegorie di personale par le quali provvedono leggi speciali in ria

guardo alla pensione.
In quest'ultimo caso gli impiegati devouo versare alla Cassa,

oltre i contributi personali, anche quelli propri dell'ente, mentre

nei casi di cui al precedente n. 4 debbono corrispondero anche

i contributi dell'ento che non si sia volontariamente assunto talo

onere.

Le istituzioni pubbliche di beneficenza, quando l'iserizione alla

Cassa è per esse facoltativa, non possono assuniero l'onere di

alcun contributo senza essere autorizzato dalla Commissione pro-

vinciale di assistenza o beneficenza pubblica con decisione moti-

Vata.
Art. 3.

(Art. 17 regolamento 1904, I a 3, Ge 7 logga 1907).

Il Prefetto provvede perche, entro il 30 giugno 1908, le compe-
tenti autorità stabillecano, qualora cio non sia avvenuto, la

pianta organica dei posti di impiegato provinciale a quella dei
posti d'iinpiegato dello istituzioni pubbliche di beneficenza vigenti
al 1° gennaio 1908, a norma rispettivamento degli articoli 245
della legge comunale e provinciale 4 maggio 1898, n. 164 (testo
unico) e 85 del regolamento approvato con regio decreto 19 set-

tembre 1899, n. 394, e degli articoli 31 e 50 della legge 17 luglio
1890, b. 6972, sulle opere pie, e 51 del relativo regolamento am-
ministrativo approvato con regio decreto 5 febbraio 1891, n. 90.
Un esemplare di ciascuna pianta organica, par ogni ammini-

strazione provinciale e per ogni istituzione pubblica di benefi-

cenza, e delle successive modificazioni, sia nel numero dei posti
che nell'ammontare degli stipendi relativi ai posti gik esistenti,
compresi gli eventuali aumenti periodici, à dalla Profettura tra-

smesso alla Direzione generale della Cassa depositi o prestiti
entro un mese dalla relativa approvazione.
Il Prefetto comunica alla fine di ogni semestro all'Amministra-

zione della Cassa un elenco det decreti emessi per autorizzare

istituzioni di beneficenza, con rodditoinferiore a lire 5000, al ac-
cettare lasciti e donazioni, o delle eventuali variazioni avvenute

per qualsiasi causa nel reidito di tali istituzioni.
Inoltre il Prefetto provvede perchò lo istituzioni di beneficenza,

che hanno un tesoriero o cassiere spoeialo, alla searlonza degli
attuali contratti adempiano a quanto è preseritto dall'ultima parte
dell'articolo 11 del presento decreto.

Art. 4.

(Art. 30 legge 1904, 2 legge 20 giugno 1905, n. 333, 1, 2 e 7

legge 1907).

È riconosciuto utile per la liquidazione della pensione il pe-
riodo di servizio non superiore at 15 anni. prestato anteriormente

al 1° gennaio 1908, presso amininistrazioni provinerali e istita-

zioni pubbliche di beneficenza, ovvero anche presso comuni, dal-

l'impiegato par il quale l'isorizione à facoltativa, giusta 11 dispo-
sto dell'art. 2 del presente decreto, purché esso versi il contributo

straordinario di cui al successivo art. 7. Come pure à data fa-

coltà agli impiegati comunali di chiedere il riconoscimento, sem-

pro entro il limito complessivo di 15 anni, anche dei servizi pro-

stati presso amministrazioni provinciali o istituzioni pubbliche di

beneficenza.

II termine perentorio per chiedere il detto riconoscimento o fis•

sato in due anni a partire dalla data del presento decreto.

Por gli impiegati che non si trovavano in servizio al 1° gen-
naio 1908 e per quelli alla dipendenza di amministrazioni provin-
ciali, o istituzioni pubbliche di beneficenza, o di comuhi, presso i

quali alla data antidetta erano in vigore regolamenti speciali per
le pensioni, che non abbiano potuto esercitare la facoltà di cui

sopra entro il termine stesso, questo scadrà dopo due anni dalla

data della loro assunzione in servizio presso enti sprovvisti dei
regolamenti predetti.
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Da questa data decorre il decennio pel pagamento del contri-
bato.relativo agli anni riscattabili.

Art. 5.

(Art. 10 regolamento 1904, l, 2 e 7 legge 1907).
Le amministrazioni provinciali e le istituzioni pubblicho di be-

neficenza in tutti i casi prav¡sti dai precedenti articoli le 2 de-

vono versaro alla Cassa i contributi ordinari e straordinari pro-
pri o quelli personali degli impiegati, o le ritenute straordinarie
nella misura e per il periodo di tempo stabiliti dagli articoli 5,
6, .-7 e 28 della legge 6 marzo 1904, n. 88 e 7 del presento do-
oreto, salvo il diritto di rivalsa per i contributi personali e le ri-
tenuta degli impiegati iscritti alla Cassa, ed, eventualmente, anche

per i contributi propri dell'enta nei casi m cui questi sono dovuti
dagli impiegati.
Il contributo straordinario di cut all'articolo 38 della legge 1904,

è dovuto in ragione del 2 010 dello stipendio che al l° gennaio
1908 era inerente al posti di impiegato iscritti alla Cassa, o dello

stipendio annesso at posti di impiegato istituiti dopo la data pre-
detta puro iscritti alla Cassa.

Per i posti di impiegato vacanti, iscritti alla Cassa, le ammi-

nistrazioni provinciali e le istituz oni pubbhehe di beneficenza de-
vono versare i contributi complessivi del 12 per cento dello sti-

pendio, nonchè il contributo straordmario del 2 per cento per i

primi 15 anni dal 1° gennaio 1908, ai sensi degli articoli 5, 6 e

38 della legge 6 marzo 1901 o degli articoli l, 2 e 7 della legge
19 maggio 1907.

Nel caso che il diritto di rivalaa non possa essero temporanoa-
mente esercitato, per sospensione dell'impiegato dall'ufficio e dallo

stipendio, l'ente potra ricuperare i contributi personali anticipati,
se l'impiegato stesso viene reintegrato nell'ufficio e nello sti-

pendio; ed in caso diverso 11 posto sara considerato vacante.

Art. 6.

(Art. 20 regolamento 1904, 1, 2 e 7 legge 1907).

L'ampiegato nominato per la prima volta dal l° gennaio 1908

in poi, iscritto alla Cassa, nonchè quello con servizi anteriori alla
stessa data, pure iscritto alla Cassa, ma senza valersi della facolth

di cui all'articolo 4 del presante decreto, devono corrispondere il
contributo ordinario e lo ritonuto prescritte dall'articolo 5 della

leggo 6 marzo 1904 dal giorno dell'iserizione. Devono pur9 00Fri-

spondere 11 contributo straordinario di cui alla prima parte del-

l'articolo 37 di detta legga per i primi dieci anni di iscrizione, se
essa avviene entro il primo quindicennio dal 1° gennaio 1908, e

cioè avanti al 1° gennaio 1923.

Art. 7.

(Art. 37 legge 1904, 21 regolamento 1904, I a 3 e 7 legge 1907).

L'impiegato con sorvizio anteriore al 1° gennaio 1908 iscritto

alla Cassa di providenza, quando si avvalga della facoltà di cui

all'art. 4 del presente decreto, deve versare, oltre il contributo or-

dinario di cui all'art. 5 della legge 6 marzo 1904, anche quello
straordinario di cui al primo capoverso dell'art. 37 della legge
medesima, per tanti anni quanti sono quelli di servizio che in-

tende riscattare non oltro ai 15.

Tale contributo straordinario à dovuto in ragione del 6 per

cento dello stipendio annuo complessivo corrisposto all'impiegato
dall'amministrazione provinciale, ovvero da una o più istituzioni

pubbliche di beneficenza at 1° gennaio 1908, o nel primo anno

della sua riassunzione in servizio, se a quella data non fosse in

carica.

È invece dovuto nella misura del 12 per cento sullo stipendio
anzidetto per il riscatto dei servizi prestati presso istituzioni pub-
bliche di beneficenza che, pur non avendo regolamenti speciali
per le pensioni, non corrispondono i contributi propri per tutti i

posti iscrivibili alla Cassa.

L'importo complessivo del contributi straordinari G oppuro 12

per cento puð anche essero versato alla Cassa ratoalmente nei

primi dieci anni a partire dal 10 gennaio 1908, e in tal caso l'im-
porto stesso sarà versato in tante quoto annuali anticipate, col

relativi interessi composti al saggio legalo.
So il numero degli anni da riscattare ò minore di dieci, per

quelli che rimangono a raggiungere il decennio l'impiegato devo
versare il contributo straodinario del 2 per cento ai termini della

prima parte del predetto art. 37 dolla legge 1904.

Il contributo 6 per conto nella misura di cinque sesti è accre-

ditato all'impiegato nel rispettivo conto individuale; il sesto ri-

manente è accreditato al fondo di riversibilità.
Il contributo 12 per cento invece è accreditato per 5112 nel

conto individuale, per lil2 nel fondo di riversibilità, ed i rima-

nenti 6;12 nel fondo dei riscatti.

Art. 8. \

(Art. 9 legge 1004, 18 e 25 regolamento 1904, I a 5 legge 1907).

La Prefetture devono compilare ogni anno nel mese di febbraio,
secondo le istruzioni o sui modelli stabiliti dalla amministrazione
dalla Cassa di previdenza, gli elenchi dei contributi a carico delle
amministrazioni provincialt e dei rispottivi impiegati da appro-

varsi dalla Giunta provinciale amininistrativa, o quelli dei con-

tributi a carteo delle istituzioni pubbliche di beneficenza e dei

rispettivi impiegati, da approvarsi dalla Commissione provinciale
di assistenza e beneficenza pubblica, in base ai posti di impiegato
stabiliti per logge o dalle piante organiche di cui al precedente
art. 3 nonchè in base alle a lesioni alla Cassa per le iscrizioni
facoltative.
Durante l anno possono compilarsi elenchi e ruoli suppletivi

per il versamento dei contributi spettanti alla Cassa, come pure
mediante appositi elenchiocorrispondenti ruoli suppletivi si prov-
vede al versamento dei depositi volontari.
Un estratto degli elenchi è tr smesso alle singole amministra-

zioni provinciali ed istituzioni p bbliche di beneficenza mediante

piego raccomandato. Il ruolo g: • •rale e i ruoli suppletivi sono ri-
messi alla R. Tesoreria provino - e per la riscossione.
Contro i risultati dell'eloneo , ammesso il ricorso in via ge-

rarchica entro 30 giorni, tanto per gli enti che per gli impiegati.
Il termine decorre per gli enti dal giorno in cui l'estratto del-
l'elenco è ad essi pervenuto, e per gh impiegati dal giorno dolla
comunicazione ad essi fatta dall'ento da cut,dipendono.
I contributi e le ritenute nella misura complessiva stabilita

dalla legge, sono pagati direttamente dalle amministrazioni pro-
vinciali o dalle istituzioni pubbliche di beneficienza, salvo il di-

ritto di rivalsa sugli stipondi per le quote a carico degli impie-
gati iscritti alla Cassa.
Gli enti dovono versare nella Tesoreria provinciale dello Stato

l'importo dell'elenco generale una volta all'anno, nel mese di set.
tembre, o quello degli elenchi suppletivi nei rerm¡ni di cui al-
l'art. 33 del regolamento 20 ottobre 1904, n. 730.

Art. 9.

(Art. 26 regolamento 1904, le 2 legge 1907).
Negh elenchi di cut all'articolo precedente, sono liquidati per

ogni posto d'impiegato iscritto alla Cassa di previdenza le rite-
nute ed i contributi ordinari e straordinari, dovuti dagli enti e
dagli impiegati, nella misura rispettivamente stabilita agli arti-

' coli 5, 6, 37 e 38 della legge 6 marzo 1904, n. 88 e 7 del presente
decreto.

Nel caso di servizio prestato da un impiegato simultaneamente
presso dua o ptà istituzioni di beneficenza, negli elenohi dei con-
tributi sarà indicata, sotto lo stesso articolo, l'istituzione che cor-
risponde il maggiore stipendio, o successivamente le altre.
Di fronte ad ogni ente sono indicate le risþettive quote di oon-

tributi da versare per conto proprio e dell'impiegato, in propor-
zione degli stipendi pagati da ciascuno di essi enti.
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I prorata del contributi si liquidano calcolando l'anno di 360
giorni e ciascun mese di giorni 30.

Art, 10,

(Art. 23 regolamento 1904, le 2 legge 1907).
Quando nasca controversia in ordine all'iscrizione alla Cassa o

al pagamento dei contributi, essa verrà risoluta nel modo so-

guente:

a) con decisiono della Commissione provinciale di assistenza
e beneficenza pubblica, quando la controversia sia fra istituzioni
di benedcenza della stessa provincia o fra le istituzioni stesse ed
i rispettivi impiegati. Avverso il provvedimento della Commissione
di beneficenza 6 ammesso il ricorso al Ministero dell'Interno;.

b) con decisione della Giunta provinciale amministrativa,
quando la controversia sia fra l'amministrazione provinciale o co-

muni della provincia o fra l'amministrazione medesima ed i ri-

apettivi impiegati. Avverso il provvedimento della Giunta pro-
vinciale amministrativa è ammesso il ricorso al Ministero del,
l'Interno:

c) nel caso di reclamo presentato ai termini del precedente
articolo 8 o nel caso di c>ntrovorsia fra enti di diverse provincle
o fra istituzioni di beneficenza e amministazioni provinciali o co-

munali anche della stessa provincia, con decreto del Ministero
dell'interno, sentita l'Amministrazione della Cassa di previdonza e
sentiti il Consiglio di Stato o il Consiglio superiore di benefi-
cenza o assistenza pubblica, a seconda dei casi.
Contro le deoisioni del Ministero dell'Interno possono gli inte-

ressati o l'Amminiètrazione della Cassa di previdenza ricorrere
al Co.nsiglio di Stato, in sede contonziosa, secondo la competenza
determinata dagli art. 22 e 23 del testo unico delle leggi sul Con-
siglio di Stato approvato con R. dooreto 17 agosto 1907, n. 638, o
al Ro in via straordinaria, a mente dell'art. 12, n. 4, del testo
unico medesimo.
Le controversie relative sia all'istituzione dei posti d'impiegato

deliberata d'ufficio dalle competenti autorità, che all'imposizionf
dei contribut', non no sospendono il versamento, ma à perb fatto
salvo il ricupero o il rimborso dei contributi, che risulteranno
pagati in meno od in più, secondo la risoluzione della vertenza
Agli effetti della decorrenza dei termini per il ricorso di cui al

terzo capoverso del citato art. 8 si torrà conto per gli enti delle
date di ricevuta del piego raccomandato contenente gli estratti
degli elenchi dei contributi, e per gli impiegati, della data del-
l'apposito avviso che gli enti da cui dipendono sono tenuti a no-
tincaro loro entro 10 g:orni dal ricevimento degli estratti pre-
detti.

Art. 11.

(Art. 10 leggo 1904, 1, 2 eG logge 1907).

Se l'amministrazione della provincia o delPistituzione pubblica
yli benoficenza non abbia eseguito nei termini di cui al precedente
art. 8, il pagamento delle somme dovute alla Cassa, il ricevitore
provinciale, dietro ordine dell'intendente di finanza, ne ritiene
l'ammontaro nel versamento della prima rata bimest·ale succes-

siva della sovrimposta provinciale, o, in difetto di questa, della
prima rata degli altri proventi provinciali, la cui riscossione sta

afHdata al ricevitoro; o analogamente l'esattore comunale, od il
tesoriere o cassiere speciale dell'istituzione di beneficenza, ne ri-
tiene l'ammontare sulla prima rata successiva delle rendite del-
l'istituzione stessa, la cui riscossione sia ad esso affidata. La man-
canza di fondi in cassa non esonera 21 ricevitore provinciale e

l'esattore comunale od il tesoriere o cassiere speciale dal predetto
obbligo.
In tale caso essi devono anticipare le somme necessarie e ne

percepiscono, a carico dell'ento, l'interesso al saggio legalo dalla
data det pagamenti.
So il ricevitore e l'esattore, o il tesoriere speciale, non esegui-

scono l'ordino di ritenuta o ritardano il versamento, si applicano

19 disposir,ioni dolla legge sulla riscossione delle imposto dirotte

e si pub procedere contro di loro all'esecuzione per mezzo dell'in-

tendenza di finanza.
Le multe a carico del rioevitori o degli esattori o tesorfarisPO'

ciali vanno a beneficio della Cassa.

Se la ricevitoria provinciale, l'esattoria comunalo o la tesororis

speciale dell'istituzione di beneficenza sono sprovviste di titolare,

oppure se il ricevitore à l'esattore o il tesoriere speciale, non

avendo in riscossione rendite dell'ente libere da vincoli e in mi-

sura sufBeiente perchè possa avare luogo il procedimento privile-
glato di cui sopra, non hanno l'obbligo di anticiparo le somme

dovute alla Cassa, la Delegazione del tesoro dispono che sullo

somme dovute dall'onto sla liquidato l'intoresse di mora nella

misura legale dal giorno della scadenza a quello del pagamento
Le disposizioni di questo articolo sono applicabili anc!ie ai ri-

cevitori provinciali, agli esattori comunali ed al tesorteri o cas-

sieri speciali delle istituzioni pubbliche di beneficenza, nominati

anteriormente al 1° geanaio 1908.

Quando sia stata esperita la procedura privilegiata senza avere

potuto ottenere il pagamento dei contributi spettanti alla Cassa,
il Consiglio permanente di amministrazione della Cassa depositi
o prestiti potrà dichiarare decaduti gli enti e i rispettivi isnpie-
gati, dai beneficî della Cassa di previdenza.
In tal casa gli impiegati avranno diritto al rimborso dei oon-

tributi personali coi relativi interessi, accreditati nel conto indi-
viduale, oppure di rimanere iscritti alla Cassa pagando, oltre i

propri, anche i contributi dell'ento.
La istituzioni pubblicho di beneficenza cho hanno un tesoriere

o cassiere speciale, alla scadenza degli attuali contratti, stabili-

ranno nei nuovi capitolati, da stipularsi coi tesorieri o cassieri,
la clausola di decadenza per il paso di mancato versamento dei

contributi alla Cassa di previdenza.

Art. 12

(Art. 34 regolamento 1904, 1 e 2 legge 1907).

Quando occorra di fare qualche modificazone agli elenchi ed

ai ruoli già approvati, o per aggiunta di nuovi articoli, o por au-
mento del contributo riguardo agli articoli che già vi figuravano,
si provvede colla formazione di elenchi e ruoli suppletivi, cui sono

applicabili tutte le disposizioni stabilite per gli elenchi e ruoli
prmeipali.
Quando invece si riconosca doversi arrecare qualche diminu-

zione ai contributi già imposti, lo prefetture compilano gli occor-
renti fogli di detrazione, distintamente per ciascuna amministra-

zione provinciale od istituzione pubbhea di beneficenza, e dopo
approvatt rispettivamento dalla Grunta provinciale amministrativa
o dalla Commissione provinciale di assistenza e benetion rub-

blica, li trasmettonc alla amministfazione della Cassa <ti prrt

denza la quale, ove non trovi nulla da osservar2, provvede al rim-

borso delle somme relative.

Art. 13.

(Art. 4l regolamento 1904, l, 2 e 7 legge 1907).

Nel fondo dei riscatti di cui all'art. 38 della legge 6 marzo 1901,
n. 88, sono accreditati:

1 il contributo straordinario del 2 per cento dello stipendio
per i primi 15 anni dal 1° gennaio 1908, dovuto dalle ammini-

strazioni provmeiali e dalle istituzioni pubbliche di beneficenza

per tutti i posti stabihti per legge o per organico 9 I iscritti alla
Cassa:

2° il contributo straordinario del 2 per conto dello sti-
pendio :

a) dell'impiegato assunto in servizio per la prima voltadal
1° gennaio 1908 in poi, por un dozennio di incroono alla Cassa,

quando tale iscrizione avvenga anteriormonto al 1°gennaio 1923,
b) dell'impiegato, con servizi anteriori al 1° gennato 1908,

senza che si avvalga del diritto di riscatto di cui all'art 4 del
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presente decreto, per un decennio di iscrizione volontaria alla
Cassa, quando tale iscrizione avvenga anteriormente al 1" gen-
naio 1923;

c) dell'impiegato, con servizi anteriori al l° gennaio 1908,
che riscatti un numero di anni di servizio inferiore a 10, pel pe-
riodo necessario a compiere un decennio di isarizione alla Cassa,
quando tale iseritione avvenga anteriormente al 1° gonnaio
1923;

3° la metà del contributo straordinario del 12 per cento nel

caso di cui al secondo capoverso dell'art. 7 del presente de-
creto;

4° gli interessi annuali sulle somme pre3etto, calcolati ai

sensi della prima parte dell'art. 40 del regolamento 1904.
Il fondo dei riscatti è distribuito nei singoli conti individuali

det soli impiegati che si siano avvalsi della facoltà di cui all'ar-
ticolo 4 del presente decreto, nei termini e nelle proporzioni di
cui al n. 3 dell'art, 30 di detto rej;olamento.

Art. 14,

(Art. 47 regolamento 1904, I, 2, e 7 legge 1907).
Sono calcolatt ut li per il conseguimento degli assegni di ri-

poso tutti gli anni di servizio degli impiegati iscritti alla Cassa,
e assunti in servizio per la prima volta dal 1° gennaio 1908 in

poi da ammintatrazioni provmeiali o istituzioni pubbliebe di be-
neficenza.

Per quelli invece con servizi anteriori alla data predotta sa-

ranno valutati:
1° i servizi medesimi per un periodo non superiore a 15

anni, se prestati presso amministrazioni provinciali od istituzioni
pubbliche di beneficenza, ovvero anche presso comuni, che non

abbiano regolamenti speciali per le pensioni, o anche presso enti
i cui impiegati o parto dL OSSi DOG Si RVValsero dei regolamenti
melesimi, purcha abbwno pagato il contributo di cui all'articolo 7

del presente decreta ;
2° gli anni di servizio posteriori alla data della loro iscri-

zione alla Cassa ;
o i servizi prestati nel periodo di tempo dal 10 gennaio 1904

al 31 dicembre 1907 presso comuni, col pagamento dei relativi
contributi alla Cassa di previdenza;

4° gli anni di servizio prostati san7a limitazione di tempo

presso amministrazioni provinciali o latituzioni pubbliche di be-

nencenza dovo esistevano regolamenti speciali al 1 gonnaio 1908,
o presso comuni dove esistevano tali regolamenti al 1° gennaio
1004, purchè gli impiegatt non abbiano gia conseguito un asse-

gno di riposo a carico degli enti stessi per tale servizio, salvo il

riparto di cut all'articolo 20 della legge 6 marzo 1904, N. 88 ; e

sempre quando le istituzioni di beneficenza, presso le quali siano
stati prestati i detti servizi, abbiano non meno di L 5000 di ren-

dita netta alla data della liquidazione dell'assegno di riposo da

parte della Cassa di previdenzi;
5° gli anni di servizio militare prestato, senza diritto a pen-

sione dallo Stato, posteriormente al 1° gennaio 1908 col paga-
mento da parte dell'mseritto dei contributi propri e di quelli del-
l'ente per d tempo de la permanenza sotto lo armi.

Per il computo del servizi anzidetti, fatta cecezione di quelli di
cui al N. 5, sono necessar!: la nomina regolare (anche con la

approvazione o visto della composente autorità, se cosi richiesto a

forma di legge) ad ufflei o posti stabiliti per legge o per organico,
la percezione dello stipendio corrisposto da uno o più enti con o

senza regolamenti speciali per le pensioni, ed 11 pagamento dei

contributi prescritti dalla legge.
Al solo effetto del raggiungimento del diritto al collocamento

a riposo e alla liquidazione degli assegni stabiliti nei diversi casi
dalla legge, ogni campagna di guerra, legalmente riconosciuta, è
don L rat · ro.no un a in, di s ruzio.

Sano inte- : als dra's uni, al colo cuoto una accennato, giu-

sta l'art. 30 della legge del 1901, per gh impregati che si saranno

avvalsi della facolta di cui all'articolo 4 del presente decreto,
anche gli anni di serv.izio prestati anteriormente a quelli riscat-
tati.

Art. 15.

(Art. 39 legge 190!, 1, 2 e 7 legge 1907).

I conferimenti e le liquidazioni delle pensioni e delle indenuith
agli impiegati delle amministrazioni provinciali e delle istituzioni
pubbliche di beneficenza inseritti alla Cassa dal 1° gennaio 1908,
incomincieranno col 1° gennaio 1918.

Art. 16.

Per tutto quanto non è specialmente disposto nel presente de-
erôto si osservano le disposizioni della legge 6 marzo 1904, n.88,
e del relativo regolamento 20 ottobre 1904, n. 730.

Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addi 27 fabbraio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.
QAlt0ANO.

VLSt0, Il gudfŠdSigilli: ÛRLANDO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ammissione nei collegi militari per fanno scolastico 1908-909.

l. Per l'anno scolastico 1903-909, ehe avrà principio il 16

ottobre p. Y , saranno fatte ammissioni di nuovi allievi nei col-

legi militari di Napoli e Roma.

In detti collegi la durata degli studi è di tre anni, durante i

quali gli allievi potranno seguire o gli studi dell'istituto tecnico

limitati alla 2a, ga e 4a classe della sezione fisico-matematica o

gli studi dell'intero corso liceale.

Tanto l'istituto tecnico quanto il liceo presso i collegi militari

sono parificati ai governativi e quindi gli studi in essi compiuti
corrispondono per tutti gli effetti legali a quelli fatti nelle souole
medie di ugual grado dipendenti dal Ministero della pubblica
istruzione. Coloro pertanto che intendessero interromperli prima
del termine, avranno adito alla corrispondente classe di scuola

media governatiŸa o pareggiata.
2. Il numero massimo di allievi, da ammettersi in ciascun

collegio, sara il seguente :

20 alla 2a classe di istituto tecnico
10 » 3a

40 > la > di lleeo

40 » 2a » » con opzione per la matemattoa.

Non si fanno ammissioni all'ultima classe sia dell'istituto tecnico
sia del liceo.

3. Lo ammissioni avranno luogo per esami o per titoli secondo

le norme vigenti per le scuole medie di grado corrispondente.
(Regolamento per gli esami nelle scuole medie ed elementari,

approvato con R, decreto 13 ottobre 1904, n 598).
I concorrenti per titoli dovranno però sottoporsi anch'essi ad

una prova speciale per stabilirne il posto nella graduatoria di
merito dei concorrenti; prova che consisterà in un esame scritto

di italiano ed orale di matematica, nel limiti dei programmi as-
segnati per la classe pi•eeedente a quella a cui aspira il can-
didato.

4. Tanto gli esami di ammissione quanto la prova speciale di
graduatoria hanno luogo presso il collegio militare ove l'aspirante
desidera di essere ammesso, in quei giorni del mese di ottobre
el e dar riag ebir comandanti saranno fatti conoscere ai singoli
cono>rienu.

Non sono concessi esami di riparazione.
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5, La graduatoria che dovrà servire di base all'ammissione
in rolazione ai posti disponibili por ciascun corso, sarà formata
inscrivendo gli aspiranti idonoi in appcsiti elenchi a seconda del

corso cui aspirano, con la media dei punti riportati negli esami
di italiano o di matematica subitt presso il collegio. A parità di
medio avranno la precedenza i più giovani d'età. Saranno sempre
inseritti in coda alla graduatoria i giovani che oltrepassano il li-
mito di età di cui al n. 6.
I concorrenti che per la classificazione ottenuta, rimarranno in

eccedenza ai posti disponibili, saranno esclu i dall'ammissione.
6. Le condizioni di età, cui dobbono soddisfare gli aspiranti,

sono: aver compiuto 14 anni e non superato i 17 al 1° ago-
sto p. Y, per gh aspiranti al 2° corso di istituto tecnico o al l°

di liceo.
Tali limiti saranno rispettivamente aumentati di un anno per

a corst superiori.
Potranno essere accettate anche draande per lhrlimissione di

giovani i quali, alla data prod<tta, superino di non oltre sei mest
i predetti limiti masiani di eth. Essi perð non potranno essere
ammesst in c.Lalogio se non nel caso in cui timangano posti di-
sponibi dopo collocati tutti gli altri aspiranti idonei, che soddi-
afano pienamente alle condizioni di eth suaccennate, comprosi i
concorrenti per titoh che conseguissaro il necessario certifleato di
studi nella sessione autunnale.

7. L'ammissione o anche subordinata all'aceertamento della
idoneità fisica, da farsi secondo le prescrizioni dei nn. 6 (comma e)
o 7 del regolamento por l'ammissione ai collegi militari, alla
scuola militare e all'accademia militaro (edizione 22 aprile 1903)
o con una Yisita definitiva presso la sede del collegio a mente
dell'art. 157, § 766 del regolamento pel sarvizio sanitario militare
territoriale 1004,
Nei rolativi giudi2i, put avendest riguardo all'età del giovano,

si terrà per base l'elenco dello imperfezioni o infermità che sono
causa d'inabilità al servizio militare por gli inseritti di leva, colla
differenza che debbono ritenersi non idonei anche i giovani aventi
le imperfezioni indicate nel § 64 dell'istruzione complementare
al regolamento sul reclutamento del R. esercito (mancanza di
falangi all'indice della mano destra, piedi piatti o schiacciati o
con dita a martello, ecc), quando queste imperfezioni siano tali
da portare impedimento al servizto in conizzioni normali presso i

corpi.
8. Nei collegi milit2ri durante i tre anni del corso vengono

impartite apposite istruzioni militari per abilitare i giovani a con-
seguire la nomina a sottotenenio di complemento di fanteria o di

c4Yalleria.
9. Compiuto con buon esito l'intero corso di studi, gh allievi

dei collegi militari saranno ammessi senza esame alla scuola mi-

litare, o potranno concorrere per l'ammissione all'accademia mi-

litare (sostenendo soltanto apposito esame orale complementare di
matematica) o anche presentarsi agli esami di concorsa per l'am-

missione alla R. accademia navale.

Gh allievi invece che, terminati detti studi, r:noncino a prose-

guirla all'accademia o alla scuola militaro o alla R. accademia na-

valo, oi abbiano compiuto il 19° anno <li eth, potranno essore no-

minati sottotenenti di complemento di fanteria o di cavalleria,

previo un servizio di quattro mest da prestarsi col grado di sor-

gente presso un reggimento delle dette armi, e sotto l'osservanza

<follo proscrizioni vigenti per la nomina o gli obblighi di servizio
dei sottotenenti di complemento provenienti dagli allievi degli isti-
tuti militari.
Durante la permanenza in collegio militaro, gli allievi non sono

soggetti al pagamento di tasse scolastiche.

Al termine dei corsi, però, coloro che desiderassero possedero il

diplorna di licenza conforme a quollo delle corrispondenti scuole

mehe governative o come quosto valido per tutti gli effett le-

gali, potrauno aten. t i . E o.uana:W + 1 codea a, 'o'u. vai-

maziono del Ministero della pubLhea istruzione, ma previo paga.

mento delle tasse di licenza e di diploma prescritte, dalla legge
per gli istituti tecnici e licei.

10. Gli allievi appena abbiano raggiunto il 17° anno di eth,
dovranno contrarre l'arruolamento volontario ordinario, il quale
offrirà loro il vantaggio di essero considerati, durante gli studi,
come in servizio militare per l'adompimento dei loro obblighi di
leva o in surrogazione di un fratello.
Talo arruolamento è pero subordinato ad un nuovo accerta-

mento dell'idoneitå fisica al servizio militare.

11. Gli allievi che, per speciali ragioni, cessino di appetto-
nore ai collegi militari, potranno chiedere, col non dissento rila-

sciato da chi esercita su di loro la patria potestà, il proseiogli-
mento dal contratto arruolamento volontario, in analogia allo gi-
sposizioni vigenti per gli allievi ufficiali di complemento.

12. Il ternpo utile per la presentazione delle domande d'am-

¿nissione al concorso, scadra irrevocalplmente il 1° ottobre pros-
simo venturò.
Gli aspiranti per titoli che alla data predetta non siano ancora

provvisti del certificato di stadt richiesto, ma abbiano la possi•
bilitå cii ottenerlo nella nessione autunnale d'esami présea lo

scuole civili, potranno partecipare Al conoorso presentandone 44-
manda entro il 1° ottobre, con riserva di produrre il titolo non

appeos lo abbiano conseguito ed in ogni caso non pit tydi del
31 ottobre p. v., termino ultimo delle ammissioni in collegio.M
non avranno perb diritto di far parte, qualunque sia la classiß-

cazione riportata. della graduatoria degli altri aspiranti, di cui
al precedente n. 5. ma dovranno essere inseritti in una aeoonda

guaduatoria, formata con lo stesso criterio della prima
13. Le domande, redatte in oarta bollata da centesimi 5(), gr•

mate, secondo il caso, dal padre o dalla madre o dal tutora del-

l'aspirante (con l'indicazione del recapito domiciliare), ed indiriz-
zato al comandante del collegio nel quato il giovaoe aspira ad
essere ammesso, debbono contenere l'indicazione se il giovane
stesso aspira all'ammissione al corpo corrispondente all'istituto

tecnico oppure a quello corrispondente al liceo ed ossere presen-

tate ai comandanti di distretto militare, uuttamento ai seguenti
documenti:

a) atto autentico o certifloato di nascita autenticato e bol-

lato;
b) atto di notorietà rilasciato dai sindaco e bollato, da oui

consti, per la firma di tre testimoni, che il giovane 6 cittadino

del Itegno o tale considerato a termini del Codice civile;

c) certificato di moralità, o buona condotta, rilasciato dal

sindaco del Comuno nel quale il giovane ha domicilio, o dai sia-
daci dei vari Comuni, nei quali egli abbia dimorato durante gli
ultimi dodici mesi (mod. :?3 del regolamento s reclutamentq),
certificato che deve essere vidimato dal prefetto o sottoprefetto
del rispettivo circondario;

d) certificato di penalità, rilasciato dalla cancolleria del

tribunale civile e penale, nella cui giurisdizione à nato il gio -

vane, o dal casellario contrala presso 11 Minstero di graziaegiu-
stizia, se il giovane ò nato all'estera o naturalizzato italiano;

e) documenti scolastici, e cioè:
1° licenza ginnasiale o certificato d'aminiSSLORO O pf0m0ZiOBO

alla soconda liceale se trattasi di aspiranti per titoli alla la o 2a

classe del corso corrispondente al licco;
2° certificato di amalissione o promozione alla 2a o 3a classe

di istituto tecnico (seziono fisico-matematica), se trattasi di aspi-
ranti per titoli alla 22 o 3a classe del corso corrispondente al-

l' istituto tecnico ;

3° licenza ginnasialo o licenza di scuola tecnica (quest'ultima
puo essere sostituita dal certificato di ammissione al 1° corso di

istituto tecnico) per gh aspiranti por esami, avvertendo che tali

titoli dovranno essere stati conseguiti tanti anni prima quanti ne
strehbero stati nemmart por vinneere, in bee Æt durata nor-

I certificati di penalità e quellt di buont costumi non saranno
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ritonati validi se rilasciati in data anteriore di oltre 50 giorni a
quello della presentazione.

14. All'atto dell'ammissione al collegio si dovrà pagare:
Lire 350 per primo corredo;
> 200 per retta trimestrale anticipata:
> 60 per quota trimestrale anticipata di rinnovazione e

manutenzione corredo ;
> 0.10 marca da bollo por la ricevuta.

Lo altro condizioni e notizie che, oltre quelle accennate nel pre-
sente manifesto, possono interessare i concorrenti, potranno essere
richieste direttamente ai comandanti di collegio.

15. Il Ministero non concedo alcuna eccezione o deroga alle
condizioni stabilite nel presente manifesto e nel predetto regola-
mento.

Il ministro
CASANA.

PREAVVISO

per le chiamate alle armi per istruzione che avranno luogo
nel corrente anno 1908.

Il sottoscritto rende noto, por norma di chi pub averne inte-
resse, che, in conformità del R decreto 24 maggio, o. 206, avranno
luoga in quest'anno o nei giorni sottoindicati le chiamate alle
armi per istruzione dei mihtari in congedo illimitato appartenenti
alle classi e oategorio qui appresso nominate:

Per il giorno 15 luglio.
Per un periodo di giorni 30:
i militari di la categoria della classe 1883 (esercito perma-

nente), ascritti alla specialità pontieri del genio (esolusi i lagu-
nari ed il treno), di tutti i distrotti del Regno.

Per il giorno 16 luglio.
Per un periodo di giorni 21:
i militari di la categoria della classe 1883 (esercito perma-

nonte), ascritti alla fanteria di linea (compresi quelli che servi-
rono nei granatieri), dei distretti di Catania, Cefalù, Girgenti e
Messina. -

Per il giorno 1° agosto.
Per un periodo di giornt 25:
i militari di la categoria della classe 1876 (milizia mobile),

ascritti agli alpini, dei distretti di Alessandria, Belluno, Bergamo,
Brescia, Casale, Como, Cuneo, Ivrea, Lecco, Mondovi, Novara, Pi-
nerolo, Sacile, Savona, Torino, Treviso, Varese, Vercelli, Verona e
Vicenza e che nel giorno 24 maggio 1908 avevano la loro dimora
abituale nel territorio di uno qualunquedeidistrettistessi,ovvero
ve l'abbiano fissata posteriormente.

Per il giorno 5 agosto.

Per un periodo di giorni 21:
i militari di la categoria della classe 1883 (esercito perma-

nonte) ascritti agli alpini, dei distretti di Alessandria, Belluno,
Bergamo, Brescia, Casale, Como, Cuneo, Ivrea, Lecco, Mondovl,
Novara, Pinerolo, Sacile, Savona, Torino, Treviso, Varese, Vercelli,
Verona e Vicenza e che nel giorno 21 maggio 1908 avevano la
loro dimora abituale nel territorio di uno qualunque dei distretti

stessi, ovvero ve l'abbiano fissata poster:ormente.

Per il giorno M agosto.

Per un periodo di giorni 30 :
i militari di la categoria della classe 1883 (esercito perma-

nente), ascritti all'artiglieria da costa o da fortezza (compresi i
provenienti dalle compagnie operai d'artigheria), di tutti i distretti

del Regno.
Per il giorno 10 agosto.

Per un periodo di giorni 25:
a) i militari di la categoria delle classi 1878 (milizia mo-

bile) e 1879 (la quale farà passaggio alla milizia mobile nel gia-
gno p. v.), ascritti all'artiglieria da fortezza (compresi i prove-
nienti dalle compagnie operai d'artiglieria), dei distretti di Treviso,
Verona e Vicenza e che nol giorno 24 maggio 1908 avevano la

loro dimora abituale nel territorto di uno qualunque glei distretti

stessi, ovvero ve l'abbiano fissata posteriormente;
b) i militari di la categoria nati nell'anno 1875, ascritti alla

milizia territoriale di artiglieria da fortezza (compresi quelli che

vi faranno passaggio nel giugno p. v.), dei distretti di Lodi, hii-
lano e Piacenza e che nel giorno 24 maggio 1908 avevano la loro•

dimora abituale nel territorio di uno qualunque dei distretti stessi,
ovvero ve l'abbiano fissata posteriormente;

c) i militari di 16 eategoria delle classi 1878 (milizia mobile)
e 1879 (la quale farà passaggio alla milizia mobile del giugno
p. v.), ascritti alla specialità minatori del genio, dei distretti di

Ivrea, Novara, Pinerolo, Torino, Varase o Yercelli e che nel giorno
24 maggio 1908 avevano la loro dimora abitualo nel territorio di

uno qualunque dei distrotti steasi, ovvero ve l'abbiano fissata po-

steriormente;
d) i mihtari di la categoria della elasse 1878 (unItzia mobile),

aseritti alla fanteria di linea e ai bersaglieri, dei distretti di Ales-
sandria, Belluno, Bergamo, Bologna, Brescia, Casale, Como, Cre--

mona, Cuneo, Ferrara, Forli, Genova, Ivrea, Locco, Livorno, Lodi,
Lucca, Mantova, Massa, Milano, Modena, Mondovi, Monza, Novara,
Padova, Parma, Pavia, Piacenza, Pineroiò, Pistoia, Ravenna, Reg -

gio Emilia, Rovigo, Sacile, Savona, Torino, Troviso, Varese, Vo-

nezia, Vercelli, Verona, Vicenza e Voghera e cio nel giorno 24

maggio 1908 avevano la loro dimora abituale nel (arritorio di uno

qualunque dei distretti stessi, ovvero vo l'abbiano fissata poste-
riormente;

e) i militari di la categoria delle classi 1878 (milizia nio-
bile) e 1879 (la quale fara passaggio alla milizia mobile nel giu-
gno p. v), ascritti alla specialita zappatori del genio (escluso il
treno), dei distretti di Bergamo, Bologna, Brescia, Como, Croinona,
Ferrara, Firenze, Forll, Lecco, Lodi, Mantova, Milano, Modena,
Mocza, Pavia, Pistoia, Ravenna e Reggio Emilia e che nel giorno
24 maggio 1908 avevano la loro dimora abituale nel territorio di
uno qualunque det distretti stessi, ovvero ve l'abbiano fissata po-
steriormente.

Per il giorno 23 agosto.

Per un porlodo di giorni 21:

a) i militari di la categoria della classe 1883 (esercito per-
manente), ascritti ai granatieri, alla fanteria di linea ed ai bersa-

glieri, da tutti i distretti del Regno, eccettuati quelh di fanteria
di linea dei distretti di Catania, Cefalù, Girgenti e Messina, che

risposero alla chiamata del 16 luglio, e quelli di fanteria di linea
o bersaglieri dei distretti di Cagliari e Sassari, che già risposero
alla chiamata indetta col R. decreto del 12 aprile u. s., n. 144;

b) i militari di la categoria della classe 1883 (esercito per-
manente) alla speciahtà zappatori del genio (compreso il treno),
dei distretti di Alessandria, Casale, Cuneo, Genova, Mondovl,
Parma, Piacenza, Savona e Voghera o che nel giorno 24 mag-
gio 1908 avevano la loro dimora abituale nel territorio di uno

qualunque dei distretti stessi, ovvero ve l'abbiano fissata poste-
riormente;

c) i militari di la categoria della classe 1883 (osercito per-
manente), ascritti alla sanità ed alla sussistenza, di tutti i di-
stretti del Regno);

d) i militari di la categoria di tutte le classi di milizia
territoriale (compresa quella del 18'75 che farå passaggio alla detta
muizia nel giugno p. v.), ascritti alla fanteria, precettati per le
compagnie costiere ed appartenenti per fatto di leva al distretto
di Savona e che nel giorno 24 maggio 1908 avevano la loro di-
mora abituale nel territorio del distretto stesso, ovvero ve l'ab-
Liano fissata postoriormente.
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Per il giorno i° ottobre.

l° Per un periodo di giorni 20 :
a) i militari di la categoria della classe 1883 (osercito per-

manente), ascritti all'artiglieria da campagna (escluso il treno),
all'artiglieria a cavallo (escluso il treno) e all'artiglieria da mon-

tagna, di tutti i distretti del Regno;
b) i militari di la categoria della classo 18"/9 (i quali fa-

ranno passaggio alla milizia mobile nel giugno p. v.), aseritti alla

spoeialità ferrovieri del genio, di tutti i distretti del Regno.
2° Per un periodo di giorni 25:
i militari di la catogoria delle classi 1881 (esercito perma-

nente) e 1877 (milizia mobilo), ascritti alla specialità telegrafisti
del genio (escluso il treno) olassificati quali trasmettitori, ditutti
i distretti del Regno.

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(Direzione generale del servizi elettrici)

AVVIIS0.

Il giorno 30 maggio p. p. in Bolognetta, provincia di Palermo

6 stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafia
tivo con orario limitato di giorno.

Roma, 2 giugno 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Direziono Generale del Debito Pabblies

Rarrmaa n'arrasTAzzoxx (la pubWicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita del consolidato 3.75, 3.50 Ot0,

n. 422,259, per L. 180-168 al nome di Munaro Corinna fu Anto-

nio, minore sotto la patria potesta della madre Garbato Alba

vedova Munaro, domiciliata in Napoli, fu così intestata per er-

roro oooorso nelle indioazioni date dai richiedenti all' Ammini-

strazipne del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Manaro Corinna fu Giovanni Antonio, ecc., come sopra, vera

proprietaria della rendita stessa.
A'terraini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si digga ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state i

notinoato opposizioni a quosta Direzione generale, si procederá
alla rettinos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 giugno 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rarranol n'mTasTAzions (la pubblicazione).
Si 6 diohiarato ohe la rendita seguento del consolidato 3 l¡2 0¡O,

cioë: n. 2752 d'inscrizione sui registri della Direzione generale

per L. 49 al nome di Capogrossi Maria, Francesco, Antonio,

Luisa, Ginevra, Sergio ed Ottavio di Nicola, minori, sotto la pa-

tria potestå del padre, domiciliati in Salmona (Aquila), fu così

intestata per errore occorso nelle indioazioni dato dai richiedenti

alPAmministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva inYece

intestarsi a Capograssi aria, Francesco, Antonio, Eloisa, Gi-

nevra, eco., come sopra, veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla

rettiños di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 giugno 1908.
Pei il direttore generale

GARBAZZI.

RETTIrzoA D'INTESTAzIONE (16 pubblicalione).
Si è dichiarato che lo rendite seguonti del consolidato 3 3¡4

per cento, cioë: nn. 350,333 e 470,432 d'inscrizione sui registri
della Direzione generale, per la rendita rispettiva di L. 28.50 o

30, al nome di Bellini Rosa di Emiho, nubile, domiciliata a

Sant'Andrea di Conza (Avellino), furono così intestate per erroro

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico,mentrechè dovevano invece intestarsi a Bel-

lino Rosa di Emilio, nubile, domiciliata a Sant'Andrea di Conza

(Avellino), vera proprietaria delle rendite stesso.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette inscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 2 giugno 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro .(Divisione por¢afoglio)

Il prezzo medio del cambio pei cortificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi, 3

giugno, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.97
e quindi non superiore Alla pari, pel rilascio dei

'certißcati dei dazi doganali del giorno 3 giugno
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100

per 100.

MINISTERO

IPAGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delP industria e del eommercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e o-ammercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

2 giugno 1908.

Con godimento Ál netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi
in oorso maturati

a tutt'oggi

3 3/4 ¾ netto. 104 43 12 102 56 12 102.84 96

3 1/2 ¾ netto. 10357 31 101.82 31 10208 67

3 % lordo.... 6958 61 68.38 61 69.17 28
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CO1T CO¯EL SI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina aricevitore al Banco lotto n. 167 in Sant'Angelo di

Brolo (compartimento di, Palermo) in base alle seguenti risul-
tanzo dell'ultimo triennio :

Esercizio 1904-905 - Riscossioni L 4,978.00 - Aggio lordo
L. 529.

Esercizio 1905-006 -- Riscossioni L. 5,305.00 - Aggio lordo

L. 583.

Esercizio 1906-907 - Riseossioni L 5,005.00 - Aggio lordo
L 550.

Media annuale delle riscossioni L. 5,036.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 554.
Il concorso è aperto fra i commessi di carriera (reggenti, ge-

renti, commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 30

giugno 1908, termine utile per la presentazione delle domande, con-
tino almeno due anni di servizio stabile e si trovino nelle altre

condizioni volute dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,

corrispondente al capitale di L. 390.
Ai sensi della legge 22 luglio 19064 n. 623, il quinto dell'aggio

annualmento liquidato al Banco oltre le L. 1500 verra attribuito

alla Cassa sovvenzioni, e sullo stesso aggio dovrà altresi corri-

spondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
11 conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale ed alla condizione di mantenere aperte al pub-
blico le seguenti collettorie :

Collettoria di Ficarra, la cui riscossione media annuale a

stata nell'ultimo triennio di L. 794.

Collettoria di Raccuja, la cui riscossione media annuale è stata

nell'ultimo triennio di L. 798,
Le domande, stese in carta da bollo da centesimi 50, dovranno

essere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative,
.Roma, 21 maggio 1908.

Il direttore capo della divisione VI
A. BINI.

AVVlSo DI CONCORSO

per la nomina a ricqvitore al Banco lotto n. 232 in Girgenti (com-

partimento di Palermo) in base alle seguenti risultanze del-
l'ultimo triennio :

Esereizio 1904-1905 - Riscossioni L. 32,338.00 --- Aggio lordo

L. 3,140.00.
Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 35,688.00 - Aggio lordo

L. 3,337.00.
Esercizio 1906-1907 - Riseossioni L. 35,855.00 - Aggio lordo

L 3,351.00.
Media annuale delle riscossioni L. 34,607.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 3276.00.
11 concorso a aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 30 giugno 1908, termine utile per la

presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-

stione pergonale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-

dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 1,776.00.

I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10

della legge 22 luglio 1906, n. 623, possono concorrere con un ag-

gio effettivo non inferiore a L. 1720.80, il quale (con l'aumento

accordato dall'art. 23 della legge stessa), corrispondo a quello so-

praindicato.
A garanzia dell'esereizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione m numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 2665.
Ai sensi della legge predetta, il quinto dell' aggio an-

nualmente liquidato al Banco, oltre le L. 1500, verra attri-
buito alla Cassa sovvenzioni, e sullo stesso aggio dovrà altreal
corrispondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previ-
denza.

Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno os-

sere rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che

essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.

Roma, 21 maggio 1908.
Il direttore capo della divisione VI

A. BINI.

AVVISO DI CONCOlb0

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 90 in Novara

(compartimento di Torino), in base allo seguenti rlSUÏ-
tanze dell'ultimo triennio:

Esereizio 1904-1905 - Riscossioni L. 75,611 -- Aggio lordo

L. 5,124.
Esercizio 1905-1906 - Riscossioni L. 84,155 - Aggio lordo

L. 5,466.
Esereizio 1906-1907 - Riscossioni L. 86,771 - Aggio Jordo

L. 5,571.
Media annuale delle riscossioni L. 82,170 - Media annualo

dell'aggio lordo L. 5,387.
11 concorso è aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 30 giugno 1908, termino utile per la
presentazione delle domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di cui sono titolari e go-
dano di un aggio medio effettivo non inferiore a L. 3,887. .

I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10
della legge 22 luglio 1906, n. 623 possono concorrere con un ag-
gio effettivo non inferiore a L. 3,409.60 il quale (con l'aumento
accordato dall'art. 23 della legge stessa), corrisponde a quello so,
praindicato,
A garanzia dell'esereizio del Banco dovrà essere presluta una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato
corrispondente al capitale di L. 6,325.
Ai sensi della legge predetta, il quinto dell'aggio annualmente,

liquidato al Banco oltre le L. 1500 verra attribuito alla Cassa
sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi corrispondersi la
ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale ed alla condizione di niantenere aperta al pub-
blico la collettoria di Oleggio la cui riscossione media annuale
è stata nell'ultimo triennio di L. 15,441.
Le domande, stese in earta da bollo da cent. 50, doYranno es-

sere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi credessero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 21 maggio 1908.

Il direttore capo della divisione VI

A. BINL
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AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 11 in Conversano

(compartimento di Bari) in base alle seguenti risultanze
dell'ultimo triennio:

Esercizio 1904-905 - Riscossioni L. 13,567.00 - Aggio lordo
L. [,457.00.
Esercizio 1905-190ô - Riscossioni L. 12,004.00 - Aggio lordo

L. 1,300.00.
Esercizio IN-1907 - Riscossioni L. 10,798.00 - Aggio lordo
L 1,179.00.
Media annuale delle riscossioni L. 12,123.00 -Media annuale

dell'aggio lordo L 1,312.00.
11 concorso ð aperto fra i commessi di carriera (reggenti, ge-

renti, commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 30
giugno 1908. termine utile per la presentazione delle, domande,

oçatino almeno 5 anni di servizio stabile e si trovino nelle altre

condiziopi voluto dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una

cauziono in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato

oorrispondente al capitale di L. 935.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto deli ag-

gio annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrà attri-
buito alla Cassa sovvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altresi ¡
corrispondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previ- .
densa.
Il conferimento del Banco è inoltre vinoolato all'obbligo della

gestione personale ed alla condizione di mantenere aperta al pub-
blico la oollettoria di Polignano la cui riscossione media an- -

nuale a stata nell'ultimo triennio di L. 3352.
Le domande, stese in carta da bollo .da cent. 50, dovranno es-

eere rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che
essi eredossero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 21 maggio 1908.

Il derettore capo della divissoñe VI
A. BINI.

ramente riportati nel continente, e ciò con danno del fisco e del a

produzione vinicola del resto d'Italia, che non gode della fran-

chigia consentita dalla legge alla produzione sarda ».
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria e commercio. Ne

dark comunicazione al ministro delle finanze.

Rinvio della discussione di un progetto di legge.

ËABRIZI, segretario, di lettura del disegno di legge:

« Inalienabilità di alcuni boschi demaniali ora alienabili e
svin-

colo dall'inalienabilità del bosco demaniale inalienabile Giovo;

posto nell'isola d'Elba » (N. 789).
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
SONNINO, relatore. Prima che si entri nella discussione di que-

sto disegno di legge, desidera fare, a nome dell'Ufficio centrale,

qualche dichiarazione.
L'Ufficio dà lode al ministro per il concetto informatore dei

primi due articoli del progetto; ma, per le ragioni che sono espo-
ste nella relazione, non puð essere favorevolo all'art. 3 che pro•

pone l'alienazione del bosco domaniale Giore posto nell'isola

d'Elba.
L'Ufficio centrale non propone tuttavia alcun ordine del giorno,

ma si limita a pregare il ministro di consentire un rinvio della

discussione del presente progetto, per vedere se non sia possibile
conservare all'isola d'Elba l'unico bosco rimastole.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio.

Di fronte al desiderio espresso dall'Uffloio centrale, non crede di

potere rifiutare il suo consenso ad un rinvio della discussiong

Tiene però a dichiarare che egli come in ogni occasione ebbe a

cuore le opere di rimboschimento e la conservazione delle foreste

esistenti, cosi prima di presentare questa proposta volle ciroon-

darsi di tutte le possibili garanzie; e la presentò soltanto dopo

aver avuto il parere favorevole di tutte le competenti autorith, o

nella persuasione cho fosse necessaria per porre in grada l' isola

d'Elba di sf'rattare le mintere, che sono la sua più grande rie-

chezza.
SONNINO, relatore. Ringrazia il ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio della sua cortese adesione.

(In seguito alla proposta del relatore, Accettata dal ministro, la

discussione del disegno di legge ð rinviata an Altra seduta).

§iarte non ¾¶fidale
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCOblTO SOMMARIO - Martedi, 2 giugno 1908

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 16.
FABRIZI, segretario. Dà lettura' del processo verbale della tor-

nata precedente, il quale 6 approvato.

Santo di petizioni ed elenco di omaggs.

VABRIZI, segrotario, då lettura del sunto dalle petizioni e dol-
o degli <: ( y i pervenuti al Sensto.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Comunica la seguente domanda d'interpellanza
<'ol senatoro Di Camporeale al ministro delle finanzo:

« Il sottoscritto chiede d'interpallaro il ministro delle finanze

per sapere so o qukli provvedimenti intenda prendere il Governo

per impediro che vini di basta gradazione alcoolica siano intro-

dotti in Sardegna per essero ivi alcoolizzati, onde poi essere libe-

Presentazione di relazione.

ASTENGO, presenta la relazione sul disegno di legge « lesioni

commesso con armi o contravvenzioni per porto d'arnu ».

PASOLINI-ZANELLI. Presenta la relazione sul disegno di logge

< separazione delle frazioni di Cadegliano, Gaggo, Argentera o

Doneda dal comune di Viconago in provincia di Camo e costitu-

zione in Comune autonomo ».

Per i lavori del Senato.

PRESIDENTE. avverte che lo sedute dovranno sospendersi per
alcuni giorni. Chiede di essore autorizzato a ricevere direttamen•

te dat signori ministri o dalla Camera elettiva i progetti di legge
che nel frattempo saranno presentati.
(II Senato consente).

Proga poi i relatori di sollecitare la loro relazioni.

Votazione a scrutinio segreto.

TIVERNA, segretario, procede all'appello nominale per la vo-

tazione a serutinio segreto dai disegni di legg - ierl approvati per
alzata e seduta.

Chiusura di vo¢azione.
PRESIDENTE Dichiara chiusa la votazione.

I senatori segretari fanno la numera7Î3DO dCI VOtl.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato dolla votoone a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:



3034 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Stato di previsione della spesa del klinistero di grazia, giu-
stizia e dei culti per l'esercizio finanziario 1908-909:

Votanti.
. . . . . . . . . 71

Favorevoli . . . . . . . .
63

Contrari
. . . . . . . . 6

(Il Senato approva).
Approvazione di eccedenza d'impegni per la somma di lire

35,189.28, verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 28 : « Re-
Smpiego del prezzo beni e capitali diversi degli enti soppressi »,
dello st4to di previsione della spesa del fondo di beneficenza e di

reiligione della città di Roma, per l'esercizio finanziario 1906-1907
risultante dal conto consuntivo dello stesso esercizio :

Votanti. . . . . . , , , . 71

Favorevoh . . . . . . . .
58

Contrari
. . . . . . . . .

13

(Il Senato approva).
Costruzione e arredamento di un ufficio come solo della R. le-

gazione d'Italia ad Addis Abeba in Etiopia :

Votanti.......... 72

Favorevoli . . . . . . . . 64

Contrari
. . . . . . . . .

8

(Il Senato approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per

resercizi.0 finanziario 1908-909:
Votanti . . . . , , , , . 71
Favorevoli . 7. . . . . . .

57

Contrari . '. . . . . . . , 14
(Il Senato approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni in L. 102,466.20 per

provvedere al saldo delle spese residue del conto consuntivo del
Mmistero dell'mterno per l'esercizio finanziario 1906-907:

Vo'.anti
......... 71

Davorevoli . . . . . . . . 50
Contrari . . . . . . . . . 12

(ll Senato approva).
Adattamento ei amplienento della Scuola allievi guardie di

citta in lloma:
Votanti

. . . , , . . . . 71

Favorevoli . . . . . . . . 60
Contrari . . . . . . . . . 11

(Il Senato approva).
Il Sonato sarà convocato a domicilio.

La seduta termina allo 17.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Martedi, 2 giugno 1908

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta è aperta alle ore 14.5.
PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta di

icri, che è approvato.

Interrogazioni.

BERTETTI, sottosegretario di Stato per le poste e i telegrafi,
risponde all'on. Mazziotti sulle ragioni per cui non vengono ap-

plicate nelPinterno del Regno le disposizioni adottato dall'ultimo

Congresso postale circa il peso delle lettere.
Dichiara che il Governo si riserva di dare esecuzione a tali di-

sposizioni anche nell'mterno non appena superate alcune diffi-

ealtà, specialmonte di carattere finanziario.
MAZZIOTTI, avvertendo che la convenzione è stata approvata

per legge, o che quindi tutto le sue disposizioni sono obbliga-
toria anche per l'Amministraziono italiana, constata essere illo-

gico ed illegale che il peso unitario delle corrispondenze, e,1epto

a venti grammi nei rapporti coll'estero, sia martenuto,a quindici
per l'interno.
Non orede che le difficoltà d'ordine finanziario possano essere

facilmente superate.
Confida the si provvedera solleeltamente a che cessi sijatta

grave anomalia.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'oriO
revole Castellino circa le agitazioni nella città di Foggia.
Ripete quanto già dichiarò giorni or sono, che, cioè, il conflitto

esistente in provincia di Foggia ha carattere meramente eco-

DOmlCO.

Ad ogni modo il Governo ha vigilato o vigila perchè non si

commettano attentati contro la libertå del lavoro, e peroh& i
contravventori siano arrestati e deferiti all'autorith giudiziaria.
CASTELLINO riconosce che il Governo e le autorità locali me-

ritano lode per la prudente neutralita osservata nel conflitto,
alla quale si deve la tregua presente, che segna il trionfo del

buon senso.

Rileva la lodevole condotta dei contadini, i quali hanno dato,

prova luminosa della loro civile educazione; loda pure i proprie-
tari che hanno dimostrato in confronto dei lavoratori un alto

spirito di equita.
Augura che il presente accordo prelada ad una pacificazione

duratura, con immenso beneficio di quella forte regione (Bene).
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'on.

De Felice-Giuffrida sulle ragioni, che lo indussero ad inviare un

medico militare nella condotta di Sambuea Pistojese.
Espone che il medico comunale di Sambuca, essendosi reso col-

povole di gravi negligenze fu sospeso con decreto dell'autorità

prefettizia. Essendo perciò·il Comune privo di medici, e urgendo
provvedere, fu mandato colk un medico milita.re, che assunse

immediatamente il servizio. Crede che l'atto del Governo non

possa essere oggetto di censura, perché informato a supreme esi-

genze d'ordine pubblico e ad evidenti ragioni di umanità (Vive
approvazioni).
DE FELICE-GIUFFRIDA, osserva che quel medico fu vittima di

persecuzioni elettorali (Rumori).
Nota che non era neceessario l'invio di un med.ico militare,

perchè il medico comunale, quantunque sospeso, era rimasto al

suo posto per compiere il suo dovere ed assistere gli infarmi del

comune.
Rileva che il contegno di questo medico fu riconosciato ineen-

surabile dal Consiglio provinciale sanitario, tanto che per colpirlo
il Comune ricorse al pretesto dell'ordine pubblico.
Reputa che la responsabilità dell'arbitrio sia dell'autoritä pro-

fettizia: risalira da oggi al Governo, ove non provveda a far giu-
stizia.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara che l'au-

torita prefettizia si è attenuta strettamente alla legge. Se il me-
dico ha ragioni da far valere, puð ricorrere così al Ministero del-
l'interno in via gerarchica, come in via contenziosa al Consiglio
di Stato.
Non può assolutamente approvare l'atto dell'Associazione dei

medici, non esseudo ammissibile che un Comune debba rimanere

senza medico. (Interruzioni del deputato De Felice-Giuffrida).
Risponde poi ad una interrogazione dell'on. Cardani e ad altre

dell'on. Pistoja, dell'onorevole Faelli e dell'on. Cimati, circa fatti
diretti contro la libera circolazione dei treni e la liberta personale
dei viaggiatori.
Espone che un treno diretto a Parma, giunto in prossimita di

Brescia, fu fermato da un numeroso gruppo di operai, che vollero
verificare se fra gli operai viaggianti ve ne fossero di quelli di-
retti a sostituire gli scioperanti del Parmense.
Lo stesso avvenne per altro treno diretto a Parma, recanto 200

lavoratori, che fu fermato a Casalmaggiore, ove i lavoratori, im-
pauriti, dovettero rinunziare a proseguire il viaggio.
Non gli consta di fatti consimili avvenuti a Pontremoli. Assu-

mera sollecite informaziogi,
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Afferma che tali de,pforevoli atti costituiscono gravi attentati
contro la cireela21one dei treni e contro la libertà del lavoro. Si
tratta dunqv.e di veri e propri reati, che sono stati dentineiati al-
l'autoritA giudiziaria, alla quale spetta di procedere. Sono state
inoltre impartite severe istruzioni alle autorità politiche perchè
tal atti non abbiano a ripetersi ner l'avvenire.
CARDANI prateda contro gli autori di tall fatti. Oltre alle re•

sponsabil ta ·h costoro, che saranno accertate dall'autorità giudi-
ziaria, accenna a quella degli istigatori di tali eccessi, i quali
purtroppo ruuarranno, come sempre, impuniti (Commenti).
E non meno grave à la resp meabilità delle autorità politiche,

che non sepporo na provedero nè provvedere. Si augura maggiore
oculatazza ed caergia pel futuro (Bane).
PISTOJ \ prende atto dei propositi annunziati dal Governo.
Circa i fatti di Casalmaggiore, avverte che quel sottoprefetto fu

informato troppo tardi perchè potesse provvedere.
Sarebbe dunque colpevole di negligenza l'autorità politica del

luogo, donde partì il treno che portava i duecento Íavoratori.
Nota puro che il treno avrebbe dovuto essere soortato Ed af-

ferma che anche l'autorità di pubblica sicurezza di Colorno avreb-
be, con maggiore oculatezza ed energia, potuto evitare che il treno
a Casalmagg ore fosse arrestato.
FAELLI proclama barbari ed incivill gli attentati commessi a

1Brescia e Casala>aggiore. Afferma che fatti consimili sono avve-

nutt anche altrove.

. Deplora che siffatte violenze siano rese possibili dall'acquie-
soensa degli agenti ferroviari, che fermano i treni e giungono
perfino ad arringare i lavoratori. Invoca contro di essi la giusta
severitå del Governo.

CIMATI si compiace che il sottosegretario di Stato non abbia
confermato la notiz'a di fatti di tal genero avvenuti in Pon-
tremoli.

Con0da che una tale notizia, recata da alcuni giornali, sia as-
Folutamente destituita di fondamento; affermando che la città di

Pontremoli ha vivo e saldo 11 culto ed il rispetto per la liberth-

(Approvazioni).
Soolgimento di proposte di legge.

ClAPPI svolge, anche a nome del deputato Sili, una proposta
ei legge per la costituzione in Comuni delle frazioni di Ussita e

Castelsantangelo del comune di Visso.

FACTA. sottosegretario di Stato.per l'interno, consente, con le

debite riserve, che sia presa in considerazione.

(E presa in considerazione)
CAO PI NA, s,o «e un.s proposta di legge per la proroga del

t -rmine de lla tombola a favore degli ospe Ialt di Cagliari.
LACAVA, ministro delle finante, non ha difBeoltà di consentire

che sia presa in considerazione.

(E presa in considerazione).

Presentazione di relazione.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, presenta la seconda

relazione sulla esecuzione della legge per la Basilicata.
MARAZZI, presenta la relazione sulla proposta di legge per la

istituzione in Roma di un circolo delle armi di terra e di mare.

ßeçoito della discussione del bilancio del Ministero

dei lavori pubblici.

POZZI DOMENICO, relatore, all'on. Cavagnari. che ha censu-

rato la struttura del bilancio forroviario, osserva che esso si va

gradatamente perfezionando, e che un'apposita Commissione at-

tende a studiare la questione.
Nota, del resto, che il bilancio ferroviario potrà più opportuna-

monte essere discusso in sede di assestamento.

Venendo alle questioni, che riguardano 11 dreastero dei lavori

pulbliet, r•4pon-lo alle oberant mnme dallo stessa on Cavunari

area la riunions d spese analo¿he m un en capitolo, da suddi-
vidersi in articoli, allo scopo diagevolarelaerogazionedellespese

stesse, accennando all'obbligo dell'amministrazione di riferire tri-

mestralmente alla Camera circa le erogazioni stesso
Agli oratori, che hanno parlato delle leggi per la Basilicata,

per le Calabrie e per la Sar legna, rispon le riconoscendo che ve-

ramente vi è stata finora una certa lentezza nello studio e ne a

preparazione delle opere dalle stesse leggi contemplate. Confida
oho tale inconveniente sarà elimmato per l'avvenire, provveden-
dovi all'uopo il personale necessario at rispettivi uffici.
Agli oratori, che hanno parlato delle spese poi porti, osserva

che nel bilancio sono nettamente distinti gli stanziamenti dol-
l'ultima legge da quelli delle procedenti.
Dichiara poi che la Giunta del bilancio concederà il suo ap-

poggio cordiale a tutte lo proposte diretto a migliorare le condi-
zioni dei nostri porti.
Afferma la necessità e l'urgenza di pronedere di strade le re-

gioni, che ne sono prive; ed anche in ciò plaude ai propositima·
nifestati dall'onorevole ministro.
Riconosee l'immensa importanza delle opero di bonifica, che in

passato furono condotte con soverchia lentezza o con dannose in-

terruzioni.

Si augura che tah opere siano d'ora innanzi condotto senza so-

spensione, e che in genere i lavori comineino, come è logico ed

opportuno, dalle regioni montane.
Sull'importantissimo problema della navigazione interna, fa voti

ch'essa trovi sollecita e degna soluziono, esortando mtaato il Go-

verno a volgere tutte le sue cure al bacino del Po.

Trova degne di considerazione le raccomandazioni, che sono

state fatte circa la esecuzione delle opere pubbliche per mezzo di
cooperative di lavoro; riconosecado che tali cooperative hanno

fatto sempre prova eeeellente.
Si associa alle sollecitazioni fatte per la presentazione di una

nuova legge sulle cooperative.
Rileva infine le giuste doglianze mosse a proposito della costru•

zione del Palazzo di giustizia in Roma, pol quale sono già stati

spest 37 milioni.

Approva quinli i provvedimenti adottatt dal mmistro per ren-

dere la costruziono stessa più economica o più solleelta.

Fa voti perchè si provveda ad una generale sistemaziquo dei

locali dei Ministeri, augurandosi che le vicendo del Palazzo di

giustizia valgano di prudenziale ammaestramento per l'avvenire.

Conolude proponendo alla Camera l'approvazione dello stato di

previsione (Vive approvazioni)
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, prega l'on. Larizza di

non insistere nel suo ordine del giorno, il cui obsetto è già stato
tradotto in apposito disegno di legge.
POZZI DOMENICO, relatore, si assocta al ministro.

LARIZZA prende atto della dichiarazione o non insiste nell'or-

dine del giorno.

AGNESI, al capitolo 34 (strade), raccomanda l'ese-uzione di al-

cune opere necessario per migliorare la strada nazionale n. 33 she

unisce Oneglia al Piemonto.
PALA sollecita i lavori per le strade dalla Sardegna, e special-

mente per quelle in provincia di Sassari.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, si occupera delle due

questioni.
PALA, sul capitolo 36, raccomanda il miglioramento delle con-

dizioni dei cantonieri delle strarle nazionali.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, annuncia che sono in

corso di attuazione provvedimenti a favore di questi, come di altri
salariati dipendenti dal Ministero dei lavori pubblici.
TECCHlO, sul capitolo 43 (acque) prende atto delle dichiarazioni

del ministro circa 11 problema della navigazione interna. Invoca
intanto la esecuzione rii lavori argenti ai ennali, che mettono in
comuntenzame Venezia col Po, r eh fres saw ora in deplorevoli
COrnht:or¿l,

Chiedo che, conformemente alla promessa del compianto mini-
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per le opere più indispensabili. anche nel senso desiderato dall'on. Gattorno.
MIRA si associa all'onorevole Tecchio, anche per quel che con- GUASTAVINO domanda di sapere se ed in quale misura sia

cerne le comunicazioni del Po con Pavia e con Milano, insistendo stato seeresciuto il contributo dello Stato a favore del Consorzio
sulla immansa importanza economica della questione.
Lo esorta vivamente a non ritardare tali opere più facili e più

argenti pe) miraggio di progetti grandiosi e complessi di dubbia
attuazione.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, come altra volta ha
dichiarato, conferma che ha in pronto un disegno di legge per la
navigazione interna, da sostituirsi a quello, che à ora nell'ordine
dal giorno.
Dichiara poi che non ha avuto esuberanza di fondi in nessun

capitolo per poter provvedere con storni alle opere urgenti
del Po.

Ha parb già acquistato una draya di grande potenza, che sarà
appunto adibita at lavori del Po.

pel porto di Genova, e quali siano effettivamente le condizioni del

porto medesimo.
MARAINI EMILIO, raccomanda che si faciliti in ogni modo la

assunzione di opere pubbliche per parte delle societi cooperative,
le quali (accenna in particolar modo a quelle della pr6yincia di

Verona), hanno sempre reso ottimi servigt.
Raccomanda altresi che i lavori si facciano nelle stagioni pin

propizie.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, dichiara che il trafBoo

del porto di Genova, come già disse ieri, ha continuato il suo

movimento ascendente; e che il contributo dello Stato sarà natu-

ralmente proporzionato al trafBeo.
Terrà conto delle raccomandazioni dell'on. Maraini.

PAPADOPOLI al capitolo 46 (Opero idrauheha di seconda cate-
goria) invoca una più acco.rata manutenzione dei canali polesanis
che mettono capo all'Adge e al Po.
Accenna soprattutto ad alcuni lavori pel Canal Bianco, segna-

landone la urgenia o la importanza per evitare il pericolo ed il
danno di even*.uali piene. Non pub approvare l'avvenuto concen-
tramento in unico udleio di varia sezioni del genio civile, rite-
nendo che tali sezioni separate avrebbero potuto più efBeacemente
provved.ere ad ogni evenienza
Cor,tfida che il ministro vorrà tener conto di queste raccoman-

da2ioni (Senissimo).
BERTOLINT, ministro dei lavori pubblict, assicura che le opere

richieste dall'on. Papadopoli saranno comprese in un disegno di
legge, che presenterà a novembre.
Rassicura lo stesso on. Papadopoli circa la opportunità e la suf-

ficienza dei servizi idraulici nella regione polesana.
VALERl, al capitolo 52, raccornanda la condizione dei guardiani

idraulici o dei cantonieri delle strade nazionali.

FERRI GIACOMO raccomanda al ministro di fare accelerare,
almeno fino ai nove decimi delle somme, i pagamenti dei lavori
eseguiti dalle cooperative.
BERTOLINI, ministro dei l<ivori pubblici, risponde che l'Ammi-

nistrazione è conscia di queste necessità delle cooperative; e che

il Governo si riserva di presentare in proposito qualcher povve-
dimento

AGNESl chiede che si acceleri nei Comuni isolati almeno la co-

struzione di strade mulattiere

BERTOLINf, rainistro dei lavori pubblici, risponde che si prov-
vederà alle più urgenti esigenze compatibilmerfte cogli stanzia-
menti del bilancio.
ROMUSSI raccomanda che si bonifichi solleeitamente la regione

fra l'Olona e il Po ora desolata dalla malaria, mediante un ca-

nale di cui furono già presentati gli studî al Governe, che rap-

presenta un antico desiderio di dieci Comuni, e che si potrebbe
eseguire applicando, per il concorso dello Stato, la legge del 1903.
CORNAGGIA invita il ministro ad aumentare ancora il sussidio

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, ripe1Ïe che sono in corso
i provve'limenti desiderati.
PALA, ai capitoli 61 e 62 lamenta le condizioni presenti di

manutenzione di alcuni porti della Sardegna e specialmente di
quello di Terranova; e lamenta pure la deficiente segnalazione
dei punti pericolost e l'erronoa indicazione nelle carte di alcuni
fondali.
CAVAGNARI richiama l'attenzione del ministro sui porti di

Rapallo, Santa Margherita e Portofino. raccomandando che sia
curata la loro manutenzione.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, terra conto delle os-

servazioni e delle raccomandazioni degli onorevoli Pala e Cava-

gnari.
AGNESI, al capitolo 62. raccomanda che si provveda pronta-

mente alla oscavazione del porto di Oneglia che negli ultimi anni,
ha cresciuto enormemente il suo traffico.
DE FELICE GIUFFRIDA prega 11 ministro di provvedere al

porto di Terracina oramai quasi interamento abbandonato per una
ingiustificabile riduzione degli stanziamenti per la sua ordinaria
manutenzione.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, osserva all'onorevole
Agnesi che la Commissione per il piano regolatore dei porti ha
proposto le somme occorrenti per le opere straordinarie nel porto
di Oneglia.
Provvederà nel miglior modo possibile alla manutenzione ordi-

naria di quel porto e di quello di Terracina.
GATTORNO, raccomanda al ministro di aumentare gli stipendi

assolutamente insufficienti dei fanalisti, e in genere di tutto il

personale subalterno adibito al servizio del porti.
Chiede che si provvela a sistemare i porti di rifugio nell'A-

driatico.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, risponde che col di-

dello Stato ai Consorzi di terza categoria; e segnala la necessità
di salvare, con prontissime opere di arginatura, la frazione di
Cambio in comune di Gambarano.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, risponde ebe con un

prossimo disegno di legge si provvederà a meglio disci-

plinare l'azione dei Consorzi di terza categoria o a crescere gli
stanziamenti. Prendeeà intanto informazioni circa la condizione di
Cambið.
CESARONI prega il ministro di sollecitare i lavori di bonifica

nella val di Chiana, e specie quelli relativi agli allaccianti di
Cortona e di Castiglion Fiorentino.
DE FELICE GlUFFRIDA invita il ministro ad iniziare una buona

volta l'esecuzione delle opere di bonifier del lago di Lentini, e dei
pantani di Lentini e Genzari.
BERTOLINI. ministro dei lavori pubblici, risponde all'on. Cesa-

roni che, poi lavori da lui raccomandati, essendo andate deserte
le aste indette, sono statt ordinati nuovi progettt.
Le opere per la bonifica del lago e dei pantani di Lentini sono

già appaltate per la parte relativa alla sisternazione del fiume
San Leonardo
Anche per le rimanenti opere i fondi sono già disponibili, e si

faranno prontamente gli appalti.
ABBRUZZESE, presenta e svolgo un ordine del giorno con cui

si chiede che, insieme alla costruzione dell'acquedotto pugliese, si
provveda alle fognature ed alle opere di scarico delle acque di
rifiuto, e alla canalizzazione dell'acqua potabile nell' interno di
tutti i centri abitati, non potendo a cið provvedere le stremato
finanze comunali (Approvazioni).
BERTOLINl, ministro dei lavori pubblici, dichiara di dovere ao.

cogliere con le maggiori riserve le osservazioni e le proposte del-
l'on. Abruzzese; ma che in ogni modo il Governo non si rifiuta a

,
studiare la migliore soluzione del grave problema.
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Lo prega percib di non insistere nel suo ordine del giorno.
ADRUZZESE prende atto delle dichiarazioni del ministro, e ri-

tira il suo ordine del giorno.
STRIGARI, ricorda che, per effetto di leggi, si hanno notevoll

somene disponibili per 11 porto di Pozzuoli, e raccomanda al mi-
nistro di provvedere con esse ai lavori che sono resi necessarl

dalla nuove esigenze del porto medesimo.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, rispon de all'on. Stri-

gari che terrà conto delle suo racedmandazioni.

Presentazione di relazioni.

DE TILLA presenta la relazione sulla domanda di autorizza-
zione a procedere contro l'on. Arturo Luzzatto.

ALESSIO GIULIO presenta la relazione sul disegno di legge:
« M>dificazione <lella legge a favore della Sardegna ».

CAO-PINNA, presenta la relazione sul disegno di legge: < Mag-
giori assegnazioni e diminazioni di stanziamento su alcuni capi-
tali del Ministero dell'interno 1907-908 ».

Interrogazioni e interpellanze.

PAVlA, segretar o, ne dà lettura.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l¾nterno, sui gravi misfatti succedutt a San Nicandro, sulle pro-

babili cause e i provvedimenti relativi.
« Zaccagnino ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, quando intenda presentare l'organico per il personale
delle Ace ademie di belle arti escluso dei beneffcî accordati agli
impegatt dello Stato.

< Romussi, Mira ».

.
4 Il sottoseritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri delle

fl.anze, dei lavori pubblici e delle poste e telegrafi, per sapere se
e quao<to potrà, con l'esodo della Conservatoria delle ipoteche e

d i genio civile del palazzo Gravina in Napoli, avera hbero svol-
g inanto ivt 21 servizio delle poste e dei tele6rafi.

« De Tilla ».

« 11 sottosentto <•hiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

laviri pubblies, sulla entità e sulle cause del disastro avvenuto

il 31 maggio ultirno scorso sulla linea tramviaria Lodi-Treviglio
e sua provvedialenti che inteûde prendere per itapedire che suntli

casi si ripetano.
« Cornalba ».

a 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltura,
industria e commercio e delle finanze, per quali ragioni il prov-
vedimento t'ormalmante promesso da anni, di sostituirsi alla cau-

sige in rentiita altra garaara p!û semplice per gar:antire II da-
zio riguardant i l'importazione temporanea di merai nel Regno,
mai venga presentato alla Camera, coa grave danno dell'interesse

econoalica nazionale
« Pavia ».

« [ sottoscritti chierlono d'interrogara il ministro delle ânanze

pr mapere se non crede, prima di adottare provvedimenti decisivi
pel riordinamento dei pubblici uglei in Milano, di sentire i voti

delle associazioni professionali, industriali e commerciali interes-

sate nella grave quossione.
« Mira, Romussi ».

« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, per sapere quali provvedimenti intenda prendere affin di

accelerare Fassetto portua e di Napoli - indispensabile alla vita

dell Industrie sorgenti in quella città - e per rirnuovere le dif-

ficoltà che at oppongono al completamento del grande ba.ino ed

alla consegna del piccolo bacino e degli seali da costruzione, com-

plu i la anni e non ancora in esereizio, con grave detrimento

d. gir interessi marittimi napoletani.
4 Salvia »,

La seduta termina alle ore 19.

DI_a.ILIO ¯EDSTKELO

Le trattative fra la Russia e l'Inghilterra per le ri-
forme in Macedonia, secondo le ultimo notizie, sem-

brano ultimate. Un dispaccio da Londra, 2, dice :
< I giornali pubblicano la seguente Nota: La Russia

possiede attualmente le ultime proposte inglesi in ri-
sposta al contro progetto sulle riforme macedoni re-
datto dal ministro Iswolsky in replica alla Nota dello
scorso aprile del ministro inglese sir E. Grey.
< Le ultime proposte rilevano che nessun cambia--

mento è avvenuto nella politica inglese. Il ministro
Grey suggerisce semplicomento alcune modificazioni
alle proposte russe e lo sviluppo di alcuni punti sui
quali esiste già un accordo tra i Gabinetti di Londra,
e Pietroburgo ».
Un susseguente dispaccio da Londra aggiunge:
< La Nota pubblicata dai giornali circa il programrag

per lo riforme in Macedonia dichiara che in via gene-
rale si può dire che le comunicazioni scambiate tra la
Russia e l'Inghilterra nelle ultime settimane hanno
per risultato di smussare certi angoli e stabilire un

piano generale sul quale si può ritenere como proba-
bilis-imo un prossimo accordo. La Russia risponderà
alla nuova Nota inglese.

« Non si sa ancora in modo positivo ciò che avverrà.
L'idea pero di convocare un congresso internazionale
per discutere gli affari della Macedonia non ha alcuna
base.

< Ciò che potè originarla fu la probabilità di vedere
i rappresentanti delle potenze a Costantinopoli discutere
fra loro tutto il nuovo piano delle riforme che pot rh
essere proposto ».

Queste notizie londinesi vengono confermato da Pio-
troburgo, ed il Novoje Wremie annunzio, ieri, che il
corriere reale inglese partirà da Piotroburgo colla ri-
sposta del Governo russo alle recenti proposte dellTa-
ghilterra sulla questione macedone.
Il giornale soggiunge che è assicurata la comp',eta

adesione delle altre potenza al programma comune e
che il testo definitivo sarà presto presentato al Sul-
tano.

Accennammo nel nostro Diario di ieri al latente con-
flitto fra la Francia e la Germania per gli affari del
Marocco. In proposito il corrispondente darla 1/rankfur-ter Zeitung da Berlino scrive :
« Avendo l'amb tseiatore francese, Cambon, compresoda parecchie conversazioni e dalle asserzioni di una

parpe della stampa tedesca sulle operazioni al Maroccoche il Governo tedeseo desiderava una comunicazione
sulle intenzioni della Francia, ne rese conto a Par.gi.In seguito a ciò il Governo francese avrebbe deciso di.far pervenire alle potenze firmatarie dell'Atto di Alge,siras la comunicazione in questione.
Non vi fu, probabilatente, soggiunge il corrispondente,

una domanda diretta da parte del Governo tedesco perparecchi motivi; tra gli altri per quello cha precisa-mente nell'ultima settimana la situazione al Marocco,
era particolarmente poco chiara e i nuovi pro¿ressi diHaffd provocarono nuove incertezzo ».

Nel Perù ha avuto lunga ultimamente la elezione del
Presidente della itepubblica, ed il sig. Leguia, e -à -dato del partito costituzionale, venne eletto senza con--
corrente.
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11 partito democratico o pieroLota ha tentato vana-

mente un debole movimento rivoluzionario, ma non ebbe
successo.

Il neo-presidente continuerà la politica di pace e di
amministrazione del fu presidente Candamo e del pre-
sidente uscente, Pardo, politica che ha innegabilmente,
da qualche anno, contribuito a sollevare il Perù dalle
ristrettezze in cui l'avevano gettato le lotte civili e la

guerra del Pacifico.

Ieri l'altro a Santiago del Cile venne inaugurata solen-
nemento la nuova sessione parlamentare. Il presidente
Montt vi lesse un importanto messaggio, nel quale con-
stata che le relazioni del Cile cogli altri Statt del sud

America sono cordiali e che il trattato di commercio

colla Repubblica Argentina sarà prossimamente con-
cluso.
- Il Governo si preoccupa di stabilire delle comunica-
zioni marittima col Brasile, l'Argentina e l'Europa. Si

preoccupa pure th accrescero l'immigrazione disp inendosi
a concedere delle terre e facilitare il lavoro ai coloni
estori che porteraano dei capitali.
Il Governo consacrerà al miglioramento del porto di

Valparaiso lo entrate fiscali al di sopra di 15 milioni di

piastre d'oro e 155 milioni di carta moneta. Aggiungendo
alle entrate del 1907 il residuo dell'anno precedente, si
ha una maggiore entrata di 46,409,000 piastre d'oro e

162 milioni di carta moneta. Le spese dello stesso anno

sono di 31 milioni di iastre d'oro e 180 milioni di piastre
in carta.
Le entrato del 1908 basate sui primi quattro mesi

sono calcolate a 200 milioni.
Le spese autorizzate supereranno questa somma, e ciò

obbliga il Governo a faro un prestito di 20 miboni, ciò
che permetterà al Governo di chiulere l'esercizio senza
alcun deficit. Ma le economie realizzate non nuoce-

ranna per nulla ai lavori pubblici e al progresso del

paese.
Dopo aver enunciato i mezzi per far fronte ai nuovi

impegni, il messaggio termina col dire :

< Tenendo conto delle fluttuazioni del cambio moti-
vate dalla messa in circolazione della carta moneta, il
Governo si dispone a ristabilire la circolazione metal-
lica conformemente alla legge che fissa questo ristabi-
limento al gennaio 1910 ».

Si telegrafa da Pietroburgo, 2:
« Il Nowoje Wremia pubb.ica la notizia, che dice

avero da fonte ufficiale, che il confhtto russo-persiano
è stato risolto.
I capi delle tribù colpevoll dall'invasione nel terri-

torio russo si sono presentati al campo del generale
Snarsky, comandante della spedizione russa, dichiaran-

dosi pronti a dare soddisfazione alla Russia ».

NOTI'&lE VARI.E

TTA Isf A.

S. A. R. il Duca d'Aosta, giunto ieri sera a Roma,
da Firenze, ha proseguito per Napoli alle ore 0.25.

I e femte sportive di Ronaa. - La gior-
nata oherna ha segnato la chiusura delle riusette, inappuntabih
feste organizzate dall'Istituto per l'educazione fisica e dalla Società

pel movimento dei forestieri.

Ieri continuarono le gare nel campionato atlotico e quelle del

concorso metodico, interessanti specialmente per lo svolgimento
di quelle delle equadre femminili del Collegio «Regina Marghe-
rita ». di Anagni.
A villa Umberto l, presenti le LL MM. il Re e la Regina,

ebbe luogo la festa da chiusura delle gare con la premiazione di

tutta i vincitori

La villa é stata aporta alle ore li. Una folla immensa vt à ac-
oorsa.

Mentre il giornale si stampa, la splendida festa è nel suo pieno
sviluppo.
Ne diremo domani.

Damienda del c111mino di Stato. --
La Direzione generale delle privative ha testè pubbi.cato una ro

lazione sui risultati dell'azienda del chrmno di Stato t ehe nor-

passarono, dice la relazione stessa, ogni previsione più otumista
e sono sempre più promettenti per l'avvenire ».
Nell'esereizio 1906-907 le entrate furono in totale <h bre

1,755,119.83: le spese di L. 1,292,228.89, con un beneficio netto di
L 4 2,890.94 che supera di L. 169,595.0ò quello dell'es reizio pr>
cedente

Tale utile perinette di apportare un ribasso at gle mitt pr zri
di favore del chinmo, che portanto a commoiara dal l© lugle,
p. v. verranno diminuiti da L 60 a L. 50 11 chilogramaûa pal b -

solfato, da 80 a 70 per l'idroclorato ed il bielo.idrato, e da 240 a

200 per le soluzioni ad uso ipodermico.
Per eið che riguarda il consumo, e.sso è aumentato in moda

complessivamente, di grammi 62 per ogni 1000 abit int , easea to

sal to a gr. 616 in confronto di gr. 55& dall'esarcizio r:oeidents
RLSpetto por elle zone malariche esso va di una quota massima

di 2911 grammi per ogni 1000 abitant nesla provincia di R.naa,
ad una minima di 5 grammt in provaneis di Lu-oa

In applicaz one dell'art. 31 del regolamanto approvato con

R. decreto 28 febbraio 1907, l'Ammmistrazione dell'azi ada .tel
chinino di Stato fece pure, nell'esercizio da cui si parla, rbs.rrbu-
zioni gratuito di chi:ino per l'importo coalplessi o li L 06,391.83
a Comuni ed enti danneggiati da pibbbche ollumte e 92gaalati
all'uopo dalla Darantone generale til manita ed alar¿ zios, pr la
somma di L. 108 100 a 152 Comuni el alla benemerita Assoaia-
zione della Croce Rossa per l'opera ch'essa esplica in peo' della
causa antimalarica.
Fra i veteran1• - Per la ricorrenza della fests aa-

zionale <iello Statuto, i co:nponenti il Comitato esatrale del ve-

teram 1818-1870, che trovaast in Rons, terranna il consue.o an-

nuale banahetto unitamante al altra Assonazioni cittalma.
Il banchetto sarà teauto al rissorante dell'Orologio, alla 13 à,

damenica prossima.
Conferenza. - Sabato 6 corr, alle 17.30, nell'aala

magna del Collegio romano, 11 prof. Corrado S pt sue toerà una

conferenza sull'argom nto « Patria ed eaare to ».
La conferenza è promossa dal Cornitato hbor le del I collegio

elettorale di Roma.

Can11t>1anmento d'uffielo• - L'utlic o de'
giudi e coccaliatore del IV Inandamento di Roxas, a datare da
oggi venne trasferito, da via Monserrato n. 103, a via da Bals
strari n. 17, p p.
Rag>oolmione d'arte enora naoderna.
-- Sotto 11 patronato di S. M. la Regina Marghonta si terrà a
Venezia un'Es osizione d'arte sacra moderna.
Il Comitato, nell'mtento di promuovere e favoure lemanifesta-

zioni contemporanee d'arte sacra, deliberava di ban fire un con-
corso nazionale a premio di L. 2500, destinato a ricompensare la
migliore opera p-ttorica riprodneente Cristo in una delle ue r, fil.
gurazioni di salvatore, soccorritore, confortatore, paclÍÌCAÉOTO 40MOO

degli umili, maestro alle genti, luce del mon lo La Sa netà delle
artiedifleatorie assegnerà diplomi quali secondo e terzo preanic.

11 ouncorso è aperto da oggi e sarà chiuso alle ore 18 dei
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giorno 30 settembre 1908 e viene indetto alle seguenti condi-

ZIODI :

1. - I dipinti dovranno pervenire entro le ore 18 del detto

giorno 30 settembre 1908 alla segreteria del Comitato.

2. - I quadri dovranno essere assolutamente inediti e non

essere mai stati prima esposti al pubblico. Potranno essere ese-

guiti ad olio od a tempera o in disegno a colori e dovranno es-

sere tenuti in formato por alto con un'altezza non inferiore ai

em. 80.
.3. - L'apposita Commissione esaminatrice sarà composta di

5 membri scelta dal Comitato tra personalitå note nel campo

dell'arte.
Per programmi e schiarimenti rivolgersi alla segreteria della

< Esposizione nazionale d'arte sacra moderna e regionale antica

in Venezia ».

Congremel. - Si è inaugurato a Pietroburgo il Con-

gresso internazionale di navigazione interna. Presenziavano la ce-
rimonia il granduca Michele, i membri del Gabinetto, il Corpo
diploghatico e gli alti dignitari dell'Impero. Vi parteciparono oltre

tregnile congressisti, giunti dall'estero e dalle varie regioni della
Russia.
Il Congresso, che durerk sei giorni, tiene le sue sedute nelle

sale del Conservatorio di musica, dove à stata aperta, per l'occa-

sione, un'Esposizione nazionale di oggetti in rapporto con la na-
vaggzione.
I/Itglia vi 4 rappresentata dal comm. ing. Luigi Luiggi del

Coásiglio d'amministrazione delle ferrovie dello Stato.

A A Bruxelles nella prima seduta del Congresso internazio-

nalb þolare è stato eletto prosidente del Congresso il capitano di

vaspello Cagni che rappresenta il Ministero della marina ita-

liano.
UR1oi postali a119 estero. - Ieri à stato

aperto a Gerusalemme il nuovo ufnoio postale italiano.
ËRemoconti c191stittaty. - La Cassa dirisparmio di

Togina ha pubblicato il resoconto dell'anno 1907, approvato dal

Consiglio d'amministrazione in seduta del 25 aprile 1908

L'esposizione del florido stato dell'Istituto modello subalpino é

l'elogio migliore che ad esso puð farsi. Splendida, aurea à la pa.

gina ahe rileva l'assegnazione degli utili in opere di beneficenza

o di pubblica utihtà.
Ne riferiamo al riepilogo:
Sonolo, Istituti di educazione e scuole professionali operaie,
L 96,850 - Istituzioni ospitiliere, L. 163,200 - Opere di previ-
denza e di assistenza, L. 15,350 - Istituzioni elemosiniere, L. 8250

- Opere di pubblica utilità, L. 30,800 - Ai depositanti inscritti

alla Cassa nazionale di previdenza, L. 10,000.
In totale L. 324,450. Essendo la somma totale per le beneft-

cense di L. 360,392.35, restano ancora disponibili per venture
elargizioni L 35,942.35.
Im sedi sucoursali della Cassa ascendono a ben 33, sparse in

tutto il Piemonto.
.Movimento commerciale. - Il 1 corr.

furono caricati a Genova 1002 carri, di cui 391 di carbone pel
commercio e 127 por l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia

381, di cui 111 di carbone pel commercio e 56 per l'amministra-

zione'forroviarta; a Savona 349, di cui 237 di carbone pel com-
merolo e 66 per l'amministrazione ferroviaria; a Livorno 123, di

oui 53 pel commercio e 14 per l'amministrazione ferroviaria e a

Spezia 113, di cui 80 di carbone pel commercio e 23 per l'ammi-

nisti:ozione ferroviaria.
Marina n2111tare. - La R. nave Fieramosca è

partita da Bahia per Santa Luoia il 1° eorrente. -- La Puglia è

partita da Callao per Panama.
Marina naercant11e. - Da San Vincenzo ha

proseguito per Genova il Regina Elena, della N. G. L - Da Co-

loa à partito per Genova il Città di Milano, della Veloce. Il

Savoja, della stessa Società, à partito per Genova da Rio Jarteiro.
L'Italia, della Veloce à partito da Baroellona per Genova. A New

York 6 arrivato il Principe di Udine, del Lloyd Sabaudo.

EN 'I' E It O.

Isa can2pagna meriota nel Giappo-
ne. -- La R. Ambasciata italiana a Tokio telegrafa che i Lacht
sono fra la terza e la quarta muta e che tutto procede bene.

II toinpo è variabile.
11 Canale c11 Suez. - La Società del Canalo di

Suez ripartirà per il decorso anno un dividenda di 141 franchi

netti. Gl'incassi complessivi aseesero a 120.1 milioni di franchi

contro 112 milioni incassati nell'anno precedente. La cifra di 120
milioni segna il massimo record raggiunto dalla Società del Ca-

nale di Suez, e va notato che nel decorso anno non si ebbero i

redditi straordinari del 1906 derivanti dal passaggio dello truppe
russe, reduci dalla Manciuria. L'aumento del transito <ielle merci

fu dell'Il0¡O di fronte al 1906.Le merei pxû importanti, che tran-
sitarono il Canale, furono granaglie, some oleosi, jute, riso e man-

ganese. •

Nei primi quattro mesi dell'esercizio di quest'anno si nota, nel
transito del Canale una diminazione, perb 11 dividendo di 141

franchi è assicurato anche per l'anno corrente. Nel corso dei

prossimi cinque anni verranno impresi importaati lavan sul Ga-

nale per portarlo ad una profondità di 11 metri.

PARIGI, 2. - Ca era dei deputati - Si riprende la discus-

sione del progetto per l'imposta sul reddito.

Il ministro Gaillaux dichiara che ha esaminato lungamente le

conseguenze dell'imposta sulla rendita e che non bisogna preoe-

euparsi di incidenti esteriori, ingrossati per scopi facili a com-

prendersi.
Dopo approvate varie disposizioni della legge per l'imposta s 11

reddito riguardanti i possessori di titoli estert, la se3uta è tolta.

TANGER[, 2. - E giunto il consigliere di Cassazione ital ano

comm. Bottoni, delegato dell'Italia nella Commissione internazio-

nale per la valutazione delle indennità da corrispondersi ai dan-
neggiati dal bombardamento di Casablanca
SAMO, 2. - L'ordine è stato ristabilito; la tranqudlita à ri-

tornata in tutta l'isola. I ribelli sono partiti per la Grecia.
BUDAPEST, 2. - Camera dei deputati. - Si approva in terza

lettura la legge finanziaria pel 1908.
PARIGI, 2. -- L'ammiragho Philibert telegrafa che la mahalla

afidiana, comandata dal fratello di Glaoui, sarebbe stata distrutta

nel territorio di Zigarra dal Caid Abballag.
La mahalla di El Bagdadi & entrata a Rabat con armi e ba-

gagli.
D'altra parte risulta da informazioni giunte da Tadlet cha il

Caid Demnat non sarebbe stato assassinato col concorso di Zemran

e degli Sraghna, ma sarebbe stato invece sconfitto dalla mahalla

afidiana, comandata dal fratello Glaoui.

PARIGI, 2. - (Senato). Si discute il progetto per il riscatto
delle ferrovie dell'ovest.
Il ministro Barthou dice che non ha nessuna tendenza collet-

tivista effettaando il riscatto, operazione a cui ricorsero repub-
bliche conservatrici, monarchie ed anche monarchie assolute.
Il ministro confronta gli esercizi ferroviari dell'estero e dimostra

che spesse gli esercizi di Stato sono migliori degli esercizi pri-
vati.
Il ministro Barthou continua il suo discorso, sostenendo 3a in-

feriorità assoluta dell'esercizio delle Ferrovie dell'ovest.
La seduta è indi tolta.

PIETROBURGO, 2. - Gaffar-kan, capo della tribù nomade de-

gli Chakseian, si è presentato al generale Saarasky dichia an o

di accettare le condiziom dell'ultamatum.

MADRID, 2. -- Il Consiglio dei mmistri ha deciso di sottoporre
domani alla Arma del Re 11 deoreto che restituisoe le garanzie oo-
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stituzionali alle provincie di Barcollona e Gorona, dove le suddette
garanzie erano state sospese l'anno scorso in seguito all'esplo-
sione delle bombo avvenuta alla vigilia di Natale.
SOFIA, 2. - I giornalt annunciano cha il villaggio Bulgaro <1i

Tlaminci, situato nelle vicinanze della frontiera turea, è stato as-
salito domenica scorsa da una numerosa banda serba ed in sen-
diato
Molti uomini, donne e fanciulli sono morti. La popolazione re-

stante si è rifugiata ad Egripalanka.
La notizia provoca grande eccitazione.
INNSBRUCK, 2. - Il governatore ha sospeso tutti i corsi uni-

versitari.
LONDRA, 2. - Camera dei Comuni. - Si disente in seconda

lettura la legge finanziaria. Viene respinto con 367 voti contro
124 un emendamento prosentato dai deputati dell'opposizione por
rec'amare l'amp tamento dalle basi fiscal

.
I <1eputati di opposi-

ziona deplorano quindi che non siano stati stannati per l'anno

prossimo i crediti per le casse pensioni e per le costruzioni navali

Il primo ministro, sir W. Asq:iich, drfande il bilancio, e ta ri-

levare la riduzione enorme del debito pubblica. Afferma che il

libero scambio ha prodotto la sohdità finanziaria.

La legge finanziaria è stata quin li approvata.
11 ministro dagli esters, sir E. Grey, rispondendo ad analoga to-

t3riopzione d chiara che la Russia ha risposto di non petoro
ascogliere la prop>sta del Governo inglese ten<leute a sottomettere

ad arbitrato la questione del vapore inglese Kntght Commander,
affondato dai russi durante la guerra russo-giapponeso.
LONDRA, 2. - È morto il generale Buller.
BUENOS-AIRES, 2 - Il deputato Carlos Cdrlos ha presentato

alla Camera det deputati un progetto di logga, che modifica la

legge sulla conversione e propone la lira sterlina came tipo mo-

netario nell'Argentina.
PIETROBURGO, 3. - I ministri si recheranno venercli prossimo

a Tsarkojs-Sclo, ove lo Czar firmerà un uhase che riorganizza
completamente il Ministero della marina e le f>rza navali roase.

MADRID, 3. - Senato. - Il Gaverno presenta un pr get o di

legge contro il duello, sostituendo ad esso l'azione giudiziaria o -

quella di un tribunale d'onore.
COSTANTINOPOLI, 3. - La Porta prepara un memorandum

alle potenze protettrici di Samo per spiegate le origini det recenti
disordwi.
Si annuncia che saranno operate a Samo nuose pe-quisuiorn.
Il nuovo Governo verrà costituito quando l'ordine sia stato ri-

stabildo.
LISBONA, 3. -- Camera dei deputati. -- Si approva un pro-

getto di legge che fissa a 20,000 uomini 11 cont ngente nul.tare

in tempo di pace per l'anno 1998-909.
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